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«L'intuizione di Croce ha vinto Ora
apriamo le porte al futuro»

Giovanni Chianelli

Da luglio è il presidente della giunta scientifica dell'Istituto italiano per gli studi storici. Michele
Ciliberto, napoletano, filosofo, docente alla Normale, domani alle 16 introdurrà il nuovo anno
accademico della scuola voluta da Benedetto Croce nel 1947: un anno dedicato alla memoria di
Raffaele Mattioli, economista e direttore dell'istituto, che si presenta nuovo in ogni senso, con
l'allargamento delle borse di studio a 22 e un'offerta ampliata di corsi, seminari e conferenze.

Dopo l'intervento di Ciliberto si terrà il primo dei seminari: «Metamorfosi della politica» con
Giovanni Orsina, ordinario di Storia contemporanea, primo appuntamento del ciclo «Storia d'Italia:
l'età repubblicana. Il 25 gennaio «Croce e La letteratura della nuova Italia: l'invenzione di una
tradizione» di Emma Giammattei aprirà le «Conversazioni su lettere, arti, musica" dal titolo»,
mentre il 30 e il 31 è in programma il primo seminario di «I maestri dell'istituto», un
appuntamento su Adolfo Omodeo curato da Gennaro Sasso. Nel programma spicca la presenza di
Massimo Cacciari con le sue «Interpretazioni della filosofia», l'11 marzo, e il corso che tiene proprio
Ciliberto su Giordano Bruno.
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Professor Ciliberto, l'istituto di Croce conosce delle trasformazioni.

«Il fondatore la immaginò come una scuola rivolta ai giovani ricercatori, un luogo che tenesse
insieme l'istanza di formare la nuova classe dirigente con quella di creare relazioni con la società
civile. Se si guarda ai direttori e a chi ha frequentato l'istituto l'idea di Croce è stata premiata: da
Adolfo Omodeo a Federico Chabod, da Giuseppe Galasso a Giovanni Pugliese Carratelli e molti
altri, in queste aule è passata la grande cultura italiana».

E sull'altro fronte?

«Dal punto di vista dei rapporti con la società, che ci sono sempre stati, stiamo provando ad
aumentare l'apertura della scuola alle istituzioni e realtà culturali italiane, a partire da Napoli:
vogliamo che i corsi e i seminari siano aperti alle università, ai giornali, anche agli allievi dell'ultimo
anno dei licei. C'è il desiderio di coinvolgere un pubblico colto nelle nostre attività».

Da Napoli la cultura ha la possibilità di guardare verso l'Italia, e magari l'Europa?

«Ne sono fortemente convinto. Se c'è una cosa di cui non si può accusare Napoli è di essere un
luogo provinciale. Pensiamo agli atenei, ai musei, alle biblioteche o ai templi dell'arte come il teatro
San Carlo. Non da adesso ma almeno dal Settecento la città porosa è una capitale culturale con un
ceto civile di profilo continentale. Un istituto come il nostro deve lavorare a rafforzare i primati
della città che lo ospita».

L'anno è dedicato a Mattioli, il banchiere «umanista».

«Una figura di spessore assoluto, doveroso non dimenticarlo. E non solo perché guidò l'istituto: lo
ricordiamo per aver diretto il Comit, la banca commerciale italiana, e per l'impegno: insieme a
Palmiro Togliatti fu lui a salvare i preziosi Quaderni scritti da Antonio Gramsci in carcere».

L'incarico è per lei l'occasione per un ritorno nella città natale.

«L'ho lasciata da 60 anni ma mi sento sempre napoletano. Ricordo gli anni della formazione al liceo
Genovesi con docenti magnifici, dal mitico Marcello Gigante a Francesco D'Angelo, da Renato
Scaglione al preside Felice Alderisio. Allora i licei formavano le élite cittadine, oggi ampliando
l'offerta dell'istituto di studi storici intendiamo seguire quella direzione: se vogliamo una città, un
Paese e un'Europa migliore bisogna puntare sui giovani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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181Recensioni

Antonio Buttiglione, Provincia �ribelle�. Radicali, movimenti popolari e beni comuni 
nell�Italia meridionale dell�Ottocento, il Mulino, Bologna, ����, ��� pp.

Riflettere sul �momento ����� Ł un compito tutt�altro che agevole. Complesso, 
per l�ampio spettro spaziale che incluse, per le profonde cause in cui si radicò, 
nonchØ per l�iconicità che assunse, l�annus Ł considerabile un decisivo evento di 
svolta anche nel contributo che ebbe nel rovesciare talune letture di un popolo 
meridionale passatista. ̈  a tale momento storico che Ł rivolta l�analisi meticolosa di 
Antonio Buttiglione, storico che si dimostra in grado di cogliere il senso profondo di 
quegli avvenimenti con estrema serietà e rigore, attingendo da un ricco repertorio 
di fonti archivistiche e a stampa, inserendosi con originalità nel dibattito storio-
grafico. Palcoscenico di tensioni, passioni e aspirazioni, il lungo Quarantotto Ł qui 
indagato nelle pieghe della costruzione e metamorfosi della coscienza collettiva.

Focalizzando l�analisi sul movimento radicale, il volume si pone in antitesi 
a correnti storiografiche che hanno guardato al movimento nell�ottica di una 
jacquerie sociale, attribuendo a esso invece una connotazione politica marcata, 
addirittura condivisa e coerente. Accanto al riconoscimento di elementi di lunga 
durata, l�autore marca anche i cangianti aspetti, talvolta acerbi, talaltra piø maturi, 
dei movimenti popolari e ciò ne spiega la declinazione al plurale fin dal titolo, 
una scelta che allontana il rischio di semplificazioni eccessive andando dietro 
alla «verità e�ettuale della cosa». Sottolineando complessità, sconfinamenti e 
sfumature, Buttiglione accosta sapientemente i movimenti popolari ottocenteschi, 
nei quali ravvisa istanze liberali, tendenze autonomistiche e una partecipazione 
interclassista in un continuum di piccole o grandi manifestazioni sovversive che 
dal Decennio francese fino al ���� coinvolsero le province calabresi. Se l�oggetto 
del libro può sembrare circoscritto, alle Calabrie, al ����, quel che emerge fin dalle 
prime pagine Ł la capacità dell�autore di percorrere spazi e tempi anche assai lon-
tani dal tema principale. Lo sguardo dell�autore non si limita alla situazione delle 
Calabrie, rivolgendo attenzione anche ad altre coeve esperienze nel panorama 
europeo. Questa operazione permette di mostrare come la dimensione ideologica 
della rivoluzione calabrese fosse particolarmente marcata.

Buttiglione si pone alcune questioni che hanno innesto nel contesto locale e, al 
tempo stesso, assumono respiro generale e internazionale. Tra queste: quali cause 
e processi politici furono alla base della rivoluzione antimonarchica nelle Calabrie? 
che ruolo vi giocarono le masse rurali? quali rapporti l�Ølite radicale fu capace di 
tessere con queste ultime? L�autore si avvale di una metodologia fondata su due 
concetti cruciali: l�influenza dei mezzi di comunicazione, che costituì il fil rouge 
del processo di politicizzazione, e la questione dei beni comuni, concentrandosi 
sull�autonomia politica e sull�uso collettivo delle risorse.

Le sezioni del libro, costruite in successione cronologica, a�rontano tre tema-
tiche principali: il movimento radicale e il movimento popolare dagli anni Venti 
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alle soglie del Quarantotto (parte I); l�avvio della mobilitazione politica (parte II); 
infine, le conseguenze della rivoluzione radicale (parte III).

Al lettore Ł o�erta anzitutto l�occasione di attraversare i territori calabresi, le 
zone rurali e le reti cospirative nascenti alla stregua del viaggio a�rontato da Fer-
dinando II nelle Calabrie nel ����. Calato nelle pratiche e nei tentativi di legitti-
mazione delle monarchie europee, il viaggio del re borbonico Ł studiato nei suoi 
aspetti simbolici, nel significato profondo del rapporto paternalistico che intese 
tessere con la popolazione, nelle intenzioni performative dell�immagine stessa 
della sovranità. Nel teatro di accoglienza e celebrazione della monarchia, tuttavia, 
ecco il profilarsi di spinte cospirative volte all�installazione di «un sistema costitu-
zionale rappresentativo» (p. ��) che, sebbene in forma ancora acerba, bastano a 
far emergere le tendenze all�autonomia, che l�autore presenta nelle varie modali-
tà in cui presero forma, evidenziandone gli aspetti radicali e sovversivi. Il nucleo 
fondativo delle reti cospirative Ł per Buttiglione ravvisabile nella Carboneria del 
periodo napoleonico (p. ��), cui seguì, tra il ���� e il ����, l�emergere di gruppi 
radicali, dei quali egli coglie anche le di�erenti tendenze provinciali e le marcate 
forme di una �nuova� Carboneria che si andava sviluppando in forme cospirative 
e che andava legandosi strettamente alle società segrete europee, antiborboniche 
e repubblicane (p. ��).

Prendendo in esame il momento dell�esilio delle personalità rivoluzionarie 
compromesse negli anni Venti, Buttiglione vi vede il momento decisivo in cui si 
realizzò quella permeabilità ideologica che consentì l�europeizzazione del mo-
vimento cospirativo, traendo dalle forme radicali internazionali gli elementi di 
una lotta politica comunitaria (p. ��). Passaggio di uomini e passaggio di idee 
trovarono così la loro diretta proporzionalità, riversandosi nell�azione pratica e 
talvolta direzionando in senso moderato gli obiettivi politici. Le azioni condotte da 
Guglielmo Pepe e Ra�aele Poerio nell�esilio spagnolo sono in tal senso considerate 
significative delle tendenze insurrezionali in grado di superare i confini duosiciliani. 
L�autore evidenzia, inoltre, come la nuova generazione romantica sia stata in grado 
di operare e�icaci mutamenti nelle reti cospirative, aprendosi soprattutto ai ceti 
popolari rurali. Buttiglione supera in tal senso l�attenzione agli aspetti biografici 
di ciascun protagonista, inserendoli in un gruppo guidato da comuni intenti «ro-
mantici in letteratura e radicali in politica» (p. ��) che si appellava a quei principi 
dagli e�etti rivoluzionari nella direzione di una società piø equa e che, soprattutto, 
manteneva stretti contatti con gli ambienti locali e internazionali.

L�autore marca come importante novità il sorgere delle rivendicazioni degli usi 
civici sui beni comunali, tema che viene argutamente e compiutamente a�rontato 
nel terzo capitolo, sezione centrale dell�intero volume, in cui Buttiglione mette le 
mani su «una materia che scotta» (p. ��). A lungo motivo di instabilità delle comu-
nità rurali calabresi, la questione dei beni comuni e degli usi civici Ł indagata nelle 
forme e nei mezzi d�azione impiegati dalle medesime per rivendicare i commons, 
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evidenziandone la forza aggregante e il vettore di presa di coscienza della popo-
lazione di sentirsi e di essere comunità, fino ad a�ermare che «le comunità locali 
si espressero come soggetto politico» (p. ��) e che si realizzò una «alleanza tra il 
movimento popolare e il movimento politico radicale» (p. ���). La comparazione 
con altri casi europei coevi, attenta a considerare opportunamente di�erenze e 
peculiarità, consente all�autore di elevare i fenomeni calabresi al rango delle ten-
denze di politicizzazione delle comunità rurali nelle zone finora piø studiate dalla 
storiografia internazionale.

Lo studio delle primordiali forme di �revindica�, nonchØ del crescente livello di 
maturità delle modalità in cui questa trovò esplicazione, consente di guardare con 
altri occhi al ����, individuandone radici, persistenze, cause e concause di respi-
ro locale e internazionale. L�autore ci propone un viaggio che tiene ben presenti 
simbologie e ritualità, attenzionando gli ambiti esplicativi delle forme di resistenza 
alle mutate forme della statualità, attraverso chiavi interpretative quali quelle di 
famiglia, fazione, autonomia, comune e comunità rurali.

Nella seconda parte, l�autore focalizza lo sguardo sul Quarantotto, indagandone 
i caratteri innovativi, nonchØ gli spazi e le espressioni della massa politicizzata: in 
questo senso, la piazza, la festa, i circoli e le associazioni diventano dimensioni 
cruciali delle manifestazioni politiche popolari. Le pagine dedicate alle elezioni 
del ���� per il Parlamento nazionale sono probabilmente tra le piø interessanti, 
poichØ dimostrano, dati alla mano, l�ormai evidente politicizzazione radicale delle 
province calabresi.

Attraverso fonti inedite, Buttiglione invita a guardare con lenti nuove alle agi-
tazioni contadine scoppiate nel ����. In particolare, egli vi ravvisa «la piø evidente 
manifestazione della politicizzazione delle agencies comunitarie per il recupero 
dei commons» (p. ���). La sua analisi sulle radici, le modalità di espressione, la 
simbologia, gli attori delle «revindiche» e le esperienze di autogoverno Ł in grado 
di supportare coerentemente tale tesi. Attirando le attenzioni dell�Europa intera, 
la rivoluzione radicale compiutasi nelle Calabrie le configurò, ancora una volta 
nella storia dell�Ottocento, come teatro d�applicazione dello�ius resistentiae, con 
la messa in atto della «prima rivoluzione anti-monarchica del lungo Quarantotto 
italiano e l�unica a partire dai centri rurali e periferici» (p. ���).

La conclusione del testo, che cuce insieme le pagine del libro, riporta il lettore 
nuovamente a Ferdinando II, al viaggio e alle Calabrie, un viaggio questa volta 
compiuto sotto mentite spoglie e contrassegnato da intenzioni e caratteri ormai 
di mutata, se non opposta, natura rispetto a quello compiuto venti anni prima.

Il volume, che ha ottenuto il riconoscimento del Premio Sele d�Oro Mezzogiorno 
per la saggistica ����, presenta una ricerca originale, destinata a rappresentare 
un fondamentale contributo allo studio della storia politica e sociale dell�Italia 
meridionale nell�Ottocento. Attraverso lo spoglio di una vasta documentazione, 
che comprende periodici e fonti a stampa coevi, nonchØ carteggi e documenti 
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u�iciali conservati prevalentemente presso gli archivi meridionali, e una prosa 
scorrevole, la compiuta analisi di Buttiglione ha, tra gli altri, il merito di cogliere 
sapientemente istanze politiche, declinazioni pratiche, intenti rivoluzionari, iniziali 
insurrezioni come primordi significativi degli eventi del ����.
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Silvia Cavicchioli, I cimeli della patria. Politica della memoria nel lungo Ottocento, 
Carocci, Roma, ����, ��� pp.

Silvia Cavicchioli ci consegna un libro ricco non solo di ricerca su una grandissima 
quantità di materiali, ma, soprattutto, denso di significati e apporti per la storia del 
Risorgimento e del lungo Ottocento. Il focus si concentra su ogni possibile oggetto 
prodotto, costruito e ideato per la creazione di una memoria del processo risorgimen-
tale in fieri, nel vivo degli eventi militari, politici e delle vite private di vari protagonisti. 
Oggetti non analizzati come portatori passivi di memoria, ma come agenti attivi e 
dinamici nella creazione di messaggi, idee e sentimenti, in completa parità con gli 
attori che hanno dato un loro significato e valore unico a queste nuove reliquie.

Così, questa memoria di cui l�autrice ci narra, Ł intrisa di materialità, si crea 
prima di tutto nelle case, nelle famiglie e negli a�etti privati per poi traslare, in 
varie forme e con di�erenti modalità, all�esposizione pubblica e alla celebrazione 
politica da parte di tutta la nazione. Questo grazie alla fortuita congiunzione dei 
primi e piø immediati soggetti che si interfacciano con questi cimeli, e della volontà 
statale di creare e promuovere una visione politica unitaria, univoca e soprattutto 
conciliatorista del processo risorgimentale per tutto il pubblico italiano.

Cavicchioli ci guida così in un lungo percorso, partendo dall�a�ermazione di un 
nuovo culto dei martiri democratico e laico, sia celebrazione sia strumento di pro-
selitismo, che attinge a piene mani dagli strumenti del suo corrispettivo religioso: da 
qui l�attenzione al corpo fisico e ai segni della so�erenza, il passaggio e la saldatura 
dal lutto privato, intimo, familiare a quello pubblico e soprattutto politico. Le reliquie 
create a partire da questo nuovo culto sono dunque molto simili alle controparti 
religiose per di�usione, quantità e tipologia, ma l�autrice mostra come esse riescano 
addirittura a superarle, a diventare piø pervasive nella loro relazione metonimica con 
il corpo del martire, diventando pezzi e simboli unici di provata fede patriottica per 
i possessori, fino a trasformarsi in strumenti di vera e propria superstizione politica.

Inoltre, il libro descrive come questi cimeli non si limitino a essere creati solo per 
i caduti, ma vengano prodotti anche per i martiri viventi, coloro i quali sono scampati 
al patibolo o sono vittime di lunghe pene detentive e di carcere duro. Si delineano 
così dei topoi reliquiari come le catene della prigionia, definite una «e�icace metafora 
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L'attualità di Croce
"La sua legge
sul paesaggio

resta un modello"
di Stella Cervasio

La foto della copertina del libro
"Paesaggio 1922-2022. Cent'anni
dalla legge Croce" mostra un Bene-
detto Croce giovane, senza baffi e
senza pince-nez, con gli amici della
Società storica vestiti di tutto pun-
to e con il cappello, in posa sui ter-
razzamenti dei Camaldoli. Il terre-
no perfettamente imbrigliato co-
perto dal manto erboso e gli alberi
giovani piantati da poco danno l'i-
dea di una campagna napoletana
curata da chi la manuteneva evitan-
do smottamenti e disastri ambien-
tali. Benefici che il paesaggio rurale
oggi ha perso, ma che Croce voleva
mantenere, assicurandoli anche, in
maniera avanguardistica, a un al-
tro paesaggio da tutelare non me-
no: quello urbano.

E stato presentato ieri a Palazzo
Filomarino un nuovo "quaderno"
della rivista "Napoli nobilissima"
fondata da Croce, diretta oggi da
Pierluigi Leone de Castris, con il
compianto Piero Craveri e dal retto-
re dell'Università Suor Orsola Be-
nincasa Lucio D'Alessandro. Il volu-
me edito da Arte'm, curato da Fa-
bio Mangone e Nunzio Ruggiero, se-
gue le celebrazioni che si sono tenu-
te in Senato per il centenario della
rivoluzionaria legge formulata da
Croce quando era ministro della
Pubblica istruzione nell'ultimo go-
verno Giolitti. L'iniziativa legislati-

va ha un secolo ma è più giovane di
tante altre, come dimostrano non
solo la frase di Croce del 1921 ripor-
tata in esergo "Il paesaggio... altro
non è che la rappresentazione ma-
teriale e visibile della Patria", ma
anche i testi di Anna Fava, Emma
Giammattei, Fabio Mangone, Nun-
zio Ruggiero, Andrea Pane, Giulio
Pane, Pasquale Rossi, con l'interes-
sante excursus sul giornalista e
scrittore Ugo Ojetti, in merito alla
cui scrittura giustamente Ruggiero
usa la definizione di "prosa di pae-
saggio". Le pietre, ricordava Piero
Craveri citando Croce, lo avevano
«tratto dal desiderio di un più sensi-
bile ravvicinamento ai casi di un
più lontano passato per mezzo del-
le cose che vi assistettero muti testi-
moni, che non sono, o assai poco,
cangiate nell'aspetto e sembrano
promettere la più vivace evocazio-
ne». In relazione al rapporto tra "na-
tura e artificio", il "paesaggio urba-
no", fatto di una indistinguibile
unione di opera umana e natura,
non può non essere tutelato allo
stesso modo. Carlo Iannello che
con Paolo Carpentieri, già capo del-
l'Ufficio legislativo ai tempi del mi-
nistero Urbani, e Giancarlo Monte -
doro, presidente della VI Sezione
del Consiglio di Stato che si occupa
di beni culturali, è autore di "La
concezione crociana del paesaggio
nel diritto contemporaneo", la cui
prefazione è firmata da Piero Crave-

A Palazzo Filomarino
presentato il testo

"Paesaggio 1922-2022"
quaderno di "Napoli
Nobilissima", diretta
da Leone de Castris

ri: «Il concetto di paesaggio che Cro-
ce elabora nella relazione al dise-
gno di legge del 1920 - spiega Ian-
nello - non si è mai modificato nel
tempo, è sempre stato di grandissi-
ma modernità e tanto ampio da ri-
guardare sempre l'intero Paese,
tanto è vero che l'articolo 131 del Co-
dice dei beni culturali e del paesag-
gio, quando deve definire il paesag-
gio, riprende le precise parole di
Croce, mutando la parola Patria in
"identità nazionale"». Iannello ri-
corda un altro importante evento
storico: «Il Convegno sul paesaggio
e l'architettura rurale, voluto da
Croce e dall'intellettuale e sindaco
di Capri Edwin Cerio, che sostene-
va che c'erano muratori che aveva-
no maturato "per esperienza atavi-
ca un gusto spontaneo innato, virtù
che nell'ingegnere e l'architetto
laureati sono inaridite". Alcune cri-
tiche - continua Iannello - riteneva-
no che Croce tutelasse solo le bel-
lezze naturali, non il paesaggio in
quanto opera dell'uomo. Invece è
proprio quello che Croce scrive, ri-
conducendo al paesaggio anche la
stessa città». Nel suo saggio Emma
Giammattei cita l'interesse che
muoveva Croce andando sui luoghi
come quello dove abitò lord Shafte-
sbury, a San Biagio dei Librai: lo
scrittore e filosofo abitò l'ultimo an-
no della sua vita a Napoli, e quei luo-
ghi, se ben interpretati, ancora rac-
contano il suo pensiero.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A destra, Croce (terzo in piedi
da sin.) ai Camaldoli. Sotto,
Irpinia (foto Roberto Pane)

L'attualità di Croce
"La sua legge
sul paesaggio

resta turi modello"

tanØiillanoa Capodimonce
con il dirctioreSchmidt
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Pescasseroli, decise
le teme finaliste
del Premio Croce
€ PESCASSEROLI

La giuria del Premio nazionale
di Cultura Benedetto Croce di
Pescasseroli presieduta da Da-
cia Maraini ha definito le terne
delle opere finaliste della 19' edi-
zione 2024. Per la narrativa scel-
ti: "L'età fragile" (Pinaudi) della
scaittrice abruzzese Donatella
Di Pietrantonio in corsa anche
per lo Strega; "Il secondo piano"
(Ponte alle Grazie) di Ritmi aAr-
meni; "Cassandra a Mogadi-
scio" (Bompiani) di Igiaba Sce-
go. Per la saggistica: "Chi ha pau-
ra dei greci e dei romani" (Filmo -
di) di Maurizio Bettini; "L'etica
del viandante" (Feltrinelli) di
Umberto Galimbett ; "Antitotali-
tari d'Italia" IRubbettino) ciï
Massimo Teodora. Perla Lettera-
tura giornalistica: "Esistono gli
italiani?" (Rai Libri) di Giorgio
Zanchini; "L'incendio" (Monda -
dori) di Cecilia Sala; "Iran, il reni -

La scrittrice Dacia Maraini

po delle donne" (Castelvecchi)
di Luciana Borsatti. Le terne so-
no state annunciate ieri a Pesca-
ra all'istituto scolastico Aterno
Mantbonè in un incontro carat-
terizzato dalla lectio magistralis
di Riccardo Nencini, autore ciel
libro "Solo" dedicato a Giacomo
Matteotti a 100 anni dal delitto
perpetrato dal regime fascista.
Da ora le 52 giurie popolari del
Premio hanno due mesi per
emettere un verdetto,

'titigmaTc úrmostrnilrrnncrccnratduutáclPnne

Spietato eppure divertente
arrivá'Buonanotte, mamma"
m ,':,= 
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I giovani pazzi per la storia sold out le
lezioni di Barbero «È popolare come
Geolier»

CODE AL BOTTEGHINO SUBITO ESAURITI I 400
BIGLIETTI PER IL RACCONTO DEL PROFESSORE SU
FEDERICO II

L'EVENTO

Ugo Cundari

Non sorprende che due giorni fa, in occasione dell'apertura delle prenotazioni per la lezione che il
medievista Alessandro Barbero terrà lunedì pomeriggio sulla figura di Federico II tra storia e
leggenda, sotto i portici del san Carlo e oltre, fino al parcheggio di Cavalli di Bronzo, si siano
formate file di ragazzi che hanno atteso fino a due ore per ritirare il pass di ingresso all'evento,
perché di evento bisogna parlare. Chi è riuscito ad accaparrarsi uno dei quattrocento posti a
disposizione può considerarsi un fortunato. Il successo non sorprende per tante ragioni. La prima è
che Barbero, torinese, docente all'Università del Piemonte orientale, è una star, il più popolare
divulgatore italiano di storia, volto noto della televisione, capace di raccontare Napoleone o i
western americani in trasmissioni come Superquark e di lanciare, sempre con successo, un
programma tutto suo, "Democrazia e dittatura".



LA PASSIONE

Tra i ragazzi in fila qualcuno ha ammesso che ai primi posti degli audio scaricati da Spotify Barbero
compare insieme a Geolier. D'altra parte, sui social Barbero, che della folla napoletana si è detto
«contento», ha più di una decina di fan club e di gruppi a lui dedicati con migliaia di iscritti, come
"Alessandro Barbero: la storia" che tocca quasi quota mezzo milione. La seconda ragione è che
Napoli ha da sempre fame di storia. Lo hanno dimostrato in passato i festival dedicati a questa
disciplina, a cominciare da "Lezioni di storia" che hanno sempre riempito i teatri e i musei, dal
Bellini all'Archeologico nazionale, con decine di appuntamenti per ogni edizione tanto che gli
organizzatori hanno definito Napoli "la capitale italiana della storiografia". E in più di una
occasione tra gli ospiti con più seguito c'è stato, ovviamente, Barbero. E come non ricordare, poi,
che Napoli è stata la città del più grande teorico italiano dello storicismo come Benedetto Croce, e
che il suo Istituto italiano per gli studi storici a palazzo Filomarino, fondato nel 1946, continua ad
attirare docenti e studenti da tutto il mondo. Più antica ancora è la Società napoletana di storia
patria, con sede al Maschio angioino. Fondata nel 1875, si propone, si legge nello statuto, "l'ideale
intento di contribuire, con lo studio del passato, a cementare l'unità morale degli italiani". Gli
accessi alla Società si aggirano intorno a un centinaio al mese, che sia per convegni o per studio.
«La nostra biblioteca e le sale studio sono aperte a tutti, da noi arrivano studenti che trovano solo
qui quello che cercano» dice la bibliotecaria Donatella Zampano. Infine, a spiegare il successo di
Barbero, è la prorettrice della Federico II, Rita Mastrullo, secondo la quale «la storia raccontata con
grande scrupolosità e capacità divulgativa attirerà sempre i giovani e tutti gli appassionati, non solo
chi la studia per dovere o professione. E in questo Barbero è un maestro». Mastrullo confida che
inizialmente l'incontro doveva tenersi al Mercadante «ma poi è arrivata una richiesta così alta di
posti che ci siamo spostati in un teatro più capiente, e pure in molti, purtroppo, non sono riusciti a
prenotare». L'incontro con Barbero è organizzato nell'ambito delle "Giornate di Divulgazione di
F2Cultura" per le celebrazioni degli ottocento anni dell'Ateneo. Prossimi incontri, Massimo
Recalcati il 22 marzo, Albero Angela il 5 giugno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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San Carlo, “Norma” conquista i giovani “Ci piace l’opera,
che grande musica...”
Si impone la voce potente di Anna Pirozzi nel ruolo della protagonista con la regia di Justin Way

diStella CervasioUna prima “sportiva” e in stile informale, coinvolgente soprattutto per i più
giovani. La numero uno delle quattro recite fuori abbonamento diNorma di Bellini ieri sera ha
visto ospiti numerosi gli studenti delle scuole superiori di Prato e Bari. Mise semplici e fuori
“Norma” per una sera nel teatro che non nasconde mai le sue rare suggestioni. Nei palchi
viavai di ragazzi e ragazze in jeans e giubbotti antipioggia. Francesco si sposta dalla seconda
alla terza fila di palchi per la toilet: «Mi piace molto l’opera e questa in particolare, non mi
sento a disagio, mi sembra che sia grande musica » . Scattano i selfie a ripetizione subito
postati sui social e spediti ai genitori, che smettono solo quando arriva l’annuncio che dice
vietato registrare e fare fotografie. Cerca il suo posto di palco Valeria Parrella: « Ci tenevo a
quest’opera e a questa regia e sono contenta di essere riuscita a venire nonostante gli
impegni ». Nel palco reale siedono il presidente di sezione della Corte dei Conti Massimo
Gagliardi e uno dei vertici dell’Istituto per gli studi storici fondato da Benedetto Croce, Michele
Ciliberti, ordinario alla Normale di Pisa. Proprio questa settimana l’Istituto ha siglato un
accordo per avvicinare i borsisti della scuola di Palazzo Filomarino al San Carlo e alla lirica
che ha strette connessioni con la storia. Vengono accolti dal direttore generale del Massimo,
Emmanuela Spedaliere, mentre il sovrintendente Stéphane Lissner è in platea con altri ospiti.

Norma, si sa, riempie i teatri e quila voce potente di Anna Pirozzi nel ruolo del titolo, che ha militato in
una squadra di rugby, non ci ha messo molto a fare il sold out. Anche se proprio ieri sera non era
facile: una ex sportiva contro la squadra del Napoli, impegnata nella partita di Champions League con
il Barcellona, era una data importante,ma Norma non ha avuto tradimenti: strade deserte, teatro
pieno. Tutte promesse mantenute dall’allestimento con la regia di Justin Way che ha voluto che la
scena girasse su se stessa a metà del primo atto svelando il metateatro, ciò che è dietro le quinte e
sulla destra del palcoscenico un palchetto aggiuntivo a quelli popolati dagli spettatori veri ospita la
“realtà” che sta dietro tutte le scene del mondo. Norma è stata vista dal regista come una donna di
teatro che deve destreggiarsi tragicamente tra finzione e realtà. Fatale che al momento di Casta diva
la memoria del pubblico torni sempre alla sacerdotessa interpretata da Maria Callas. Come ha
dichiarato il regista, infatti, «Casta diva riflette un momento spartiacque nella storia di donna e di
artista della soprano e lo stesso è nel libretto di Felice Romani » . Anna Pirozzi- Norma miete il
vischio con la sacralità che caratterizza tutte le scene, raccolto in veli dalle altre sacerdotesse, ma il
suo costume non appartiene all’epoca e all’epica dei Galli vendicativi contro Roma che lei cerca di
placare rinviando il conflitto. È un abito a corpetto blu in velluto ricamato disegnato da Sue
Willmington come quello di Pollione che indossa una divisa di età austriaca, tutto per creare contrasto
fra il periodo storico del libretto a quello dell’anno in cui l’opera venne scritta e rappresentata, il 1831.
Dietro le cortine a lato della scena sinistra ci sono i fiati e il coro canta fuori campo. Al San Carlo è la
Normanumero 48 a partire dal 1833, e non è affatto fuori tempo: parla di pace e di delitti in famiglia,
esattamente come oggi.

© RIPRODUZIONERISERVATA

kTeatroNelle foto di Riccardo Siano il pubblico che ha assistito alla Norma Presenti anche
numerosi studenti
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Sud, il ruolo delle riviste
diGiuseppe OssorioIl Sud ha visto nascere e vivere tante personalità importanti, figure
rilevanti nelle istituzioni, nel parlamento, nel governo, nel dibattito culturale nazionale. Fu una
classe dirigente che nella seconda metà del ‘900, incise molto in quegli anni che furono i più
favorevoli allo sviluppo economico e sociale. Quelle personalità non avrebbero permesso la
soppressione dalla Costituzione dell’originario articolo 119 che finalizzava con chiarezza gli
interventi straordinari: “Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente per valorizzare
il Mezzogiorno e le Isole, lo Stato assegna per legge a singole Regioni contributi speciali”.
Oggi il riferimento esplicito nella Costituzione al Mezzogiorno è venuto meno.

Quella classe dirigente ebbe un ruolo importante nella formazione dell’opinione pubblica, nei giornali,
nelle riviste, nei dibattiti pubblici nazionali; ebbe il merito di far valere gli interessi “per” il Mezzogiorno,
le ragioni della politica meridionalista, dello sviluppo economico e della coesione sociale delle regioni
meridionali. Non dimentichiamo che quella spinta fu accompagnata dalla presenza dell’Iri e della
Cassa per il Mezzogiorno, competenze riconosciute a livello nazionale e internazionale. A Napoli, in
quegli anni, vi fu una stagione straordinaria anche per il confronto che si sviluppò fra due riviste che
ebbero un ruolo nazionale importante e incisero con efficacia nel dibattito meridionalista: “Nord e
Sud”, la rivista fondata e diretta da Francesco Compagna e “Cronache Meridionali” diretta da Giorgio
Amendola. Entrambe le direzioni ebbero sede a Napoli. Solo questo basterebbe per comprendere la
qualità e la incisività nel dibattito politico nazionale che ebbe all’ombra del Vesuvio il meridionalismo
come questione dell’intero Paese.

In Parlamento siamo di fronte ad un passaggio forse decisivo con la storia dell’Italia dalla sua Unità
nazionale, perciò è stata opportuna la conferenza che si è avuta giovedì scorso a Palazzo Filomarino,
all’Istituto Italiano per gli Studi Storici fondato da Benedetto Croce, “La questione meridionale fra
passato e presente nella cultura politica: Nord e Sud e Cronache Meridionali”. Ne hanno parlato
Albertina Vittoria e Guido Compagna.

A propiziare il miracolo economico italiano degli anni ’50 e ’60 fu decisivo l’attivismo del neo
meridionalismo, ben diverso da quello classico di denuncia. Il neo meridionalismo impose il modello
della convergenza fra il nord e il sud del paese. Fu un meridionalismo non localistico, interprete del
confronto che si ebbe all’Assemblea Costituente, auspicato con la nascita della Svimez nel 1946. Il
primo presidente Svimez fu Rodolfo Morandi, presidente del Cnl del Nord Italia, che affiancò
Pasquale Saraceno dell’Iri e Donato Menichella della Banca d’Italia. Si avviò così il percorso della
ricostruzione e del miracolo economico.

In quel fervore etico politico la rivista “Nord e Sud” con Francesco Compagna si richiamava alla
tradizione del meridionalismo che faceva capo alla modernizzazione del Mezzogiorno propugnata da
Francesco Saverio Nitti, riformulata da Alberto Beneduce e dall’interventismo manageriale dell’Iri.
“Nord e Sud” ebbe al centro la questione città-campagna in una Italia ancora largamente rurale,
nonché la necessità di un ulteriore industrializzazione da localizzarsi prevalentemente nel
Mezzogiorno, terreno decisivo nell’incontro solido fra Rodolfo Morandi e Pasquale Saraceno; quella
rivista nel dibattito nazionale copriva, fino a rappresentarla, la larga fascia dell’opinione pubblica di
democrazia liberale. “Cronache Meridionali” assumeva nella sua impostazione una assoluta rilevanza
la questione agraria e quella contadina, fu la rivista del Pci e del Psi saldamente ancorata da Giorgio
Amendola, da Francesco De Martino e Mario Alicata, alle posizioni politiche di stretta osservanza
gramsciana-marxista.
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Non conosciamo il destino del regionalismo differenziato. Sappiamo che non sarà un progetto neutro,
che le regioni forti chiederanno sempre più poteri e che ciò produrrà al Paese conseguenze politiche
ed economiche di non poco conto. Perciò avvertiamo l’assenza di quella classe dirigente e di riviste
come quelle che abbiamo ricordato nel breve spazio di un articolo,
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Orazio Abbamonte

"Caravaggio sponsor della Fondazione Banco di Napoli"
diBianca De Fazio«Sono in carica, come presidente, ancora fino al 2026.

Ma chissà se ci arrivo vivo alla fine del mandato».

Ironizza sornione Orazio Abbamonte, il professore avvocato che dal novembre del 2022 è presidente
della Fondazione Banco di Napoli.

«L’incarico dura quattro anni.

Sono tanti se, come nel mio caso, devi impegnarti contemporaneamente nell’insegnamento
universitario, nell’avvocatura, nella Fondazione. Sono responsabilità non di poco conto...».

Ma danno soddisfazione. Qui parliamo soprattutto della Fondazione Banco di Napoli, anche
alla luce del recente successo di pubblico.

«Abbiamo trovato un testimonial d’eccezione: Caravaggio. Di cui esponiamo, fino al 16 giugno nella
sede di Palazzo Ricca, "La presa di Cristo", un capolavoro che torna a Napoli dopo quasi duecento
anni. È soprattutto grazie alla disponibilità di don Gianni Citro, presidente della Fondazione Meeting
del Mare Crea, che abbiamo potuto esporre l’opera.

Don Gianni ha fatto da mediatore col proprietario dell’opera, Mario Bigetti, che lo aveva
precedentemente esposto al museo statale di Ariccia.

Poi questo dipinto di Caravaggio andrà in Vaticano, ma sino a metà giugno sarà in mostra da noi».

L’ultima volta che lo si era visto risale al 1951, quando Roberto Longhi portò "La presa di
Cristo" alla storica mostra su Caravaggio e i caravaggeschi, al Palazzo Reale di Milano. Ma
all’epoca il capolavoro non era ancora attribuito con certezza al maestro Michelangelo Merisi
da Caravaggio.

«Adesso che l’attribuzione è consolidata, ecco "La presa di Cristo" nelle nostre sale. E lo ammetto:
ne sono orgoglioso.

La Fondazione ha ritenuto fosse importante esibire tale capolavoro per sviluppare la sensibilità del
nostro pubblico verso il bello. Caravaggio è un richiamo importante e risveglia l’attenzione anche
sulla Fondazione e sul suo Archiviobancario, con l’annesso museo dell’Archivio il Cartastorie, di cui è
presidente Marcello D’Aponte».

È soddisfatto del riscontro presso il pubblico, professore?

«Assolutamente sì. Da settimane registriamo un continuo pellegrinaggio di visitatori. E ci piace che ci
siano tante scolaresche, un segmento di pubblico che ci sta molto a cuore. Come presidente posso
affermare con certezza che la Fondazione considera importantissimo incidere sulla formazione dei
giovani. C’è una crisi culturale, una crisi della formazione, cui dobbiamo porre rimedio».

La Fondazione sta privilegiando le iniziative che hanno una dimensione culturale?

«Ci sto puntando molto. Pur senza dimenticare che abbiamo anche compiti di sostegno sociale. Sul
fronte cultura c’è Caravaggio, certo, ma c’è anche la rivistaQuaderni dell’Archivio storico del Banco di



Napoli, c’è una collana di monografie al settimo volume, convegni e presentazioni di libri, con la
formula "Libri in Fondazione".

E ci sono, non da meno, i confronti sulle tematiche più attuali: il regionalismo differenziato, ad
esempio».

Ci avete dedicato un ciclo di incontri...

«Sempre con esperti e docenti universitari. E resto della convinzione che il regionalismodifferenziato,
quando e se diventerà realtà, sarà un dramma. Assisteremo a una feroce resa dei conti, dopo aver
già perso molteplici occasioni di sviluppo e non per nostra responsabilità».

La classe dirigente qualche responsabilità ce l’ha, non crede?

«Una classe dirigente responsabile non si crea dall’oggi al domani, non su impulso dell’Autonomia
differenziata. Qui la dimensione clientelare (del potere) è particolarmente forte, e serve tempo per
spezzarla».

Lei non pensa che si debba cominciare?

«Non col regionalismo differenziato, che non farà che accrescere il divario tra aree del Paese sino a
rendere impossibile tenere unite realtà economiche tanto distanti. Specie in uno Stato che sconta una
struttura unitaria diafanica».

Lo Stato unitario èevanescente?

«Mi sembra manchi un potere capace di richiamare all’ordine unitario. Abbiamo un governo che
traballa, un parlamento debole, una magistratura — che pure dovrebbe correggere le varie deviazioni
— in una condizione morale che fa sorgere dubbi...».

C’entra tutto questo con le attività della Fondazione?

«C’entra, sì: noi proviamo a promuovere impegno e abnegazione tra i cittadini,perché ciascuno sia
consapevole e ligio nell’osservaza dei doveri.

È necessario, perché attorno vediamo le macerie prodotte da un crollo morale che riguarda sia i
privati cittadini sia quanti sono chiamati a far funzionare la cosa pubblica. Dov’è finita l’affezione per
la dimensione pubblica?

Ho difficoltà, guardandomi attorno, a scorgere il senso del etico di fare il proprio dovere.

Anche per questo considero fondamentale incidere sulla formazione dei giovani».

Attraverso la cultura?

«La cultura è capace di produrre conseguenze straordinarie con investimenti relativamente limitati.
Per questo ci sentiamo responsabili di moltiplicare luoghi e opportunità di cultura e formazione per i
nostri giovani: la cultura fa il cittadino responsabile. Certo non ho l’illusione di poter cambiare il
mondo, ma...».

La Fondazione Banco di Napoli fa tanto anche sul fronte del sostegno sociale.

«Abbiamo un grande blasone, ma pochi soldi. E dunque finanziamo progetti che permettano di
realizzare qualcosa di duraturo; per esempio insiemne con le associazioni che si occupano del
recupero di persone in situazione di devianza, o di assistenza specialistica e assistenza agli anziani.

Abbiamo finanziato anche una piccola azienda agricola per linee di produzione particolarmente
avanzate, o associazioni che permettono ai ragazzi di praticare sport. Ma il nostro budget è tra gli 800
mila euro e il milione all’anno. Tutto qui».



Non sembra pochissimo.

«Beh, il confronto con le Fondazioni del Centro-Nord è impietoso: lì vengono erogati 850 milioni di
euro all’anno, mentre tutte le fondazioni del sud riescono a mettere insieme circa 18 milioni. Un gap
pauroso, che rientra nell’annosa questione meridionale... E meno male che la Fondazione con il Sud,
con il suo presidente Stefano Consiglio, ha trasferito qui un po’ di risorse dal Nord».

© RIPRODUZIONERISERVATAf

Abbiamo riportato qui un capolavoro che mancava da 200 anni: "La presa di Cristo". Ne sono
davvero orgoglioso
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Orazio Abbamonte, avvocato e professore, è presidente della Fondazione Banco di Napoli
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SCIENZA E FILOSOFIA Domenica 07 APRILE 2024

se la questione meridionale è una filosofia

Biagio de Giovanni
Michele Ciliberto

Biagio de Giovanni è una delle figure più interessanti della cultura italiana, come
dimostrano i lavori che ha pubblicato in ambito filosofico, ma anche le ricerche che
conduce ormai  da molti  anni  sulla storia dell’arte italiana ed europea, in  modo
particolare sul Seicento napoletano. Sono tutti lavori importanti.

Da anni sono sullo scrittoio degli studiosi che si interessano agli argomenti trattati
da  de  Giovanni  intrecciando la  ricerca  filosofica  con un  approccio  di  carattere
storico,  secondo  un  tratto  specifico  della  nostra  tradizione.  Si  può  constatarlo
analizzando i suoi libri su Hegel, su Spinoza, su Marx e su altre grandi personalità
della filosofia europea moderna e contemporanea.

In questo piccolo libro de Giovanni  riprende alcuni  dei  fili  principali  della sua
ricerca che risalgono in alcuni casi al lavoro con la rivista «Il Centauro», da lui
fondata.  Un libro che viene da lontano,  lungamente meditato,  scritto con molta
passione, ponendo al centro della ricerca la questione delle origini e dei caratteri del
Moderno. Questo volume rappresenta però un notevole sviluppo delle posizioni di
de Giovanni, per la centralità che dà ad alcuni temi che costituiscono il centro del
libro, nel quale spiccano tre domande principali: se esista una filosofia meridionale;
se  la  modernità  sia  riducibile  al  paradigma  della  ragione  scientifica;  e,  se  la
modernità deve essere concepita come uno scenario più largo, qual è il ruolo che in
essa hanno svolto Bruno e Vico.

Riguardo  il  primo  tema  de  Giovanni  sottolinea  l’esistenza  di  una  filosofia
meridionale,  la  quale  “rappresenta”,  uno  degli  elementi  principali  della  grande
esperienza filosofica europea. È una filosofia che si è interrogata su grandi temi di
carattere  metafisico,  e  a  questo  proposito  de  Giovanni  respinge  in  modo netto
l’equazione  metafisica-arretratezza.  Al  contrario  questa  metafisica  è  stata  un
contributo  fondamentale  alla  fondazione  dell’Europa  quale  «continente  della
libertà» e ad essa, appunto, la filosofia meridionale – Bruno, Campanella, Telesio,
Vico – ha collaborato in modo decisivo.

Per  quanto  concerne  invece  il  secondo  problema,  de  Giovanni  afferma  che  il
Moderno non è riducibile al paradigma della ragione scientifica e che esso è uno
scenario più largo di cui sono parte costitutiva Bruno e Vico. Sono questi ultimi i



veri  protagonisti  del  lavoro,  ed  è  qui  che  si  situa  l’elemento  di  sua  massima
originalità. Lo sforzo che fa, infatti, de Giovanni è quello di dimostrare, nonostante
l’assenza di  documenti  precisi  sui  rapporti  tra Bruno e Vico,  una fondamentale
convergenza nel loro pensiero. Non abbiamo alcuna certezza e non disponiamo, allo
stato degli atti, di nessuna verifica filologica di questo rapporto, ma de Giovanni,
pur  ponendo  il  problema in  chiave  storica,  lo  affronta  e  lo  svolge  sul  terreno
strettamente filosofico. Se si assume il punto di vista speculativo verifichiamo –
questa è la tesi  di  de Giovanni – «singolari», «impressionanti  sintonie»; e sono
queste che egli vuole mettere al centro di tutta la sua ricerca. Non possiamo dunque
certificarle con gli strumenti canonici dell’indagine storica ma questo non toglie, ed
è ciò che risulta studiando i loro testi, che esse ci siano. Anzi, il fatto che non si
disponga di  testimonianze esplicite di  queste «sintonie» complica e trasforma il
problema: vuol dire che nella filosofia meridionale ci sono delle correnti speculative
così  profonde – a cominciare dal  primato della  Vita  –  che  connettono  tra  loro
esperienze filosofiche distanti nel tempo anche quando ciò non sia riconosciuto in
modo esplicito: cioè sono parte di un patrimonio comune che agisce anche quando
ciò non possa essere dimostrato con un approccio ordinario. Ma questo vuol dire
anche un’altra cosa: esiste una «tradizione» nel senso forte del termine di cui fanno
parte, con la loro specificità e particolarità, Bruno e Vico ed è questa tradizione ciò
che de Giovanni chiama «filosofia meridionale», quella incentrata sul primato del
«principio vitale». Essa non ha dunque niente a che fare con un confine geografico;
è una realtà culturale, una esperienza filosofica che si connette, a sua volta, con la
grande filosofia greca che ne è una matrice essenziale. Da questo punto di vista de
Giovanni condividerebbe le critiche di Croce alle interpretazioni in chiave nazionale
della filosofia: le tradizioni filosofiche – e certo c’è una tradizione filosofica italiana
– non hanno niente a che fare con la geografia, sono una realtà culturale, spirituale,
e solo a questo livello vanno considerate. Il problema filosofico può dunque essere
affrontato  mettendo  alla  prova  opzioni  critiche  che  si  affiancano,  ma  non
coincidono, con l’approccio filologico. Al centro della riflessione di de Giovanni
c’è infatti  un nucleo filosofico fondamentale – il  concetto di  vita – e sul piano
storico-filosofico  c’è  un  dialogo  costante  con  Husserl  e  la  crisi  delle  scienze
europee. Allo «spazio della vita» in Bruno e Campanella de Giovanni ha dedicato
anni  fa  un  saggio  fondamentale  uscito  sul  «Centauro»  incentrato  sul  tema  del
Moderno sviluppato in questo libro. Se non si afferra questo nodo, non si intende il
discorso sul Moderno di cui è parte integrante la sua interpretazione di Bruno e di
Vico, e il nesso filosofico, speculativo che stabilisce fra loro. Husserl è l’autore, la
fonte  segreta  che  sta  dietro  questo  libro.  «Il  vero,  unico  avversario  di  Vico  è
Cartesio ovvero un altro inizio del Moderno, affidato all’autocertezza del Cogito».



Bruno  e  Vico  rappresentano  l’altra  via  del  Moderno  incentrata  sul  «principio
vitale», opposto al «sapere calcolante e raziocinante» che non può esaurire – è il
succo della  ricerca –  la  potenza della  rivoluzione insita  nel  pensiero  moderno:
«Tutto è vita, tutto è “animale” che vive, tutto è parte del cosmo infinito ed eterno.
Neanche l’uomo muore, ma “morendo” si trasforma in altro».
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Biagio de Giovanni
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Torna il Maggiodei monumentiE il Teatro San Carlo«canta» il tramonto

Kermesse di un mese con oltre trecento eventi

Retrospettiva con il regista ungherese Bèla Tarr

napoli È dedicata all’Acqua la trentesima edizione del Maggio dei monumenti. Dopo gli
appuntamenti del 2022 e del 2023 con la Terra e l’Aria, la rassegna di quest’anno ruota intorno a
un elemento che ben racconta Napoli e che offre spunti per oltre 300 eventi proposti dal 3 maggio
al 2 giugno.

«Le acque di Napoli» fluttuano fra aperture straordinarie, spettacoli, incontri, laboratori,
performance e una mostra diffusa articolata in cinque sezioni attraverso la città. «Il Maggio dei
monumenti — sottolinea il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi — è un appuntamento fisso e
atteso della nostra programmazione culturale, divenuto ormai di respiro nazionale».

Dal mare alle sorgenti, dalle fontane ai bacini artificiali, dagli acquedotti alle piogge, dai fiumi
sotterranei agli abissi: ecco il racconto della città attraverso l’acqua per svelare la quale sono stati
coinvolti enti pubblici e privati, tra cui Abc, Stazione zoologica Anton Dohrn, Istituto italiano per gli
studi storici, l’università Federico II, la Società di Storia patria, il Mann, il Museo di Capodimonte,
Palazzo Reale, le Gallerie d’Italia, la Fondazione Napoli Novantanove, i circoli nautici, i musei
privati, le associazioni e le scuole che hanno adottato una serie di monumenti.

Acqua è sirene, pescatori, mostri marini, pozzari, marinai. È la città fluida e inarrestabile che è
imprendibile e al tempo stesso alla portata di chiunque. E che viene raccontata fra mare, lava,
acque suffregne, paludi e sorgenti segrete. Tante la aperture straordinarie: il bacino di Raddobbo,
la sala con gli affreschi di Hans con Marées alla Stazione Zoologica Anton Dohrn, la fondazione De
Felice a Palazzo Donn’Anna, i circoli nautici Italia e Savoia, la nuova sede dell’Acen a Palazzo
Ruffo della Scaletta, l’acquedotto Augusteo, palazzo Ravaschieri di Satriano.

Grande spazio è stato riservato all’arte. C’è il cinema, in questo Maggio, con la retrospettiva —
proposta in diverse sale della città — dedicata al regista ungherese Bèla Tarr che dell’acqua ha
fatto un elemento centrale della sua opera. L’artista, premiato a Berlino con l’Orso d’Argento, terrà
in città anche un workshop internazionale gratuito destinato a giovani film maker.

In programma anche un confronto e raffronto, nella magia di Palazzo Donn’Anna fra due opere —
Malacqua di Nicola Pugliese e Ferito a morte di Raffaele La Capria — un dibattito su un pesce
simbolo della tradizione partenopea, il guarracino , e sulla rinascita del Monte Echia. Proprio qui,
sul ritrovato belvedere di recente restituito alla fruizione di napoletani e turisti grazie all’apertura di
un ascensore dopo lavori durati 18 anni, il Teatro San Carlo proporrà il concerto «Napoli al
tramonto». L’orchestra del Massimo, diretta da Maurizio Agostini, mercoledì 29 maggio (ore 19)

Monica
Evidenziato



sarà protagonista di uno spettacolo aperto a tutti. Un omaggio alla musica napoletana che si terrà
accanto ai resti della grande villa di Licinio Lucullo, dove si potrà ammirare una delle vedute più
belle del Golfo di Napoli. Una presentazione della presidente di Marevivo Rosalba Giugni sul valore
del mare precederà l’esibizione, con una riflessione sulla storia di Monte Echia, dove traeva origine
la sorgente di «acqua suffregna».

Il programma di questo Maggio è articolato e trasversale. Ci sono eventi che si accavallano perché
destinati a pubblici diversi. Il filo conduttore sono gli itinerari delle acque in programma tutti i
weekend di maggio e il primo giugno. Ci si può prenotare, per accedere gratuitamente, su
Eventbrite, piattaforma dove si può anche opzionare la visita ai siti aperti straordinariamente nei
prossimi fine settimana. Per le aperture del weekend le prenotazioni si aprono dalle 12 del lunedì
precedente all’evento. Identica la modalità per accedere alle attività laboratoriali per bambini e al
concerto per voce e mare di Antonella Morea, in programma nella chiesa di Santa Lucia il 18
maggio.

Chi vuole vivere fin da domani le suggestioni «liquide» di questo Maggio può pianificare una visita
alle Fontane del Palazzo Reale di ricente restaurate. Punto d’incontro nel cortile d’onore (ore 10),
per una visita che dura circa 45 minuti. Negli ultimi quattro venerdì del mese al parco archeologico
del Pausylipon in programma un seminario peripatetico di filosofia antica: in principio era l’acqua.

Anna Paola Merone



Maggio, trecento eventi concerto al Monte
Echia

La trentesima edizione è extralarge ma molte iniziative
sono a pagamento

LA KERMESSE

Luigi Roano

Trecento eventi in meno di 30 giorni per il trentesimo anniversario del Maggio dei Monumenti
2024 in versione extralarge. Che questa volta ha come filo conduttore l'acqua «perché l'acqua bagna
Napoli» dice Sergio Locoratolo che rimanda al celebre libro di Anna Maria Ortese. Locoratolo è
coordinatore delle politiche culturali del Comune e consigliere del sindaco Gaetano Manfredi, ieri
assente in sala giunta - dove è stato presentato il Maggio, l'ex rettore era impegnato altrove - così
come assenti tutti gli assessori e anche quasi tutti i consiglieri comunali. E anche questo è un dato
del tutto nuovo nella lunga storia della kermesse. A coadiuvare Locoratolo altri due docenti e
consiglieri del sindaco: Andrea Mazzucchi consigliere per le biblioteche e la programmazione
culturale integrata e Francesca Amirante consigliera per il patrimonio diffuso. In Sala giunta c'è
Mirella Baracco che appunto 30 anni fa diede vita alla prima edizione del Maggio dei Monumenti
«l'inizio della rinascita di Napoli» chiosano al tavolo dei relatori. Il programma completo è
scaricabile e consultabile sul sito del Comune sono 50 pagine dense di informazioni.

GLI EVENTI

Fatte le premesse il calendario è molto fitto si parte il 3 maggio e si finisce il 2 giugno un periodo in
cui ci saranno aperture straordinarie di particolari siti, spettacoli, incontri, laboratori, performance
e una mostra diffusa articolata in cinque sezioni. «Il Maggio dei Monumenti - si legge in una nota
inviata dal sindaco - è un appuntamento fisso e atteso della programmazione culturale del Comune,
divenuto ormai di respiro nazionale. Sulla scia degli scorsi anni, anche quest'anno abbiamo voluto
cogliere l'occasione per raccontare Napoli attraverso il suo bagaglio secolare, arricchendo così
l'offerta in un periodo di piena affluenza. L'obiettivo è che cittadini e turisti si approprino
pienamente dei luoghi e dei monumenti: il fine ultimo è contribuire a farli conoscere e valorizzarli».
Forte la partecipazione dei privati, almeno la metà dei 300 eventi infatti saranno a pagamento con
prezzi che variano dai 15 ai 5 euro. La sensazione è che il Maggio di quest'anno sia una macchina
ben organizzata per produrre eventi, ma anche tarata sul business che, giova sottolinearlo, non è un
peccato. In questo contesto non è un caso che il cibo occupi un posto centrale dentro la kermesse,
delle vere e proprie rassegne, così come la presenza di molte aziende che apriranno i loro atelier
mettendo in mostra manufatti giustamente in vendita. Un Maggio, tuttavia, lontano dallo spirito
della prima edizione. In questo senso viene salvato "Adotta un monumento" con una decina di
scuole che hanno partecipato al concorso. La città in sei lustri - del resto - è cambiata ora ci sono i
turisti a milioni ed effettivamente i monumenti sono sempre aperti, non c'è più l'effetto sorpresa
della scoperta. Di qui la scelta di caratterizzare la Trentesima edizione anche un po' come fiera.

LE LOCATION

Si parte dalla Sanità, dalla visita in quartiere in grande spolvero dove insistono resti di acquedotti
romani e tante chiese e palazzi come quello dello Spagnolo». Da segnare con il circoletto rosso il 29
maggio quando il teatro San Carlo offrirà un concerto al pubblico nell'incantevole scenario del
Monte Echia. Concerto per celebrare la restituzione ai napoletani di quel pezzo di città.
«Trasversalità delle proposte, pubblici differenti, coinvolgimento della cittadinanza e attivazione di
nuove collaborazioni» spiega Locoratolo e di questa edizione del Maggio. Quindi la rassegna di



cinema dedicata a Bela Tarr con workshop che si tiene a Palazzo Cavalcanti dal 20 maggio al primo
giugno. Chiusura invece alla Mostra d'Oltremare una due giorni che ospiterà molto eventi dedicati
all'acqua li ci sono fontane storiche Le aree delle fontane e il laghetto di Fasilides saranno gli
scenari naturali delle attività. Le fontane saranno uno degli eventi portanti del Maggio e in questo
senso anche Palazzo Reale offrirà molto. «Acqua come elemento fisico, dunque, ma anche
simbolico, che ha ispirato miti, leggende, canzoni, romanzi: e allora sirene, guarracini, palombari,
uomini-pesce, mostri marini, pescatori, pozzari ci guideranno attraverso gli spazi e i monumenti di
Napoli, città sulle acque e città d'acqua» conclude Locoratolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



LL’’iinniizziiaattiivvaa

Maggio Monumenti 300 eventi dedicati alle acque di
Napoli
Cinque itinerari alla scoperta della città sulla grande tematica del mare. Tra le visite, il Monte Echia
e c’è spazio per il teatro

diBianca De FazioDal 3 maggio al 2 giugno. Il Maggio dei Monumenti, trentesima edizione, ha
un programma di oltre 40 pagine. Con più di 300 eventi — tra aperture straordinarie,
spettacoli, incontri, laboratori, performance, proiezioni cinematografiche, appuntamenti
filosofici e letterari e una mostra diffusa — distribuiti lungo 4 settimane e mezzo in tutta la
città. Filo conduttore di tutte le iniziative “ Le acque di Napoli”. Non solo il mare, ma le acque
interne, il fiume Sebeto, le fontane, le fonti di acqua suffregna, le sirene, i sarracini, gli uomini-
pesce, i pozzari con i pozzi, le sorgenti termali, i belvedere che affacciano sul Golfo.

Ieri la presentazione a Palazzo San Giacomo, con un omaggio a Mirella Stampa Barracco che negli
anni ‘90 fu l’iniziatrice di un’esperienza che ancora genera frutti. « Nell’edizione di quest’anno, più che
in passato, c’è una cercata trasversalità dei soggetti coinvolti: enti pubblici, istituzioni culturali, privati
» sottolinea Sergio Locoratolo coordinatore delle politiche culturali del Comune. Ad organizzare il
programma, Davide Grossi e Francesca Amirante, consigliera del sindaco. « Abbiamo individuato la
grande tematica dell’acqua — spiega Amirante — e chiesto alla città di mettersi in mostra. Attraverso
5 itinerari insoliti alla scoperta di Napoli, è nata una mostra dal titolo “Per corsi d’acqua”. Si
scopriranno non solo chiese, fontane e monumenti, ma anche le persone che appartengono alle
comunità locali: i pescatori, gli acquafrescai » che diventeranno i narratori di storie e leggende, di
tradizioni e legami tra le persone e l’acqua. E poi le aperture straordinarie: palazzo Satriano alla
Riviera di Chiaia, l’Acquedotto augusteo del Serino alla Sanità, Palazzo Donn’Anna, la Base navale
della Marina Militare, la Biblioteca della Stazione Dohrn c Palazzo Ruffo della Scaletta, i circoli velici.

Il Maggio concentra l’attenzione, spiega Andrea Mazzucchi, consigliere del sindaco Manfredi su
biblioteche e programmazione culturale, « anche sul patrimonio immateriale che passa per il cinema,
la letteratura e la filosofia. Per il cinema, protagonista sarà il regista unghereseBéla Tarr, artista che
ha fatto dell’acqua un elemento portante della sua opera, cui non solo è riservata una retrospettiva,
ma che terrà un workshop destinato a giovani filmmaker napoletani. Il regista sarà qui a Napoli per
l’intero mese di maggio, ed è un’occasione straordinaria». La sezione cinema e letteratura del Maggio
è curata da Ladoc, società di produzione e organizzazione eventi che ha messo a punto anche un
laboratorio di poesia contemporanea con Bernardo De Luca e Carmen Gallo, un seminario di filosofia
antica in quattro incontri peripatetici nel parco archeologico di Pausilypon ( con Davide Grossi,
Gennaro Carillo, Massimo Adinolfi e Lidia Palumbo), una lezione e lettura pubblica con Matteo
Palumbo su “Ferito a morte” di La Capria e “ Malacqua” di Pugliese a Palazzo Donn’Anna. E spunta,
nel programma del Maggio, il più recente dei luoghi ritrovati: Monte Echia, dove gli archeologi
Emanuele Greco e Daniele Giampaola racconteranno la fondazione di Napoli. Inaugurazione il 3
maggio alle 16 a largo Corpo di Napoli con un tableau vivant di Simona Da Pozzo ed i performer di
Arte dal Vivo e alle 21 in piazza Municipio, alla Fontana del Nettuno, con gli acrobati della Compagnia
dei Folli.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Il mare Sopra , Palazzo Donn’Anna e, a destra, il panorama visibile dal Monte Echia con il
nuovo ascensore inaugurato di recente
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Poesia e non poesia di Croce
Il significato oltre lo stereotipo
Nell'ambito dell'Edizione Nazionale
delle opere, torna il celebre saggio
che spesso è stato male interpretato

di Emma Giammattei

evoto alla po-
esia, senza la
quale non
sorge e non

vive filosofia, ne sono stato
come geloso, vedendola to-
gliere in iscambio con cose
da lei intimamente diver-
se»: scriveva Croce, con in-
tonazione testamentaria,
nel 1950, dichiarando, nel
distacco dalla poesia, «tre-
pidazione e sollecitudine»
per essa. Vale la pena riflet-
tere su di una posizione del
genere, per meglio intende-
re il posto speciale che nella
storia di Croce e della sua ri-
cezione nel Novecento, oc-
cupa il libro Poesia e non
poesia. Note sulla letteratu-
ra europea del secolo deci-
monono, ora appena uscito,
nell'ambito della Edizione
Nazionale delle opere di Be-
nedetto Croce, benissimo
curato, con attenzione e mi-
sura, da Paolo D'Angelo.

Se ne ricorda l'elemento
caratterizzante più noto, il
titolo, che possiede una sua
storia particolare. Nel 1946,
in occasione degli 8o anni
del filosofo, un gruppo di
amici, tra quali Tammaro de
Marinis, Gino Doria, Raffae-
le Mattioli, Riccardo Ric-
ciardi, ristamparono in ele-
gante opuscolo un singolare
reperto della pugnace giovi-

nezza di Croce critico della
letteratura contemporanea.
L'articolo, apparso su di una
rivistina pugliese nel 1887
col titolo Poesia e non poe-
sia, veniva recuperato dal-
l'oblio proprio in ragione di
quella formula, allora mera-
mente oppositiva, ma in se-
guito, 35 anni dopo, nel vo-
lume eponimo del 1923,
riaffiorata con diverso, più
complesso significato. Sotto
quell'insegna, nuova ed an-
tica, Croce raccoglieva le
Note man mano pubblicate
sulla «Critica» dal 1917 al
1922. Con l'aggiunta, nella
edizione del 1935, del saggio
su Mallarmé. Pure, estrapo-
lata dal progetto critico e
storico, e spesso sostitutiva
della stessa lettura del libro,
la formula sarebbe divenuta
nel secondo Novecento uno
stereotipo, anzi, come ha
osservato D'Angelo in un bel
saggio uscito su «Diacriti-
ca», un «idolo polemico»:
in ciò simile al binomio
«struttura/poesia», addebi-
tato a Croce come insuffi-
ciente lettore di Dante, nel
discusso libro del 1921, solo
attento ai frammenti lirici,
incapace di intravedere
l'unità del fare poetico. Sen-
za entrare nei dettagli di un
fraintendimento stratificato
che, nonostante il gran lavo-
ro di analisi, di storicizza-
zione, di edizioni critiche,
dell'opera crociana negli ul-

timi decenni, in parte per-
dura, questo libro può e de-
ve essere considerato sotto
una luce propria.

Il triennio 1921-24 costitu-
isce un turn-point dei più
netti e decisivi in questa
biografia di eccezione, per
la capacità di mutazione e di
riarticolazione permanente
della riflessione teorica, co-
me per la rinnovata concer-
tazione e intonazione di cel-
lule concettuali e termino-
logiche. E «poesia e non po-
esia» esemplifica bene una
figura chiave, non soltanto
di natura stilistico -retorica,
ma adeguata rappresenta-
zione della crociana dialetti-
ca dei distinti, la quale in-
clude, non esclude, i suoi
termini, perché problema-
tizza e arricchisce le «unità
fittizie». L'endiadi, letteral-
mente «l'uno -in -due» in-
trodotto dalla congiunzio-
ne, funzionerà infatti d'ora
in poi in modo sempre più
dichiarato e costante nel-
l'opera di Croce. E si tratta di
un vero principio storiogra-
fico e critico, fondato sulla
«distinzione» ovvero, in
senso etimologico, sulla
«critica», separazione pro-
gressiva dei concetti assolu-
ti. La lettura degli scrittori
del XIX secolo offre qui un
paesaggio vario eppure con-
sentaneo, al suo interno e
verso il pubblico del 1923:
una koiné di presenze mol-

teplici ma ancora, oltre i ge-
neri, convergenti in una su-
periore sincronia: da Baude-
laire a Leopardi, da Schiller
a Ibsen, da Scott a Manzoni
e a Balzac, da Kleist a Flau-
bert, fino, in chiusura, al
Carducci portatore di un
estremo «sentimento del
mondo». E innegabile che la
visione di Croce, volta a ri-
cercare il proprio di ogni au-
tore, a «sceverare la poe-
sia», «isolare il valore poeti-
co» attraverso una lettura
immanente, sia nello stesso
tempo attenta all'effetto del
testo nella ricezione del
«comune dei lettori». Nella
perenne contemporaneità
della storia e della critica,
così ottenuta, non va di-
menticato il carattere mili-
tante del comparativismo
crociano, applicato alla «po-
esia italiana e straniera del
secolo decimonono», nel
segno di un umanesimo
ognora aggiornato.

Il senso precipuo della in-
terpretazione crociana con-
figura insomma il resistente
canone dell'ultimo grande
secolo europeo, nel mo-
mento in cui sofferente ap-
pare l'idea stessa di Europa,
secondo quell'intento tera-
peutico e riparatore pro-
spettato nel Contributo:
contro — egli testimoniava —
«la rottura delle tradizioni
cagionata dalla guerra mon-
diale».
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La scheda

• Oggi alle
15,30 nella
sede delle
Accademie (via
Mezzocannone
8, Napoli) si
presenta il
volume di
Benedetto
Croce, «Poesia
e non poesia.
Note sulla
letteratura
europea del
secolo
decimonono»,
a cura di Paolo
D'Angelo
(Edizione
nazionale delle
opere di
Benedetto
Croce.
Bibliopolis
2023).
Intervengono:
Domenico
Conte, Emma
Giammattei,
Andrea
Mazzucchi.
Sarà presente il
curatore.

• Promossa
dall'Istituto
italiano per gli
studi storici e
dalla casa
editrice
Bibliopolis, la
presentazione
ha il patrocinio
dell'Accademia
Pontaniana e
della Società
Nazionale di
Scienze,
Lettere e Arti.

Cultura
_ Tempo

I'netiì;i e non imenio ù 1.1uc~ 
ll tigl ti&cmto oltre lo wtereod

����������

Benedetto Croce

00
67

08

Quotidiano



�0�D�U�W�H�G�u�������P�D�J�J�L�R���D�O�O�H���������������S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���³�3�R�H�V�L�D���H���Q�R�Q
�S�R�H�V�L�D�´

�0 �D�U�W�H�G�u�������P�D�J�J�L�R���D�O�O�H������������

�Q�H�O�O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�H���$�F�F�D�G�H�P�L�H

���Y�L�D���0 �H�]�]�R�F�D�Q�Q�R�Q�H���� �����1�D�S�R�O�L��

 �S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���Y�R�O�X�P�H���G�L���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H

�3�R�H�V�L�D���H���Q�R�Q���S�R�H�V�L�D
�D���F�X�U�D���G�L���3�D�R�O�R���' �¶�$�Q�J�H�O�R

�( �G�L�]�L�R�Q�H���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���G�L���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H
�%�L�E�O�L�R�S�R�O�L�V���� �� �� ��

�,�Q�W�H�U�Y�H�Q�J�R�Q�R

�'�R�P�H�Q�L�F�R���&�R�Q�W�H�����(�P�P�D���*�L�D�P�P�D�W�W�H�L�����$�Q�G�U�H�D���0�D�]�]�X�F�F�K�L
�6�D�U�j���S�U�H�V�H�Q�W�H���L�O���F�X�U�D�W�R�U�H





 

 
CONVEGNO - "Vittorio de Caprariis: fra storia e 

politica", il 15 maggio all'Istituto italiano per gli studi 
storici di Napoli 

13.05.2024 15:57 di Napoli Magazine 
Mercoledì 15 maggio  �•�‡�Ž�Ž�ƒ���•�‡�†�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�–�—�–�‘���‹�–�ƒ�Ž�‹�ƒ�•�‘���’�‡�”���‰�Ž�‹���•�–�—�†�‹���•�–�‘�”�‹�…�‹�����˜�‹�ƒ�����‡�•�‡�†�‡�–�–�‘�����”�‘�…�‡���s�t�á��
Napoli - ore 9.00-13,30) si svolgerà il convegno Vittorio de Caprariis: fra storia e politica . 

���”�‘�•�‘�•�•�‘���†�ƒ�Ž�Ž�ïIstituto italiano per gli studi storici  con la �	�‘�•�†�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���‹�„�Ž�‹�‘�–�‡�…�ƒ�����‡�•�‡�†�‡�–�–�‘��
���”�‘�…�‡�ó nel centenario della nascita dello storico, testimonia la prima generazione di allievi 
�†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�–�—�–�‘���ˆ�‘�•�†�ƒ�–�‘���†�ƒ�����”�‘�…�‡���‡���†�‹�”�‡�–�–�‘���†�ƒ���	�‡�†�‡�”�‹�…�‘�����Š�ƒ�„�‘�†���� del quale fu borsista nel 1947 e 
vicedirettore dal 1949 al 1953. 

Il convegno ripercorre i temi centrali dei suoi scritti: la storia della Francia dal XVI secolo, il 
�’�‡�•�•�‹�‡�”�‘���’�‘�Ž�‹�–�‹�…�‘���†�‡�Ž�����‹�•�ƒ�•�…�‹�•�‡�•�–�‘�����
�—�‹�…�…�‹�ƒ�”�†�‹�•�‹���‡�����ƒ�…�Š�‹�ƒ�˜�‡�Ž�Ž�‹�����‡���†�‡�Ž�Ž�ï���–�–�‘�…�‡�•�–�‘���‡�—�”�‘�’�‡�‘��
�����‘�…�“�—�‡�˜�‹�Ž�Ž�‡���á���Ž�ƒ���•�–�‘�”�‹�ƒ���†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ���•�‘�†�‡�”�•�ƒ���‡���…�‘�•�–�‡�•�’�‘�”�ƒ�•�‡�ƒ�ä  Al contempo ricostruisce la temperie 
culturale, storiografica e politica di cui fu protagonista, come collaboratore del «Mondo» di Mario 
Pannunzio, fondatore e condirettore di «Nord e Sud» la rivista meridionalistica di Francesco 
Compagna. Particolare significato ha la documentazione inedita che verrà messa in luce: dal suo 
carteggio con Pannunzio agli archivi della Rockefeller Foundation  dove emerge il ruolo di Vittorio 
�†�‡�����ƒ�’�”�ƒ�”�‹�‹�•���•�‡�‹���”�ƒ�’�’�‘�”�–�‹���†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�–�—�–�‘���…�”�‘�…�‹�ƒ�•�‘���…�‘�•���Ž�‡���ˆ�‘�•�†�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���•�–�ƒ�–�—�•�‹�–�‡�•�•�‹���•�‡�‰�Ž�‹���ƒ�•�•�‹���†�‡lla 
Guerra Fredda. 

Introdotte da Michele Ciliberto �á���’�”�‡�•�‹�†�‡�•�–�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���
�‹�—�•�–�ƒ���•�…�‹�‡�•�–�‹�ˆ�‹�…�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�–�—�–�‘�á���•�‹���–�‡�”�”�ƒ�•�•�‘���•�‡�Ž�Ž�ƒ��
prima sessione le relazioni di Gennaro Sasso, Maurizio Griffo  e Giovanni Scarpato , Daniele 
Conti . Nella seconda, presieduta da Francesco M. De Sanctis, interverranno Girolamo 
Imbruglia , Dino Cofrancesco e Giulia Clarizia . 

Istituto italiano per gli studi storici  

Palazzo Filomarino  

via Benedetto Croce 12 Napoli  
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La figura leggendaria di Colapesce, fonte di fascino per il celebre filosofo Benedetto Croce, prende 
vita durante l'evento culturale del Maggio dei Monumenti. 

Il 19 maggio vedrà Palazzo Filomarino aprirsi a visite e letture interpretative con Andrea Renzi, 
immergendo i partecipanti in un viaggio tra mito e storia. 

Un�¶immersione nella Cultura Napoletana 

Marta Herling, segretario generale dell'Istituto Italiano per gli Studi Storici, evidenzia l'intenzione di 
fondere la tematica dell'evento �± �µ�O�
�$�F�T�X�D�
���± con la vitalità dell'elemento nella cultura di Napoli. 
Attraverso la storia di Niccolò Pesce, meglio noto come Colapesce, il programma del Maggio dei 
Monumenti intende guidare i visitatori attraverso il Palazzo Filomarino, dimora un tempo di Croce e 
�R�U�D���V�H�G�H���G�H�O�O�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���³�%�L�E�O�L�R�W�H�F�D���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H�´�� 

La Passione di Croce e la Leggenda di Colapesce  

La leggenda di questo ragazzo sommerso dai mari ha ispirato Croce a tal punto da far realizzare una 
copia di un bassorilievo dell'epoca classica e inserirla nella propria abitazione. Oggi, l'originale di 
questo artificio si trova esposto al Museo di San Ma�U�W�L�Q�R�����1�H�O�O�D���V�X�D���R�S�H�U�D���³�6�W�R�U�L�H���H���O�H�J�J�H�Q�G�H��
�Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�H�´�����&�U�R�F�H���V�L���L�P�P�D�J�L�Q�D�Y�D���V�S�H�V�V�R���L�Q���V�H�J�X�L�W�R���D�O�O�R���V�S�L�U�L�W�R���H�V�S�O�R�U�D�W�R�U�H���G�L���&�R�O�D�S�H�V�F�H���F�K�H��
indagava gli abissi marini. 

Una Giornata di Cultura e Scoperta  

L'evento, che si terrà dalle 10,30 alle 13,30, in collaborazione con Casa del Contemporaneo/Le 
Nuvole, prevede la formazione di due gruppi di visita. Esperti storici dell'arte accompagneranno i 
partecipanti attraverso i ricordi architettonici di Via Benedetto Croce e le raccolte di libri custodite 
dall'Istituto. Il clou della manifestazione sarà una performance di reading a cura di Andrea Renzi. La 
partecipazione è libera ma è necessario effettuare una prenotazione per garantirsi un posto. 

Un Viaggio tra Mito e Realtà 

Questa giornata rappresenta un'opportunità unica per immergersi nella ricca storia e nelle leggende di 
Napoli, rivivendo le storie attraverso l'arte e la letteratura, in un'atmosfera che solo la città di Napoli 
può offrire. L'iniziativa si inserisce perfettamente nel tessuto culturale napoletano, offrendo 
un'esperienza formativa arricchita dalla presenza di guide esperte e performance evocative. Con 
l'ingresso gratuito, l'evento promette di essere una splendida celebrazione di storia, cultura e arte 
sotto l'incantesimo della leggenda di Colapesce. 

https://www.cronachedellacampania.it/tag/maggio-dei-monumenti/
https://www.cronachedellacampania.it/tag/leggenda-di-colapesce/
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�&�R�V�u�� �V�F�U�L�Y�H�Y�D�� �%�H�Q�H�G�H�W�W�R�� �&�U�R�F�H�� �Q�H�O�� �V�X�R �6�W�R�U�L�H�� �H�� �O�H�J�J�H�Q�G�H�� �Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�H�� �U�L�F�R�V�W�U�X�H�Q�G�R�� �O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�L��
�1�L�F�F�R�O�z�����L�O���I�D�Q�F�L�X�O�O�R���F�K�H���D�P�D�Y�D���L�O���P�D�U�H�����W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R���L�Q���S�H�V�F�H���G�D�O�O�¶�L�P�S�U�H�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���P�D�G�U�H���H���O�D��
�F�X�L�� �P�H�W�D�P�R�U�I�R�V�L�� �H�� �L�O�� �V�X�R�� �L�P�P�H�U�J�H�U�V�L���� �W�U�D�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�H�� �H�� �D�E�L�V�V�L���� �L�O�� �I�L�O�R�V�R�I�R�� �O�H�V�V�H�� �F�R�P�H�� �X�Q�D��
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �P�R�O�W�R�� �Y�L�F�L�Q�D�� �D�O�� �V�X�R�� �V�H�Q�W�L�U�H���� �&�U�R�F�H�� �Q�H�� �I�X�� �F�R�V�u�� �F�R�O�S�L�W�R�� �H�� �D�I�I�D�V�F�L�Q�D�W�R�� �F�K�H�� �Y�R�O�O�H��
�U�H�D�O�L�]�]�D�U�H���X�Q�D���F�R�S�L�D���G�H�O���E�D�V�V�R�U�L�O�L�H�Y�R���G�L���H�S�R�F�D���F�O�D�V�V�L�F�D���F�K�H���U�L�W�U�D�H���L�O���U�D�J�D�]�]�R���F�R�S�H�U�W�R���G�L���V�T�X�D�P�H���F�R�Q��
�X�Q�� �S�X�J�Q�D�O�H�� �H�� �F�K�H�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�Y�D�� �V�X�O�O�D�� �I�D�F�F�L�D�W�D�� �G�L�� �X�Q�� �S�D�O�D�]�]�R�� �D�� �0�H�]�]�R�F�D�Q�Q�R�Q�H�� �G�R�Y�H�� �I�X�� �S�R�V�W�R�� �Q�H�O��
�6�H�W�W�H�F�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�H�S�R�F�D�� �G�H�O�� �V�X�R�� �U�L�W�U�R�Y�D�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �L�� �O�D�Y�R�U�L�� �L�Q�� �Y�L�D�� �6�H�G�L�O�H�� �G�L�� �3�R�U�W�R���� �$�Q�F�R�U�D�� �R�J�J�L�� �q��
�S�U�H�V�H�Q�W�H���V�X���X�Q���H�G�L�I�L�F�L�R���G�H�O���F�H�Q�W�U�R���V�W�R�U�L�F�R�����F�R�Q���O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H���H�V�S�R�V�W�R���D�O���0�X�V�H�R���G�L���6�D�Q���0�D�U�W�L�Q�R�����&�U�R�F�H��
�I�H�F�H���U�H�D�O�L�]�]�D�U�H���X�Q�D���F�R�S�L�D���H���O�D���S�R�V�H���V�R�S�U�D���O�¶�X�V�F�L�R���G�H�O�O�D���V�X�D���D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���D���3�D�O�D�]�]�R���)�L�O�R�P�D�U�L�Q�R�����F�K�H��
�R�J�J�L���R�V�S�L�W�D���O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���³�%�L�E�O�L�R�W�H�F�D���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H�´�� 

�Ê���G�D���T�X�H�O���E�D�V�V�R�U�L�O�L�H�Y�R���� �L�Q���W�X�W�W�R���X�J�X�D�O�H���D�O�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H���H���F�K�H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���L�O���F�R�U�D�J�J�L�R���G�L���D�I�I�U�R�Q�W�D�U�H��
�O�¶�L�J�Q�R�W�R�� �H�� �L�O�� �J�U�D�Q�G�H�� �D�P�R�U�H�� �S�H�U�� �L�O�� �P�D�U�H�� �G�H�O�O�D�� �F�L�W�W�j�� �G�L�� �1�D�S�R�O�L���� �F�K�H�� �S�D�U�W�L�U�j �G�R�P�H�Q�L�F�D�� ������
�P�D�J�J�L�R �O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�D�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R�� �L�W�D�O�L�D�Q�R�� �S�H�U�� �J�O�L�� �V�W�X�G�L�� �V�W�R�U�L�F�L �Q�H�O�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�� �G�H�O��
�&�R�P�X�Q�H���G�L���1�D�S�R�O�L���G�H�O �0�D�J�J�L�R���G�H�L���0�R�Q�X�P�H�Q�W�L���������������G�H�G�L�F�D�W�R���S�U�R�S�U�L�R���D�O���W�H�P�D���G�H�O�O�¶�$�F�T�X�D �H���F�K�H��
�Y�H�G�U�j���O�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�R�U�H���H���U�H�J�L�V�W�D �$�Q�G�U�H�D���5�H�Q�]�L�� 

�³�,�V�S�L�U�D�Q�G�R�F�L���D�O���W�H�P�D���F�H�Q�W�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�$�F�T�X�D���F�K�H���V�L���L�U�U�D�G�L�D���Q�H�O�O�D���Y�L�W�D�����O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D���H���V�W�R�U�L�D���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j���G�L��
�1�D�S�R�O�L�����D�O���T�X�D�O�H���q���G�H�G�L�F�D�W�R���L�O���0�D�J�J�L�R���G�H�L���P�R�Q�X�P�H�Q�W�L���G�L���T�X�H�V�W�¶�D�Q�Q�R���± ���V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D���0�D�U�W�D���+�H�U�O�L�Q�J����
�V�H�J�U�H�W�D�U�L�R���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���,�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L���6�W�X�G�L���6�W�R�U�L�F�L���±���D�E�E�L�D�P�R���Y�R�O�X�W�R���L�Q�W�U�H�F�F�L�D�U�H���L�O��
�S�H�U�F�R�U�V�R���G�H�L���Y�L�V�L�W�D�W�R�U�L���I�U�D���O�H���P�X�U�D���G�L���3�D�O�D�]�]�R���)�L�O�R�P�D�U�L�Q�R���F�R�Q���O�D���O�H�J�J�H�Q�G�D���G�H�O���P�D�U�H���G�L���1�L�F�F�R�O�z��
�3�H�V�F�H���� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�D�� �Q�H�O�� �E�D�V�V�R�U�L�O�L�H�Y�R�� �F�K�H�� �L�Q�W�U�R�G�X�F�H�� �D�O�O�D�� �G�L�P�R�U�D�� �G�L�� �&�U�R�F�H�� �H�� �Q�H�O�O�H�� �S�D�J�L�Q�H�� �G�H�O��
�I�L�O�R�V�R�I�R���Q�H�O�O�D���V�X�D���L�Q�F�H�V�V�D�Q�W�H���L�Q�G�D�J�L�Q�H���Q�H�O�O�H���S�U�R�I�R�Q�G�L�W�j���G�H�O�O�D���Y�L�W�D���X�P�D�Q�D�´�� 



�/�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D�� �V�S�H�F�L�D�O�H�� �L�Q�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �&�D�V�D�� �G�H�O�� �&�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R���/�H�� �1�X�Y�R�O�H���� �S�U�H�Y�H�G�H��
�O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D���G�H�O�O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���F�R�Q���G�X�H���J�U�X�S�S�L���G�L���Y�L�V�L�W�D�����J�X�L�G�D�W�L���G�D���V�W�R�U�L�F�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���S�H�U���L�O�O�X�V�W�U�D�U�H��
�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �H�� �O�H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H�� �G�H�O�� �P�D�H�V�W�R�V�R�� �3�D�O�D�]�]�R�� �)�L�O�R�P�D�U�L�Q�R�� �H�� �X�Q�� �S�H�U�F�R�U�V�R�� �L�Q�W�H�U�Q�R�� �D�O�O�D�� �V�H�G�H��
�G�H�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�W�R���H���D�O�O�D���V�X�D���U�D�F�F�R�O�W�D���G�L���Y�R�O�X�P�L���L�O�O�X�V�W�U�D�W�R���G�D�O�O�H���H�V�S�H�U�W�H���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�U�L�H�� �$�O���W�H�U�P�L�Q�H���G�H�O�O�H��
�G�X�H���Y�L�V�L�W�H���L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���V�L���D�F�F�R�P�R�G�H�U�D�Q�Q�R���Q�H�O�O�H���V�D�O�H���G�L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�]�D���G�R�Y�H�����G�R�S�R���L�O���V�D�O�X�W�R���G�H�O��
�V�H�J�U�H�W�D�U�L�R���J�H�Q�H�U�D�O�H���H���X�Q�D���E�U�H�Y�H���L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���V�W�R�U�L�F�R���O�H�W�W�H�U�D�U�L�D���G�H�O���S�U�R�I�H�V�V�R�U�H���1�X�Q�]�L�R���5�X�J�J�L�H�U�R�� ���V�L��
�W�H�U�U�j�� �O�D���O�H�W�W�X�U�D���G�H�O�O�H���S�D�J�L�Q�H���W�U�D�W�W�H���G�D���6�W�R�U�L�H���H���O�H�J�J�H�Q�G�H���Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�R�U�H���H���U�H�J�L�V�W�D �$�Q�G�U�H�D��
�5�H�Q�]�L�� �L�Q�� �T�X�H�V�W�L�� �J�L�R�U�Q�L�� ���I�L�Q�R�� �D�� �G�R�P�H�Q�L�F�D�� �������� �D�O�� �7�H�D�W�U�R�� �6�D�Q�� �)�H�U�G�L�Q�D�Q�G�R�� �S�H�U �&�L�Q�H�P�D�P�X�W�R�� �X�Q�R��
�V�S�H�W�W�D�F�R�O�R���G�L�U�H�W�W�R���G�D���*�L�D�Q�I�U�D�Q�F�R���3�D�Q�Q�R�Q�H���V�X�O���W�H�P�D���G�H�O�O�D���F�H�Q�V�X�U�D���L�Q���H�S�R�F�D���I�D�V�F�L�V�W�D�����L�V�S�L�U�D�W�R���D�O�O�D��
�V�W�R�U�L�D���G�H�O�O�D���U�H�J�L�V�W�D���(�O�Y�L�U�D���1�R�W�D�U�L�� 

 

 

 



 

 

�³�8�Q�D���G�H�O�O�H���O�H�J�J�H�Q�G�H���F�K�H���S�L�•���P�L���F�R�O�S�L�U�R�Q�R���Q�H�L���P�L�H�L���S�U�L�P�L���D�Q�Q�L���L�Q���1�D�S�R�O�L�����I�X���T�X�H�O�O�D���G�L���1�L�F�F�R�O�z��
Pesce: del fanciullo che amava starsene sempre in mare, facendo gridare sua madre, la quale, un 
�J�L�R�U�Q�R�����Q�H�O���F�D�O�R�U�H���G�H�O�O�R���V�G�H�J�Q�R���J�O�L���J�H�W�W�z���O�D���P�D�O�H�G�L�]�L�R�Q�H�����F�K�H���³�S�R�W�H�V�V�H���G�L�Y�H�Q�W�D�U���S�H�V�F�H�´�����H���G�D��
�S�H�V�F�H���R���T�X�D�V�L���S�H�V�F�H���H�J�O�L���Y�L�V�V�H���G�D���D�O�O�R�U�D�����³�0�L���S�H�U�V�L�����P�R�O�W�H���Y�R�O�W�H�����I�D�Q�F�L�X�O�O�R�����F�R�Q���O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H��
�Q�H�L���I�R�Q�G�L���G�H�O���P�D�U�H���F�K�H���O�¶�D�U�G�L�W�R���H�V�S�O�R�U�D�W�R�U�H���I�U�X�J�D�Y�D�´�� 

Così scriveva Benedetto Croce nel suo Storie e leggende napoletane ricostruendo la storia di 
�1�L�F�F�R�O�z�����L�O���I�D�Q�F�L�X�O�O�R���F�K�H���D�P�D�Y�D���L�O���P�D�U�H�����W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R���L�Q���S�H�V�F�H���G�D�O�O�¶�L�P�S�U�H�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���P�D�G�U�H���H���O�D��
cui metamorfosi e il suo immergersi, tra superficie e abissi, il filosofo lesse come una 
rappresentazione molto vicina al suo sentire. 
Croce ne fu così colpito e affascinato che volle realizzare una copia del bassorilievo di epoca 
classica che ritrae il ragazzo coperto di squame con un pugnale e che si trovava sulla facciata di 
�X�Q���S�D�O�D�]�]�R���D���0�H�]�]�R�F�D�Q�Q�R�Q�H���G�R�Y�H���I�X���S�R�V�W�R���Q�H�O���6�H�W�W�H�F�H�Q�W�R���D�O�O�¶�H�S�R�F�D���G�H�O���V�X�R���U�L�W�U�R�Y�D�P�H�Q�W�R���S�H�U���L��
lavori in via Sedile di Porto. Ancora oggi è presente su un edificio del centro storico, con 
�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H���H�V�S�R�V�W�R���D�O���0�X�V�H�R���G�L���6�D�Q���0�D�U�W�L�Q�R�����&�U�R�F�H���I�H�F�H���U�H�D�O�L�]�]are una copia e la pose sopra 
�O�¶�X�V�F�L�R���G�H�O�O�D���V�X�D���D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���D���3�D�O�D�]�]�R���)�L�O�R�P�D�U�L�Q�R�����F�K�H���R�J�J�L���R�V�S�L�W�D���O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H��
�³�%�L�E�O�L�R�W�H�F�D���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H�´�� 

�Ê���G�D���T�X�H�O���E�D�V�V�R�U�L�O�L�H�Y�R�����L�Q���W�X�W�W�R���X�J�X�D�O�H���D�O�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H���H���F�K�H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���L�O���F�R�U�D�J�J�L�R���G�L���D�I�I�U�R�Q�W�D�U�H��
�O�¶�L�J�Q�R�W�R���H���L�O���J�U�D�Q�G�H���D�P�R�U�H���S�H�U���L�O���P�D�U�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j���G�L���1�D�S�R�O�L�����F�K�H���S�D�U�W�L�U�j���G�R�P�H�Q�L�F�D���������P�D�J�J�L�R��
�O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���S�U�R�S�R�V�W�D���G�D�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���L�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�Fi nel programma del Comune di 
�1�D�S�R�O�L���G�H�O���0�D�J�J�L�R���G�H�L���0�R�Q�X�P�H�Q�W�L���������������G�H�G�L�F�D�W�R���S�U�R�S�U�L�R���D�O���W�H�P�D���G�H�O�O�¶�$�F�T�X�D���H���F�K�H���Y�H�G�U�j���O�D��
�S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�R�U�H���H���U�H�J�L�V�W�D���$�Q�G�U�H�D���5�H�Q�]�L�� 
�³�,�V�S�L�U�D�Q�G�R�F�L���D�O���W�H�P�D���F�H�Q�W�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�$�F�T�X�D���F�K�H���V�L���L�U�U�D�G�L�D���Q�H�O�O�D���Y�L�W�D�����O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D���H���V�W�R�Uia della città 
�G�L���1�D�S�R�O�L�����D�O���T�X�D�O�H���q���G�H�G�L�F�D�W�R���L�O���0�D�J�J�L�R���G�H�L���P�R�Q�X�P�H�Q�W�L���G�L���T�X�H�V�W�¶�D�Q�Q�R���± sottolinea Marta 
�+�H�U�O�L�Q�J�����V�H�J�U�H�W�D�U�L�R���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���,�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L���6�W�X�G�L���6�W�R�U�L�F�L���± abbiamo voluto 



intrecciare il percorso dei visitatori fra le mura di Palazzo Filomarino con la leggenda del mare 
di Niccolò Pesce, rappresentata nel bassorilievo che introduce alla dimora di Croce e nelle 
pagine del filosofo nella sua incessante indagine nelle profondità �G�H�O�O�D���Y�L�W�D���X�P�D�Q�D�´�� 

�/�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���V�S�H�F�L�D�O�H�����L�Q���F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���&�D�V�D���G�H�O���&�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R����Le Nuvole , prevede 
�O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D���G�H�O�O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���F�R�Q���G�X�H���J�U�X�S�S�L���G�L���Y�L�V�L�W�D�����J�X�L�G�D�W�L���G�D���V�W�R�U�L�F�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���S�H�U��
illustrare la storia e le caratteristiche del maestoso Palazzo Filomarino e un percorso interno alla 
�V�H�G�H���G�H�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�W�R���H���D�O�O�D���V�X�D���U�D�F�F�R�O�W�D���Gi volumi illustrato dalle esperte bibliotecarie. 
Al termine delle due visite i partecipanti si accomoderanno nelle sale di rappresentanza dove, 
dopo il saluto del segretario generale e una breve introduzione storico-letteraria del professore 
Nunzio Ruggiero, si terrà la lettura delle pagine tratte da Storie e leggende napoletane 
�G�H�O�O�¶�D�W�W�R�U�H���H���U�H�J�L�V�W�D���$�Q�G�U�H�D���5�H�Q�]�L�����L�Q���T�X�H�V�W�L���J�L�R�U�Q�L�����I�L�Q�R���D���G�R�P�H�Q�L�F�D�����������D�O���7�H�D�W�U�R���6�D�Q��
Ferdinando per Cinemamuto, uno spettacolo diretto da Gianfranco Pannone sul tema della 
censura in epoca fascista, ispirato alla storia della regista Elvira Notari. 

La partecipazione è gratuita, fino ad esaurimento posti, ma è necessario prenotarsi. Per 
prenotazioni e informazioni scrivere a arte@lenuvole.com 
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COLAPESCE, IL FANCIULLO CHE AMAVA 
STARSENE SEMPRE IN MARE 

READING DI ANDREA RENZI DALLE PAGINE DI 
BENEDETTO CROCE 

���� �������������� �
�������������� �������¶������������������ ������������������
���������
�������������������������������� 
 
DOMENICA 19 MAGGIO - PALAZZO 
FILOMARINO - DALLE 10,30 ALLE 13,30 

PARTECIPAZIONE GRATUITA FINO A 
ESAURIMENTO POSTI, PRENOTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

 

�ò���•�ƒ���†�‡�Ž�Ž�‡���Ž�‡�‰�‰�‡�•�†�‡���…�Š�‡���’�‹�î���•�‹���…�‘�Ž�’�‹�”�‘�•�‘���•�‡�‹���•�‹�‡�‹���’�”�‹�•�‹���ƒ�•�•�‹���‹�•�����ƒ�’�‘�Ž�‹�á���ˆ�—���“�—�‡�Ž�Ž�ƒ���†�‹��
Niccolò Pesce: del fanciullo che amava starsene sempre in mare, facendo gridare 
sua madre, la quale, un giorno, nel calore dello sdegno gli gettò la maledizione, che 
�ò�’�‘�–�‡�•�•�‡���†�‹�˜�‡�•�–�ƒ�”���’�‡�•�…�‡�ó�â���‡���†�ƒ���’�‡�•�…�‡���‘���“�—�ƒ�•�‹���’�‡�•�…�‡���‡�‰�Ž�‹���˜�‹�•�•�‡���†�ƒ���ƒ�Ž�Ž�‘�”�ƒ�ó 

�ò���‹���’�‡�”�•�‹�á���•�‘�Ž�–�‡���˜�‘�Ž�–�‡�á���ˆ�ƒ�•�…�‹�—�Ž�Ž�‘�á���…�‘�•���Ž�ï�‹�•�•�ƒ�‰�‹�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���•�‡�‹���ˆ�‘�•�†�‹���†�‡�Ž���•�ƒ�”�‡���…�Š�‡��
�Ž�ï�ƒ�”�†�‹�–�‘���‡�•�’�Ž�‘�”�ƒ�–�‘�”�‡���ˆ�”�—�‰�ƒ�˜�ƒ�ó 

Così scriveva Benedetto Croce nel suo Storie e leggende napoletane ricostruendo 
la storia di Niccolò, il fanciullo che amava il mare, trasformato in pesce 
�†�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�’�”�‡�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�ƒ�†�”�‡���‡���Ž�ƒ���…�—�‹���•�‡�–�ƒ�•�‘�”�ˆ�‘�•�‹���‡���‹�Ž���•�—�‘���‹�•�•�‡�”�‰�‡�”�•�‹�á���–�”�ƒ��
superficie e abissi, il filosofo lesse come una rappresentazione molto vicina al 
suo sentire. 

Croce ne fu così colpito e affascinato che volle realizzare una copia del 
bassorilievo di epoca classica che ritrae il ragazzo coperto di squame con un 



pugnale e che si trovava sulla facciata di un palazzo a Mezzocannone dove fu 
�’�‘�•�–�‘���•�‡�Ž�����‡�–�–�‡�…�‡�•�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�‡�’�‘�…�ƒ���†�‡�Ž���•�—�‘���”�‹�–�”�‘�˜�ƒ�•�‡�•�–�‘���’�‡�”���‹���Ž�ƒ�˜�‘�”�‹���‹�•���˜�‹�ƒ�����‡�†�‹�Ž�‡���†�‹��
���‘�”�–�‘�ä�����•�…�‘�”�ƒ���‘�‰�‰�‹���°���’�”�‡�•�‡�•�–�‡���•�—���—�•���‡�†�‹�ˆ�‹�…�‹�‘���†�‡�Ž���…�‡�•�–�”�‘���•�–�‘�”�‹�…�‘�á���…�‘�•���Ž�ï�‘�”�‹�‰�‹�•�ƒ�Ž�‡��
esposto al Museo di San Martino. 

���”�‘�…�‡���ˆ�‡�…�‡���”�‡�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�”�‡���—�•�ƒ���…�‘�’�‹�ƒ���‡���Ž�ƒ���’�‘�•�‡���•�‘�’�”�ƒ���Ž�ï�—�•�…�‹�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�—�ƒ���ƒ�„�‹�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ƒ��
���ƒ�Ž�ƒ�œ�œ�‘���	�‹�Ž�‘�•�ƒ�”�‹�•�‘�á���…�Š�‡���‘�‰�‰�‹���‘�•�’�‹�–�ƒ���Ž�ƒ���•�‡�†�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���	�‘�•�†�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���‹�„�Ž�‹�‘�–�‡�…�ƒ��
���‡�•�‡�†�‡�–�–�‘�����”�‘�…�‡�ó�ä 

�1���†�ƒ���“�—�‡�Ž���„�ƒ�•�•�‘�”�‹�Ž�‹�‡�˜�‘�á���‹�•���–�—�–�–�‘���—�‰�—�ƒ�Ž�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‘�”�‹�‰�‹�•�ƒ�Ž�‡���‡���…�Š�‡���”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ���‹�Ž���…�‘�”�ƒ�‰�‰�‹�‘��
�†�‹���ƒ�ˆ�ˆ�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���Ž�ï�‹�‰�•�‘�–�‘���‡���‹�Ž���‰�”�ƒ�•�†�‡���ƒ�•�‘�”�‡���’�‡�”���‹�Ž���•�ƒ�”�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�‹�–�–�•���†�‹�����ƒ�’�‘�Ž�‹�á���…�Š�‡��
partirà  domenica 19 maggio  �Ž�ï�‹�•�‹�œ�‹�ƒ�–�‹�˜�ƒ���’�”�‘�’�‘�•�–�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ïIstituto italiano per gli 
studi storici  nel programma del Comune di Napoli del Maggio dei Monumenti 
2024 , dedicato proprio al tema dell�ïAcqua e che vedrà la partecipazione 
�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‘�”�‡���‡���”�‡�‰�‹�•�–�ƒ Andrea Renzi . 

�ò���•�’�‹�”�ƒ�•�†�‘�…�‹���ƒ�Ž���–�‡�•�ƒ���…�‡�•�–�”�ƒ�Ž�‡���†�‡�Žl�¶Acqua che si irradia nella vita, letteratura e 
storia della città di Napoli, al quale è dedicato il Maggio dei monumenti di 
quest�¶anno ��  �•�‘�–�–�‘�Ž�‹�•�‡�ƒ�����ƒ�”�–�ƒ�����‡�”�Ž�‹�•�‰�á���•�‡�‰�”�‡�–�ƒ�”�‹�‘���‰�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�–�—�–�‘�����–�ƒ�Ž�‹�ƒ�•�‘��
per gli Studi Storici - abbiamo voluto intrecciare il percorso dei visitatori fra le 
mura di Palazzo Filomarino con la leggenda del mare di Niccolò Pesce, 
rappresentata nel bassorilievo che introduce alla dimora di Croce e nelle pagine 
�†�‡�Ž���ˆ�‹�Ž�‘�•�‘�ˆ�‘���•�‡�Ž�Ž�ƒ���•�—�ƒ���‹�•�…�‡�•�•�ƒ�•�–�‡���‹�•�†�ƒ�‰�‹�•�‡���•�‡�Ž�Ž�‡���’�”�‘�ˆ�‘�•�†�‹�–�•���†�‡�Ž�Ž�ƒ���˜�‹�–�ƒ���—�•�ƒ�•�ƒ�ó�ä 

���ï�‹�•�‹�œ�‹�ƒ�–�‹�˜�ƒ���•�’�‡�…�‹�ƒ�Ž�‡�á in collaborazione con Casa del Contemporaneo/Le 
Nuvole�á���’�”�‡�˜�‡�†�‡���Ž�ï�ƒ�’�‡�”�–�—�”�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�‡�†�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�–�—�–�‘���…�‘�•���†�—�‡���‰�”�—�’�’�‹���†�‹���˜�‹�•�‹�–�ƒ�á��
�‰�—�‹�†�ƒ�–�‹���†�ƒ���•�–�‘�”�‹�…�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�–�‡���’�‡�”���‹�Ž�Ž�—�•�–�”�ƒ�”�‡���Ž�ƒ���•�–�‘�”�‹�ƒ���‡���Ž�‡���…�ƒ�”�ƒ�–�–�‡�”�‹�•�–�‹�…�Š�‡���†�‡�Ž���•�ƒ�‡�•�–�‘�•�‘��
���ƒ�Ž�ƒ�œ�œ�‘���	�‹�Ž�‘�•�ƒ�”�‹�•�‘���‡���—�•���’�‡�”�…�‘�”�•�‘���‹�•�–�‡�”�•�‘���ƒ�Ž�Ž�ƒ���•�‡�†�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‹�–�—�–�‘���‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ���•�—�ƒ��
raccolta di volumi illustrato dalle esperte bibliotecarie.  

Al termine delle due visite i partecipanti si accomoderanno nelle sale di 
rappresentanza dove, dopo il saluto del segretario generale e una breve 
introduzione storico-letteraria del professore Nunzio Ruggiero,  si terrà la 
lettura delle pagine tratte da St�‘�”�‹�‡���‡���Ž�‡�‰�‰�‡�•�†�‡���•�ƒ�’�‘�Ž�‡�–�ƒ�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‘�”�‡���‡��
regista Andrea Renzi,  in questi giorni (fino a domenica 19) al Teatro San 
Ferdinando per Cinemamuto, uno spettacolo diretto da Gianfranco Pannone sul 
tema della censura in epoca fascista, ispirato alla storia della regista Elvira 
Notari. 

La partecipazione è gratuita, fino ad esaurimento posti, ma è necessario 
prenotarsi. Per prenotazioni e informazioni scrivere a arte@lenuvole.com 

mailto:arte@lenuvole.com


 

 

 
 

 



 

 

 

La figura leggendaria di Nicola Pesce, al centro di un vero portolano narrativo di fiabe e 
�U�L�Y�L�V�L�W�D�]�L�R�Q�L���O�H�W�W�H�U�D�U�L�H�����F�K�H���F�R�S�U�H���W�X�W�W�R���L�O���0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�����q���O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���F�K�H���&�U�R�F�H���U�L�F�R�Q�R�V�F�H���F�R�P�H��
�V�X�D�����H�P�E�O�H�P�D�������Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�]�L�R�Q�H���S�U�R�S�U�L�D���G�L���V�L�P�E�R�O�R���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���H���L�G�H�Q�W�L�Wario, se è vero che fece 
�P�X�U�D�U�H���L�O���F�D�O�F�R���G�H�O���F�H�O�H�E�U�H���E�D�V�V�R�U�L�O�L�H�Y�R���V�R�S�U�D���O�¶�H�Q�W�U�D�W�D���G�H�O�O�D���F�D�V�D���G�L���3�D�O�D�]�]�R���)�L�O�R�P�D�U�L�Q�R���Q�H�O��
momento in cui ne prese possesso, nel 1911.  

�6�X���T�X�H�V�W�R���Y�H�U�V�D�Q�W�H���G�H�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�U�L�R���F�U�R�F�L�D�Q�R�����q���D�V�V�D�L���V�H�P�S�O�L�F�H�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���W�H�V�W�L����
comprovare la complementarità autobiografica delle Storie e leggende napoletane rispetto al 
coevo Contributo alla critica di me stesso , a partire dalle pagine rivelatrici dedicate appunto 
alla leggenda di Nicola Pesce. Il lettore il quale desse credito alla data di composizione, 1896, 
apposta da Croce alla fine del saggio-racconto Leggende di luoghi e di edifizi napoletani , ove è 
raccolta la storia della leggenda, cara ad Imbriani come a Croce, del bambino-pesce Niccolò, 
sarebbe tratto in inganno. A confrontare queste pagine con quelle della redazione su «Napoli 
nobilissima» del 1896 (dopo le prime note erudite e demologiche di dieci anni prima) ci si 
accorge di trovarsi innanzi ad alcunché di diverso, come del resto lo stesso Croce fa sospettare 
�T�X�D�Q�G�R�����Q�H�O�O�¶�$�Y�Y�H�U�W�H�Q�]�D���G�H�O�������������D�O���Y�R�O�X�P�H�����G�L�F�K�L�D�U�D���F�K�H���T�X�H�O�O�H���S�D�J�L�Q�H���V�F�U�L�W�W�H���Q�H�J�O�L���D�Q�Q�L��
�J�L�R�Y�D�Q�L�O�L���H�U�D�Q�R���V�W�D�W�H���Q�H�O�O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H���U�L�Y�H�G�X�W�H���H���W�D�O�R�U�D���©�U�L�V�F�U�L�W�W�H���G�D���F�L�P�D���D���I�R�Qdo».  



E la differenza è data, come si è già detto, dalla nuova curvatura, narrativa ed autobiografica, 
del testo: «Una delle leggende che più mi colpirono nei miei primi anni in Napoli �²  scrive 
Croce �²  fu quella di Niccolò Pesce: del fanciullo che amava starsene sempre in mare, facendo 
gridare sua madre, la quale, un giorno, nel calore dello sdegno gli gettò la maledizione, che 
�³�S�R�W�H�V�V�H���G�L�Y�H�Q�W�D�U���S�H�V�F�H�´�����H���G�D���S�H�V�F�H���R���T�X�D�V�L���S�H�V�F�H���H�J�O�L���Y�L�V�V�H���G�D���D�O�O�R�U�D�ª�� 

�&�R�V�u���O�¶�L�Q�L�]�L�R�������Q�R�Q���S�U�H�V�H�Q�W�H���L�Q���©�1�D�S�R�O�L���1�R�E�L�O�L�V�V�L�P�D�ª�����G�R�Y�H���O�D���O�H�J�J�H�Q�G�D���q���D�F�F�R�V�W�D�W�D���L�Q���X�Q��
piacevole registro erudito volto a fornire una storia e geografia della leggenda. Il testo ora ruota 
intorno al racconto orale che a lui, Croce bambino, veniva fatto: «A documento parlante di 
questi fatti il narratore (era il cocchiere di casa) mi additava il ritratto di Niccolò Pesce, che si 
�Y�H�G�H�Y�D���V�F�R�O�S�L�W�R���L�Q���X�Q���E�D�V�V�R�U�L�O�L�H�Y�R���L�Q�F�D�V�W�U�D�W�R���Q�H�O�O�D���F�D�V�D���D�O�O�¶�D�Q�J�R�O�R���G�H�O�O�H���³�V�W�U�H�W�W�R�O�H���G�L���3�R�U�W�R�´�����G�L��
fronte al Vico Mezzocannone...». 

La topografia, il percorso delle vie e strettole, in compagnia del nocchiero affabulatore, 
diventano il racconto della città di cui egli, Croce, si presenta come il narratario, cioè colui che 
ascolta e che poi, a sua volta, restituisce la memoria del parlato nella narrazione ulteriore. E 
nella redazione del 1915 si legge ancora: «Mi persi, molte volte, fanciullo, con 
�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H���Q�H�L���I�R�Q�G�L���G�H�O���P�D�U�H���F�K�H���O�¶�D�U�G�L�W�R���H�V�S�O�R�U�D�W�R�U�H���I�U�X�J�D�Y�D�ª�� 

Nella personale mitografia crociana, Nicola Pesce rappresenta, infatti, un vero archetipo. Non 
solo, come aveva scritto Vittorio Imbriani �²  uno dei suoi auctores prossimi �²  in quanto 
simbolo del lavoro del critico, palombaro letterario che improbi oblii vendica , il quale riporta 
alla luce testi ed autori dimenticati o occultati. Ma si tratta della immagine ctonia eppure vitale, 
�F�R�V�u���F�D�U�D���D���O�X�L�����L�O���6�R�S�U�D�Y�Y�L�V�V�X�W�R�����O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���G�H�O�O�R���V�S�U�R�I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�R-seppellimento e della 
riemersione del passato come Storia, che �U�L�Y�H�O�D�����G�H�O�O�¶�L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R���H���G�H�O���S�H�Q�V�L�H�U�R���F�U�R�F�L�D�Q�R�����L�O��
meccanismo regolatore profondo.  

 

 



LLee  iiddeeee

Il Tocqueville di de Caprariis
diFrancesco de SanctisMario Pannunzio, nella sua prefazione a “Le garanzie della libertà” di
Vittorio de Caprariis, scrive: «In una piccola biografia di Pascal leggo per caso: “E se muore a
trentanove anni, è perché il suo corpo non ha potuto resistere alla tensione del suo spirito”.
Vittorio de Caprariis è morto a trentanove anni, nel momento in cui la tensione del suo spirito
insoddisfatto aveva raggiunto il punto più alto».

Nel firmamento di astri nascenti che fu la prima generazione di allievi dell’Istituto fondato da
Benedetto Croce, de Caprariis è una supernova destinata ad abbagliare con la sua esplosione
sfolgorante e breve, ma le cui potenti radiazioni sarebbero arrivate lontano, tanto da farcelo apparire,
proprio in questi giorni che ne celebriamo il centenario della nascita, un nostro contemporaneo per la
persistente attualità dei pensieri che ci ha lasciato nella sua vasta e articolatissima produzione, da
Socrate a Tocqueville, come suona il titolo di un saggio di Giuseppe Galasso, pubblicato su “Nord e
Sud” nel 1965, l’anno dopo la scomparsa. La sua analisi del presente - nella quale sapeva
incastonare la storia nella cronaca -, analisi che si ferma alle soglie della svolta italiana del centro-
sinistra, all’emergere ribollente del “terzo mondo” e alla vicenda entusiasmante e tragica della
presidenza Kennedy, ci fa rimpiangere la sua assenza da tutto quanto è avvenuto poi, negli anni
successivi e che avrebbe potuto vedere e aiutarci a comprendere meglio. Il Sessantotto, le stragi e i
tentativi di golpe, gli anni di piombo, l’ “edonismo” anglo-americano con i suoi riflessi europei, il
tramonto dei partiti in Italia, l’assopirsi della guerra fredda e poi la caduta del Muro e dell’impero
sovietico con la vittoria globale ed effimera del “liberismo”, del quale de Caprariis fu sempre critico
intransigente. La sua idea di libertà, infatti, nutrita certo alla scuola di Benedetto Croce, aveva anche
una fortissima componente tocquevilliana, che traspare nella produzione degli ultimi anni. All’interno
di tale visione, fondamentale è la critica all’individualismo ripiegato sulla passione del benessere, a
cui contrapporre l’esigenza irrinunciabile di una relazionalità umana estesa (“uscire fuori da se
stessi”), concreta (cioè fatta di associazioni con le più diverse e legittime finalità, ivi compresi i “gruppi
di pressione”) e operativa soprattutto a livello politico. Perciò la necessità inderogabile dei partiti
politici come protagonisti della vita e della salute di una democrazia, dei quali de Caprariis
valorizzava anche gli “apparati” (perché li vedeva finalizzati alla definitiva abrogazione del ruolo
“personale” dei “capi”), senza lasciarsi mai coinvolgere, perciò, nella critica destrorsa alla
“partitocrazia”. Anche se la rivoluzione informatica sarebbe maturata alla fine del secolo, l’interesse di
de Caprariis per il problema dell’informazione in una società di massa era già pronto per poterla
accogliere con la giusta distanza critica. Ciò che, a mio avviso, avvicina molto il pensiero di de
Caprariis a quello di Tocqueville è la convinzione che lo sorregge del primato della politica, nessun
compiacimento per la “libertà dei moderni” se disinteressata alla politica, essa per la democrazia ha
un ruolo strutturale che solo è in grado di conservarla libera; dove la libertà, oltre a essere un diritto,
deve essere il motore che impedisce la stagnazione, l’apatia o la svolta plebiscitaria che
l’eguaglianza spoliticizzata porta con sé soprattutto nell’apparente benessere.

È il momento di lasciare la parola a Vittorio de Caprariis. In un penetrante saggio del 1961, Società
egualitaria e democrazia, leggiamo: “Conosco per averla studiata nei suoi testi fondamentali la critica
liberale della democrazia, l’analisi delle sue insufficienze e dei pericoli che sono impliciti nel suo
spiegarsi, e tuttavia mi pare che questa critica, se ci rende avvertiti dei rischi cui andiamo incontro, se
consiglia di mettere da parte ogni entusiasmo ottimistico, non distrugge e non può distruggere la
convinzione ragionata che il regime democratico, un regime, cioè, fondato sull’ordinato confronto
delle idee, sulla libera competizione dei partiti, sul pacifico avvicendarsi dei governi, sulla garanzia



costituzionale delle libertà fondamentali, la convinzione, ripeto, che questo regime, se non è perfetto,
è pur sempre il migliore che sia stato escogitato finora”.
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COLAPESCE,  IL  FANCIULLO  CHE  AMAVA  STARSENE  SEMPRE  IN  MARE  

 

READING  DI  ANDREA  RENZI  DALLE  PAGINE  DI  BENEDETTO  CROCE   

E VISITE  GUIDATE  ALL �¶ISTITUTO  ITALIANO  PER  GLI  STUDI  STORICI  

 

DOMENICA  19 MAGGIO  - PALAZZO  FILOMARINO  - DALLE  10,30  ALLE  13,30   

PARTECIPAZIONE  GRATUITA  FINO  A ESAURIMENTO  POSTI,  PRENOTAZIONE  OBBLIGATORIA  

 
�³�8�Q�D delle leggende che più  mi  colpirono  nei miei  primi  anni  in  Napoli,  fu quella di  Niccolò 
Pesce: del fanciullo  che amava  starsene sempre in  mare, facendo gridare  sua madre,  la 
quale, un giorno,  nel calore dello sdegno gli  gettò la maledizione, che �³�S�R�W�H�V�V�H diventar  
�S�H�V�F�H�´�� e da pesce o quasi pesce egli visse da �D�O�O�R�U�D�´ 
 
�³�0�L persi, molte volte, fanciullo,  con �O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H nei fondi  del mare che �O�¶�D�U�G�L�W�R 
esploratore  �I�U�X�J�D�Y�D�´ 
 
Così scriveva Benedetto Croce nel suo Storie e leggende napoletane ricostruendo  la storia di 
Niccolò, il  fanciullo  che amava il  mare, trasformato  in  pesce �G�D�O�O�¶�L�P�S�U�H�F�D�]�L�R�Q�H della madre 
e la cui metamorfosi  e il  suo immergersi,  tra superficie e abissi, il  filosofo lesse come una 
rappresentazione molto  vicina al suo sentire. 
Croce ne fu così colpito  e affascinato che volle realizzare una copia del bassorilievo di epoca 
classica che ritrae  il  ragazzo coperto di squame con un pugnale e che si trovava sulla facciata 
di un palazzo a Mezzocannone dove fu posto nel Settecento �D�O�O�¶�H�S�R�F�D del suo ritrovamento  
per i lavori  in  via Sedile di  Porto. Ancora oggi è presente su un edificio  del centro storico, con 
�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H esposto al Museo di San Martino.   
Croce fece realizzare una copia e la pose sopra �O�¶�X�V�F�L�R della sua abitazione a Palazzo 
Filomarino,  che oggi ospita la sede della Fondazione �³�%�L�E�O�L�R�W�H�F�D Benedetto �&�U�R�F�H�´��  
È da quel bassorilievo, in  tutto  uguale �D�O�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H e che rappresenta il  coraggio di affrontare  
�O�¶�L�J�Q�R�W�R e il  grande amore per il  mare della città  di Napoli,  che partirà  domenica  19 maggio  
�O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D proposta �G�D�O�O�¶Istituto  italiano  per  gli  studi  storici  nel programma del 
Comune di Napoli  del Maggio  dei  Monumenti  2024 , dedicato proprio  al tema 
�G�H�O�O�¶Acqua  e che vedrà la partecipazione �G�H�O�O�¶�D�W�W�R�U�H e regista Andrea  Renzi .  
�³�,�V�S�L�U�D�Q�G�R�F�L al tema centrale dell �¶Acqua che si irradia  nella vita, letteratura  e storia della 
città di Napoli,  al quale è dedicato il  Maggio dei monumenti  di  quest�¶anno �±  sottolinea Marta  
Herling,  segretario generale �G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R Italiano  per gli  Studi Storici  - abbiamo voluto  
intrecciare il  percorso dei visitatori  fra le mura di Palazzo Filomarino  con la leggenda del 
mare di Niccolò Pesce, rappresentata nel bassorilievo che introduce  alla dimora  di Croce e 
nelle pagine del filosofo nella sua incessante indagine nelle profondità  della vita �X�P�D�Q�D�´��  



 

 

�/�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D speciale, in  collaborazione  con  Casa del  Contemporaneo/  Le  Nuvole  , 
prevede �O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D della sede �G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R con due gruppi  di  visita, guidati  da storici  �G�H�O�O�¶�D�U�W�H 
per illustrare  la storia e le caratteristiche  del maestoso Palazzo Filomarino  e un percorso 
interno  alla sede �G�H�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�W�R e alla sua raccolta di volumi  illustrato  dalle esperte 
bibliotecarie.    
Al termine  delle due visite i partecipanti  si accomoderanno nelle sale di rappresentanza 
dove, dopo il  saluto del segretario generale e una breve introduzione  storico-letteraria  del 
professore Nunzio Ruggiero,  si terrà la lettura  delle pagine tratte  da Storie e leggende 
napoletane �G�H�O�O�¶�D�W�W�R�U�H e regista Andrea  Renzi,  in  questi giorni  (fino  a domenica 19) al 
Teatro San Ferdinando per Cinemamuto,  uno spettacolo diretto  da Gianfranco Pannone sul 
tema della censura in  epoca fascista, ispirato  alla storia della regista Elvira  Notari.   
 
La partecipazione è gratuita,  fino  ad esaurimento posti, ma è necessario prenotarsi.  �3�H�U��
�S�U�H�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L���H���L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���V�F�U�L�Y�H�U�H���D���D�U�W�H�#�O�H�Q�X�Y�R�O�H���F�R�P�� 

 
Istituto  Italiano  per gli  studi  storici  Palazzo Filomarino  

Via Benedetto Croce 12, Napoli   
www.iiss.it  

mailto:arte@lenuvole.com
http://www.iiss.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La voce dell'attore Andrea Renzi fa rivivere la leggenda di Colapesce, il fanciullo che amava 
immergersi nel mare e che in seguito ad una maledizione della madre si tramutò in pesce. 

Fu la prima amata da Benedetto Croce e narrata in storie e leggende napoletane. Una storia che ha 
in sé la profondità dell'animo umano rappresentata anche nella copia del bassorilievo di epoca 
classica che il filosofo fece apporre all'ingresso della sua abitazione a Palazzo Filomarino. 

�&�R�O�D�S�H�V�F�H���E�H�Q���V�L���L�Q�W�U�H�F�F�L�D���F�R�Q���L�O���W�H�P�D���G�H�O�O�
�D�F�T�X�D�����I�L�O�R���F�R�Q�G�X�W�W�R�U�H���G�L���T�X�H�V�W�D���H�G�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���³�0�D�J�J�L�R���G�H�L��
�P�R�Q�X�P�H�Q�W�L�´�� 

Il reading è stato preceduto da una visita guidata alla sede dell'Istituto per gli studi storici 
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�D���L�Q���F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�
�H�Q�W�H���Q�R���S�U�R�I�L�W���³�&�D�V�D���G�H�O���F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R��- �/�H���Q�X�Y�R�O�H�´�� 

Nel servizio l'intervista a Marta Herling, segretario generare dell'Istituto italiano per gli studi storici 

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/05/visita-palazzo-filomarino-benedetto-croce-
leggenda-colapesce-7cd9b157-853f-4441-bd94-09b8d396e936.html 

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/05/visita-palazzo-filomarino-benedetto-croce-leggenda-colapesce-7cd9b157-853f-4441-bd94-09b8d396e936.html
https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/05/visita-palazzo-filomarino-benedetto-croce-leggenda-colapesce-7cd9b157-853f-4441-bd94-09b8d396e936.html


L'EPISTOLARIO

Croce e De Marinis
nelle lettere l'amore

per i libri antichi
di Stella Cervasio con l'autore, Giancarlo Petrella,

uno storico del libro che sa raccon-

Non era mai stato uno scugnizzo, tare i libri come pochi. De Marinis,

come qualcuno l'aveva dipinto, apparentemente topo di bibliote

ma solo un ragazzo che non aveva ca, è in realtà un personaggio entu

completato gli studi. Vuol dire po siasmante. Che ha il culto della

co, se quel ragazzo ha talento, e so personalità ma anche la dignità

prattutto ha la vivacità e l'intra-
prendenza, la passione e le virtù suo paese e non vuole che gli si

di un napoletano "positivo". Co-manchi di rispetto. Per questo fa

me tale la sua città lo deluse (e che tornare alla Biblioteca Estense di

novità), ma anche lontano da Na-Modena la celebre Bibbia di Borso

poli, a Firenze, dove molto giova-
li 

uno dei libri miniati più bel

ne decise di trasferirsi, non foro li del mondo, che finì a Vienna con

no tutte rose e fiori. Tammaro De gli Asburgo e negli anni Venti del

Marinis, una figura importante Novecento a Parigi, in vendita da

per la storia del libro e della culto un antiquario. Il libro, che pare

ra italiana, fu amico di Benedetto non interessi a nessuno, nel no

Croce, che chiamava nelle tante stro tempo, specie se antico e po-

lettere che si scambiarono "don co pubblicizzato in tv o nei talk

Benedetto". A lui confidava le sue show, è oggetto molto ambito e te

vittorie, le sue sconfitte di filolo auto segreto fra gli intenditori ve

go, di "pasionario" della pagina De Marinis venne a sapere della

stampata di tutti i tempi, soprat-
tutto 

vendita, si mise in contatto con il

tutto dell'antichità. cavalier Treccani e riuscì a ricon-

L'Istituto italiano per gli studi quistare il trofeo. Una grande gio-

storici ha fatto pubblicare il volo ia che trasmise in un telegramma

me "Carteggio Croce -De Marinis", a Croce: "La Bibbia è in nostre ma

curato da Giancarlo Petrella (edi m, l'abbiamo ottenuta!". Ricom-
prata per più di 4 milioni dell'epo-

tenute 415 lettere, 365 scritte da ca. Una cifra blu. Salvo poi infor

De Marinis a Croce tra il 1900 e il mare don Benedetto, che si era

`52 e 50 risposte del filosofo da Na detto pronto a scrivere al capo del

poli tra 111913 e 111951. Antiquario, Governo, Mussolini, per aiutare il

collezionista e mercante di libri, prezioso volume a tornare a casa.

De Marinis però non ebbe mai Cro Il che accadde, anche senza l'inter

ce tra i suoi clienti. Piuttosto gli fe-
ce dono di testi di teatro del cerimonia. Ma per De Marinis non

5-600, il secolo che interessava a vi fu alcun riconoscimento, eppu
ecco -don Benedetto. E gli confidò le re di meriti ne aveva avuto 

sue delusioni ma anche le riuscite me, in questa impresa: "Sono dei

imprese nel far tornare in Italia li -pacchiani scrisse al suo "confes

bri importanti che erano stati sot-
tratti al luogo d'origine. Il 29 mag-
gio alla Società italiana di Storia glia in bronzo, ma io dentro di me

patria in Castel Nuovo, in piazza so godere della bellezza di questo

Municipio, il libro sarà presentato manoscritto che ho riportato in
Italia". Perché poi, quando si ha a

che fare con i libri, c'è giustizia:
della cerimonia a noi non è arriva-
to nulla, ma ci è giunta la dichiara-
zione di De Marinis che l'autore
dell'impresa era stato lui e nessun
altro. L'incontro con Croce, con il
quale l'antiquario aveva anche
scritto dei saggi a quattro mani, di-
cendo di essere onorato di vedere
il suo nome vicino a quello del filo-
sofo sul frontespizio di un volu-
me, era avvenuto quando De Mari-
nis era giovanissimo. La madre l'a-
veva accompagnato all'Accade-
mia Pontaniana dove Croce tene-
va una conferenza su Vico. La pas-
sione per il libro lo infiammava
già: aveva iniziato a lavorare poco
dopo nella libreria Marghieri in
Galleria, dove lavorava un altro
grande dell'editoria di origini na-
poletane, Ricciardi. Ed era stato
lui, il giovane Tammaro, a far pub-
blicare da Ricciardi il primo ro-
manzo di Clotilde Marghieri, "Vita
in villa", dove per episodi la scrit-
trice racconta di un luogo incanta-
to vicino a Torre del Greco, dove
scrittori come Gide per un perio-
do, frequentando casa sua, avreb-
bero voluto prendere residenza.

11 Mulino

Giancarlo
Petrella
Carteggio
Croce
-De Marinis
pagine 538
52 euro
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I libri più venduti
Librerie Feltrinelli di Napoli, dal 6 al 12 maggio

DE GIOVANNI

Pioggia per i Bastardi
di Pizzofalcone
EINAUDI
€18,50 

O NEVO

Legami
GRAMMA FELTRINELLI
€19,00

O ZEROCALCARE

Quando muori resta
a me
BAO PUBLISHING
€24,00

OROKIA

Guilty. Drunk in love
MAGAZZINI SALANI
€16,90

FAGNANI

Mala. Roma
criminale
SEM

€18,00

• OZPETEK

Cuore nascosto

MONDADORI
€19,00

® SAVIANO

Noí due ci apparteniamo.
Sesso, amore, violenza...
FUORI SCENA - RCS
€18,50

ID DE GIOVANNI

Robin food

SLOW FOOD
€10,00

® MURGIA

Ricordatemi come vi
pare. In memoria di me
MONDADORI
€19,50

® STARNONE

Confidenza

EINAUDI
€11,50

DE LUCA ERRI

Discorso per un amico

FELTRINELLI
€14,00

O ANDREOLI

lo, te, l'amore. Vivere
le relazioni nell'era...
RIZZOLI
€17,00

AUGIAS

La vita s'impara

EINAUDI
€20,00

4D CAPPUCCIO

La principessa di
Lampedusa
FELTRINELLI
€20,00

OGIMENEZ-
BARTLETT

La donna che fugge

SELLERIO
€17,00

ír) DICKER

Un animale selvaggio
LA NAVE DI
TESEO
€22,00

EMANUELLI

Ora amati

FELTRINELLI
€19,00

4D LOGORATOLO

Un giorno dopo l'altro
(2018-2023). Napoli e...
GUIDA
€20,00

O MARONE

Pennablù. Piccola
storia buffa
MAROTTA E CAFIERO
€15,00

AUSTER

Trilogia di New York

EINAUDI
€12,50

Croce c I)e Marinis
oclic mere l'amo

.ri libri antichi
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�7�L�W�W�L���0�D�U�U�R�Q�H 

�%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H���V�X�S�H�U�V�W�D�U�����,�Q�W�R�U�Q�R���D�O���I�L�O�R�V�R�I�R���V�H�P�E�U�D���H�P�H�U�J�H�U�H���X�Q���U�L�Q�D�W�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�H�����F�R�Q���X�Q�D���Q�X�R�Y�D��
�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���S�U�H�V�W�D�W�D�����R�O�W�U�H���F�K�H���D�O���V�X�R���S�H�Q�V�L�H�U�R���H���D�O�O�D���V�X�D���P�R�Q�X�P�H�Q�W�D�O�H���R�S�H�U�D�����D�O�O�D���V�X�D���V�W�D�W�X�U�D���G�L��
�X�R�P�R�����D�O�O�D���V�X�D���E�L�R�J�U�D�I�L�D���V�H�J�Q�D�W�D���G�D���Y�L�F�H�Q�G�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���W�D�O�L���G�D���U�L�V�S�H�F�F�K�L�D�U�H���O�D���W�H�P�S�H�U�L�H���G�H�O���V�X�R��
�W�H�P�S�R�����0�D���D�Q�F�K�H���G�D���X�Q�D���F�D�W�D�V�W�U�R�I�H���G�L�Y�H�Q�X�W�D���W�U�D�J�H�G�L�D���S�U�L�Y�D�W�D�����L�O���W�H�U�U�H�P�R�W�R���G�H�O�������������L�Q���F�X�L���G�D��
�U�D�J�D�]�]�R���S�H�U�V�H���S�D�G�U�H�����P�D�G�U�H���H���X�Q�D���V�R�U�H�O�O�D�����*�L�j���X�Q�D���S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���D�G�H�O�S�K�L�D�Q�D���F�R�P�H���6�R�O�L�O�R�T�X�L�R���H��
�D�O�W�U�H���S�D�J�L�Q�H���D�X�W�R�E�L�R�J�U�D�I�L�F�K�H���V�F�H�O�W�H���G�D�O���J�U�D�Q�G�H���*�L�X�V�H�S�S�H���*�D�O�D�V�V�R���D���F�X�U�D���G�H�O�O�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���&�U�R�F�H���F�R�Q��
�X�Q�
�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�R�P�S�L�D�Q�W�R���3�L�H�U�R���&�U�D�Y�H�U�L�����O�R���P�R�V�W�U�D�Y�D�Q�R���O�R�Q�W�D�Q�R���G�D�O�O�R���V�W�H�U�H�R�W�L�S�R���G�H�O���S�H�Q�V�D�W�R�U�H��
�V�H�Y�H�U�R���H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�W�R���G�D���P�R�P�H�Q�W�L���G�L���F�U�L�V�L���H���L�Q�T�X�L�H�W�X�G�L�Q�L���F�K�H���G�L�U�H�P�P�R���L�Q���W�X�W�W�R���Q�R�Y�H�F�H�Q�W�H�V�F�K�H�����2�J�J�L��
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L'EPISTOLARIO

Croce e De Marinis
nelle lettere l'amore

per i libri antichi
di Stella Cervasio con l'autore, Giancarlo Petrella,

uno storico del libro che sa raccon-

Non era mai stato uno scugnizzo, tare i libri come pochi. De Marinis,

come qualcuno l'aveva dipinto, apparentemente topo di bibliote

ma solo un ragazzo che non aveva ca, è in realtà un personaggio entu

completato gli studi. Vuol dire po siasmante. Che ha il culto della

co, se quel ragazzo ha talento, e so personalità ma anche la dignità

prattutto ha la vivacità e l'intra-
prendenza, la passione e le virtù suo paese e non vuole che gli si

di un napoletano "positivo". Co-manchi di rispetto. Per questo fa

me tale la sua città lo deluse (e che tornare alla Biblioteca Estense di

novità), ma anche lontano da Na-Modena la celebre Bibbia di Borso

poli, a Firenze, dove molto giova-
li 

uno dei libri miniati più bel

ne decise di trasferirsi, non foro li del mondo, che finì a Vienna con

no tutte rose e fiori. Tammaro De gli Asburgo e negli anni Venti del

Marinis, una figura importante Novecento a Parigi, in vendita da

per la storia del libro e della culto un antiquario. Il libro, che pare

ra italiana, fu amico di Benedetto non interessi a nessuno, nel no

Croce, che chiamava nelle tante stro tempo, specie se antico e po-

lettere che si scambiarono "don co pubblicizzato in tv o nei talk

Benedetto". A lui confidava le sue show, è oggetto molto ambito e te

vittorie, le sue sconfitte di filolo auto segreto fra gli intenditori ve

go, di "pasionario" della pagina De Marinis venne a sapere della

stampata di tutti i tempi, soprat-
tutto 

vendita, si mise in contatto con il

tutto dell'antichità. cavalier Treccani e riuscì a ricon-

L'Istituto italiano per gli studi quistare il trofeo. Una grande gio-

storici ha fatto pubblicare il volo ia che trasmise in un telegramma

me "Carteggio Croce -De Marinis", a Croce: "La Bibbia è in nostre ma

curato da Giancarlo Petrella (edi m, l'abbiamo ottenuta!". Ricom-
prata per più di 4 milioni dell'epo-

tenute 415 lettere, 365 scritte da ca. Una cifra blu. Salvo poi infor

De Marinis a Croce tra il 1900 e il mare don Benedetto, che si era

`52 e 50 risposte del filosofo da Na detto pronto a scrivere al capo del

poli tra 111913 e 111951. Antiquario, Governo, Mussolini, per aiutare il

collezionista e mercante di libri, prezioso volume a tornare a casa.

De Marinis però non ebbe mai Cro Il che accadde, anche senza l'inter

ce tra i suoi clienti. Piuttosto gli fe-
ce dono di testi di teatro del cerimonia. Ma per De Marinis non

5-600, il secolo che interessava a vi fu alcun riconoscimento, eppu
ecco -don Benedetto. E gli confidò le re di meriti ne aveva avuto 

sue delusioni ma anche le riuscite me, in questa impresa: "Sono dei

imprese nel far tornare in Italia li -pacchiani scrisse al suo "confes

bri importanti che erano stati sot-
tratti al luogo d'origine. Il 29 mag-
gio alla Società italiana di Storia glia in bronzo, ma io dentro di me

patria in Castel Nuovo, in piazza so godere della bellezza di questo

Municipio, il libro sarà presentato manoscritto che ho riportato in
Italia". Perché poi, quando si ha a

che fare con i libri, c'è giustizia:
della cerimonia a noi non è arriva-
to nulla, ma ci è giunta la dichiara-
zione di De Marinis che l'autore
dell'impresa era stato lui e nessun
altro. L'incontro con Croce, con il
quale l'antiquario aveva anche
scritto dei saggi a quattro mani, di-
cendo di essere onorato di vedere
il suo nome vicino a quello del filo-
sofo sul frontespizio di un volu-
me, era avvenuto quando De Mari-
nis era giovanissimo. La madre l'a-
veva accompagnato all'Accade-
mia Pontaniana dove Croce tene-
va una conferenza su Vico. La pas-
sione per il libro lo infiammava
già: aveva iniziato a lavorare poco
dopo nella libreria Marghieri in
Galleria, dove lavorava un altro
grande dell'editoria di origini na-
poletane, Ricciardi. Ed era stato
lui, il giovane Tammaro, a far pub-
blicare da Ricciardi il primo ro-
manzo di Clotilde Marghieri, "Vita
in villa", dove per episodi la scrit-
trice racconta di un luogo incanta-
to vicino a Torre del Greco, dove
scrittori come Gide per un perio-
do, frequentando casa sua, avreb-
bero voluto prendere residenza.

11 Mulino

Giancarlo
Petrella
Carteggio
Croce
-De Marinis
pagine 538
52 euro
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I libri più venduti
Librerie Feltrinelli di Napoli, dal 6 al 12 maggio

DE GIOVANNI

Pioggia per i Bastardi
di Pizzofalcone
EINAUDI
€18,50 

O NEVO

Legami
GRAMMA FELTRINELLI
€19,00

O ZEROCALCARE

Quando muori resta
a me
BAO PUBLISHING
€24,00

OROKIA

Guilty. Drunk in love
MAGAZZINI SALANI
€16,90

FAGNANI

Mala. Roma
criminale
SEM

€18,00

• OZPETEK

Cuore nascosto

MONDADORI
€19,00

® SAVIANO

Noí due ci apparteniamo.
Sesso, amore, violenza...
FUORI SCENA - RCS
€18,50

ID DE GIOVANNI

Robin food

SLOW FOOD
€10,00

® MURGIA

Ricordatemi come vi
pare. In memoria di me
MONDADORI
€19,50

® STARNONE

Confidenza

EINAUDI
€11,50

DE LUCA ERRI

Discorso per un amico

FELTRINELLI
€14,00

O ANDREOLI

lo, te, l'amore. Vivere
le relazioni nell'era...
RIZZOLI
€17,00

AUGIAS

La vita s'impara

EINAUDI
€20,00

4D CAPPUCCIO

La principessa di
Lampedusa
FELTRINELLI
€20,00

OGIMENEZ-
BARTLETT

La donna che fugge

SELLERIO
€17,00

ír) DICKER

Un animale selvaggio
LA NAVE DI
TESEO
€22,00

EMANUELLI

Ora amati

FELTRINELLI
€19,00

4D LOGORATOLO

Un giorno dopo l'altro
(2018-2023). Napoli e...
GUIDA
€20,00

O MARONE

Pennablù. Piccola
storia buffa
MAROTTA E CAFIERO
€15,00

AUSTER

Trilogia di New York

EINAUDI
€12,50

Croce c I)e Marinis
oclic mere l'amo

.ri libri antichi
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ASSEMBLEA CONCLUSIVA AL TEATRO COMUNALE, LA PREMIAZIONE A PESCASSEROLI A LUGLIO

Premio Croce, i 400 giurati si riuniscono domani a Popoli
di Cinzia Cordesco
I POPOLI

Dopo due mesi dedicati alla let-
tura e al giudizio dei testi lette-
rari in concorso, 400 giurati del
Premio nazionale di Cultura
"Benedetto Croce" , presieduto
daDacia Maraini, si riuniranno
domani nel teatro comunale di
Popoli Terme per l'assemblea
conclusiva dei lavori. Ad acco-
gliere gli ospiti sarà il sindaco
Dino Santoro con il collega di
Pescasseroli Giuseppe Sipari,
insieme agli altri amministrato-
ri, autorità locali e regionali.

Questi í nomi e i testi propo-
sti dalla giuria: per la narrativa
Donatella Di Pietrantonio,
con "L'età fragile" (Einaudi.); Ri-

tarma Armeni, "Il secondo pia-
no" (Ponte alle Grazie); lgiaba
Scego, "Cassandra a Mogadi-
scio" (Bompiani).

Per la saggistica: Maurizio
Bettini, "Chi ha paura dei greci
e dei romani" (Einaudi); Um-
berto Galimberti, "L'etica del.
viandante" (Feltrinelli); Massi-
mo Teodora, "Antitotalitari 
talia" (Rubbettino).

Per la letteratura giornalisti-
ca: Giorgio Zanchini, "Esistono
gli italiani?" (Rai Libri); Cecilia
Sala, "L'incendio" (Mondado-
ri); Luciana Borsatti, "Iran, il
tempo delle donne", (Castelvec-
chi).

Il 3 giugno saranno scelti i
vincitori dell'edizione 2024 del
Premio e a fine giugno saranno
resi noti, tenendo conto delle
indicazioni delle 52 giurie popo-

lari coinvolte nell'esame dei te-
sti: scuole d'Abruzzo, Ma anche
di Macerata, Carpi, Biella, Pisa,
Boiano, Ischia, Rionero in Vul-
tu re, Candela; due penitenziari,
Sulmona e Pescara; tre universi-
tà della terza età, Popoli, Lancia-
no e Sulmona; le associazioni di
Pescasseroli, Torino, Soriano
Calabro, Filadelfia di Calabria,
Castellane, in Francia. L'evento
conclusivo con la premiazione
si farà a Pescasseroli, il 25, 26 e
27 luglio. All'assemblea di rio -
mani parteciperanno, oltre alla
presidente Marai ni, il presiden-
te dell'Aie (Associazione italia-
na editori), Innocenzo Cipollet-
ta, e il presidente del Cepell
(Centro per il libro e la lettura)
Adriano Monti Buzzetti Colel-
la; il presidente del consiglio re-
gionale d'Abruzzo, Lorenzo So-

Dacia Maraini, presidente del Premio nazionale "Benedetto Croce"

spiri; il direttore di Area Impre-
se eli IntesaSanpaolo Abruzzo,
Carmine Puglielli; la dirigente
dell'istituto Omnicomprensivo
di Popoli Terme, Patrizia Co-
razziai,

I lavori saranno coordinati
da Francesco Di Girolamo, diri-
gente dell'istituto Agrario "A.
Serp ieri" di Avezzano, Pratola
Peligna e Caste] di Sangro.

L'evento di domani è inserito
nel programma del "Maggio dei
Libri 2024", promosso dal Ce-
pell. Nella stessa giornata è pre-
vista una visita delle delegazio-
ni nella Riserva Sorgenti del Pe-
scara, guidata dalla direttrice
Pierlisa Di Felice, il Premio ri-
corderà il linguista scomparso
Luca Serianni, indimenticato
giurato, e un premio alla memo-
ria sarà dedicato a Jaques De-
lors, costruttore della nuova Eu-
ropa Unita.

~NANI i vuiænnu  

Loreto piange l'ex sindaco Di Mo 
«Per tutta Benemerenza civica»

o portò inpaeseia tappa dei
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Società > I I viaggio
DAL ISCHIA ALL'ABRUZZO CON IL SINDACO FERRANDINO E IL COMMISSARIO LEGNINI

VIAGGIO "Ol TEE ROAD", gli studenti e1 Mattei sule tracce di Benedetto Croce
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Benedetta Ferrillo
IV B AFM

Marco Trofa
IV A AFM

Gmiovedì 23 e venerdì 24
aggio, una delega-

zione delle classi III D
BIO, IV A AFM, IV B AFM, IV
A1NF,IVACATeVACAT,
dell'I.T.'E. Mattei" di Casamic-
ciola Terme, ha preso parte al-
l'Assemblea conclusiva del la-
voro delle giurie popolari per
il premio nazionale "Benedetto
Croce" alla sua XIX edizione
tenutosi a Popoli Terme (PE).
Questa attività, promossa dal
dipartimento di lettere e con
l'attivo contributo dei docenti
Conte, Di Maso, Di Meglio e
Patalano, è stata possibile an-
zitutto grazie al patrocinio del
Comune di Casamicciola
Terme e per questo si ringra-
zia specialmente il Sindaco,
l'On. Giosi Ferrandino, e l'am-
ministrazione comunale.
Ad accompagnare le classi
opere sullo storicismo. Ha
esercitato una grande in-
fluenza sulla cultura italiana
del XX secolo, sia in ambito
accademico che politico,
avendo ricoperto anche la ca-
rica di ministro dell'Istruzione
nel primo dopoguerra. La sua
vita è legata a Casamicciola a
causa di un tragico evento av-
venuto quando era bambino.
Nel 1883, a soli 17 anni, Croce
si trovava in vacanza a Casa-
micciola con la sua famiglia
quando un devastante terre-
moto colpì l'isola. Questo ter-
remoto causò la morte dei suoi
genitori e di sua sorella, la-
sciando Benedetto unico so-
pravvissuto della famiglia.
Questo tragico evento segnò

profondamente la sua vita e
la sua personalità, influen-
zando anche la sua produ-
zione intellettuale e il suo pen-
siero filosofico. Il terremoto di
Casamicciola del 1883, quindi,
è un evento cruciale nella bio-
grafia di Benedetto Croce, rap-
presentando una svolta dram-
matica che lo spinse ad una
riflessione profonda sulla vita,
sul dolore e sul destino
umano, temi che emergono
spesso nelle sue opere. Uno
dei riferimenti più significativi
si trova nei suoi scritti auto-
biografici. Ad esempio, nel
suo "Contributo alla critica di
me stesso", Croce racconta del
terremoto e dell'impatto deva-
stante che ebbe sulla sua vita.
Egli descrive come la perdita
dei genitori e della sorella lo
Mattei, oltre al Sindaco Fer-
randino, ha fatto gli onori di
casa l'On. Giovanni Legnini,
commissario per la ricostru-
zione post -sisma e alluvione
di Casamicciola Terme, di ori-
gini abruzzesi.
Il progetto letterario "Bene-
detto Croce" ha visto coinvolti
i ragazzi nella lettura di tre ro-
manzi: "L'età fragile" di Do-
natella di Pietrantonio, "il se-
condo piano" di Ritanna
Armeni e "Cassandra e Mo-
gadiscio" di Igiaba Scego.
Solo dopo una lettura attenta
e ragionata, sono stati chia-
mati a scegliere a quale attri-
buire il proprio voto di prefe-
renza. Gli studenti hanno
eletto vincitore il romanzo
"LEtà fragile", edito da Rizzoli,
con un video -commento e con
la lettura della scheda di va-
lutazione, è seguito un con-
fronto con più di 50 parteci-
panti tra istituzioni
scolastiche, circoli di lettura e
università della terza età.
Gli studenti dell'E. Mattei"
sono stati calorosamente ac-
colti e ritenuti a tutti gli effetti

ospiti d'onore di questa edi-
zione, va altresì detto che Be-
nedetto Croce e Casamicciola
hanno un, seppur triste e do-
loroso, legame storico. Guar-
dando alla figura di Benedetto
Croce, (1866-1952), ricordiamo
che è stato un importante fi-
losofo, storico, critico letterario
e politico italiano, noto soprat-
tutto per il suo contributo alla
filosofia idealista e per le sue
abbia gettato in uno stato di
profonda disperazione e soli-
tudine, influenzando la sua vi-
sione del mondo e della vita.
Ad oggi invece, il ruolo della
letteratura è sottovalutato, ep-
pure essa non solo contribui-
sce all'istruzione della colletti-
vità, ma aiuta alla formazione
delle proprie idee. Negli ultimi
decenni con la progressiva
evoluzione dei mezzi di comu-
nicazione, leggere un libro ap-
pare quasi banale. La lettera-
tura, infatti, è accantonata
sempre più anche dai giovani,
poiché non considerata come
una risorsa tangibile. Al con-
trario noi la riteniamo il "ma-
nuale" preposto all'educazione
sentimentale, capace di ab-
battere qualsiasi stereotipo.
Condurre una vita senza let-
teratura, significa vivere senza
consapevolezza; il ruolo della
poesia, delle fonti storiche e
dei libri è quello di custodire
le nostre origini rendendole
eterne e tramandabili ai po-
steri. La storia dimostra, nella
sua ciclicità, che non bisogna
mai eliminare il "segnalibro
della memoria", poiché una
vita senza memoria è come
una famiglia senza genitori,
deleteria e priva di un punto
di riferimento.
Per quanto riguarda il ro-
manzo "l'età fragile" possiamo
sicuramente dire che uno dei
suoi punti a favore risiede
nella sua prosa, scorrevole e
ampiamente descrittiva, con
una trama coerente e toc-

cante, arricchita dal contesto
familiare, che fa da cornice alla
delicata storia che l'autrice
vuole riportare alla luce.
Il titolo richiama ad uno dei
motivi per cui abbiamo scelto
questo libro e, indubbia-
mente, ad un fondamentale
spunto di riflessione, rappre-
sentato da una semplice do-
manda: "qual è la vera età fra-
gile?" Di pagina in pagina
capiamo che: "non esiste una
età senza paura.
Siamo fragili sempre, da geni-
tori e da figli, quando bisogna
ricostruire e quando non si sa
nemmeno dove gettare le fon-
damenta". Molte volte, si cade
nell'errore di paragonare la fra-
gilità umana all'incapacità del-
l'individuo di fronteggiare i
problemi che la vita pone, di-
fatti la società odierna con-
vince gli uomini a nascondere
la propria sensibilità, conside-
rata una debolezza, emulando
ideali passati e retrogradi, tra-
sformando gli uomini in mac-
chine inerti, privi di sentimenti
e succubi dello scorrere del
tempo.
Si crede che l'unico periodo in
cui sia concesso dar spazio
alle proprie emozioni sia l'ado-
lescenza, ma in realtà ogni età
è fragile, poiché nel grande
"treno della vita" siamo tutti
dei semplici passeggeri, vit-
time del tempo. Almeno una
volta però, ognuno perde il
proprio "biglietto di ritorno",
non riuscendo a trovare la
strada giusta per tornare a
casa. Ci si sente disorientati e
spaventati.
Il concetto di fragilità però è
riconducibile anche al nostro
territorio, abbiamo difatti ap-
prezzato molto la descrizione
degli ambienti rurali. La storia
delle valli abruzzesi porta con
sé un messaggio costante-
mente attuale: il rispetto della
natura. Il territorio che Lucia
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eredita da suo padre fa gola a
molti speculatori edilizi, che
così facendo contribuiscono
alla distruzione dell'ecosi-
stema naturale del pianeta.
Uno dei motivi dei disastri na-
turali avvenuti negli ultimi
anni è proprio il disfacimento
degli habitat e l'industrializza-
zione. Come isola ci sentiamo
molto vicini a quest'argo-
mento in quanto protagonisti
di tragici disastri impressi
nella nostra mente. Noi citta-
dini riconosciamo la fragilità
del nostro territorio, che ab-
biamo abbracciato calorosa-
mente nei momenti di grande
difficoltà, dimostrando uno
spiccato senso civico. Ci piace
spesso associare la nostra
isola a quella di Bennato, con
la differenza che la nostra di
guerre ne ha vissute, e di eroi
ne ha conosciuti. Ischia, sei
troppo fragile per lasciarti an-
dare a cuor leggero, sei un
fiore troppo bello che non pos-
siamo non veder sbocciare.
Vogliamo rappresentare il fu-
turo che meriti, vogliamo viag-
giare, andare via e sentire la
tua mancanza.
Vogliamo scappare e tornare
sempre più innamorati di te!
Vivere qui a volte è "una fa-
vola, una fantasia", altre un in-
cubo e un dolore. Ci riduci il
cuore a brandelli ogni volta
che il mare si agita e il cielo
piange, perché ci riporti con i
piedi per terra e ci fai capire
l'importanza di vivere la vita
come la nostra unica occa-
sione. Troveremo sempre la
strada di casa, andando "dritti
fino al mattino", con l'augurio
che ben presto tu possa tor-
nare a splendere.

Gli studenti dell"'E. Mattei" sono stati calorosamente accolti e ritenuti atutti gli effetti ospiti
d'onore dell'edizione 2024

Il progetto letterario "Benedetto Croce" ha visto coinvolti i ragazzi nella
lettura di tre romanzi: "L'età fragile" di Donatella di Pietrantonio, "il
secondo piano" di RitannaArmeni e "Cassandra e Mogadiscio" di
Igiaba Scego. Solo dopo una lettura attenta e ragionata, sono stati
chiamati a scegliere a quale attribuire il proprio voto di preferenza. Gli
studenti hanno eletto vincitore il romanzo "L'Età fragile" (Rizzoli)
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Giovedì 23 e venerdì 24
maggio, una delegazione
delle classi III D BIO, IV A
AFM, IV B AFM, IV A INF,
IV A CAT e V A CAT,
dell'I.T. "E. Mattei" di
Casamicciola Terme, ha
preso parte
all'Assemblea
conclusiva del lavoro
delle giurie popolari per il
premio nazionale
"Benedetto Croce" alla
sua XIX edizione tenutosi
a Popoli Terme (PE).
Questa attività,
promossa dal
dipartimento di lettere e
con l'attivo contributo dei
docenti Conte, Di Maso,
Di Meglio e Patalano, è
stata possibile anzitutto
grazie al patrocinio del
Comune di Casamicciola
TPrm,
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Mercoledì 29 maggio alle 16 nella sede della Società Napoletana di Storia 
Patria  si presenta il Carteggio Croce �� De Marinis, a cura di Giancarlo Petrella 
(Carteggi di Benedetto Croce, Istituto italiano per gli studi storici - Il Mulino, 
2023). Intervengono Renata De Lorenzo (Società Napoletana di Storia 
Patria), Teresa Leo ���	�‘�•�†�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���‹�„�Ž�‹�‘�–�‡�…�ƒ�����‡�•�‡�†�‡�–�–�‘�����”�‘�…�‡�ó�����‡ Andrea 
Mazzucchi �����•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�•���†�‡�‰�Ž�‹���•�–�—�†�‹���†�‹�����ƒ�’�‘�Ž�‹���ò�	�‡�†�‡�”�‹�…�‘�������ó���ä�����ƒ�”�•���’�”�‡�•�‡�•�–�‡���‹�Ž��
curatore. 

Il carteggio comprende 415 lettere che, attraverso il punto di osservazione 
privilegiato del libraio antiquario, rivelano aspetti inediti della bibliofilia di 
Croce. Lo scambio tra Croce e De Marinis è la storia di due passioni, di diverse 
imprese culturali e di molte ricerche bibliografiche. Da un lato il filosofo alla 
�”�‹�…�‡�”�…�ƒ���†�‹���˜�‘�Ž�—�•�‹���”�ƒ�”�‹�á���’�”�‡�œ�‹�‘�•�‹���’�‡�”���‹���•�—�‘�‹���•�–�—�†�‹�â���†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�‘���—�•�‘���†�‡�‹���•�ƒ�‰�‰�‹�‘�”�‹��
bibliofili italiani del secolo scorso. 

Giancarlo  Petrella  �°���’�”�‘�ˆ�‡�•�•�‘�”�‡���‘�”�†�‹�•�ƒ�”�‹�‘���’�”�‡�•�•�‘���Ž�ï���•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�•���†�‡�‰�Ž�‹���•�–�—�†�‹��
�ò�	�‡�†�‡�”�‹�…�‘�������ó���†�‹�����ƒ�’�‘�Ž�‹���†�‘�˜�‡���‹�•�•�‡�‰�•�ƒ�����‹�„�Ž�‹�‘�‰�”�ƒ�ˆ�‹�ƒ���‡���„�‹�„�Ž�‹�‘�–�‡�…�‘�•�‘�•�‹�ƒ�â���‹�•�•�‡�‰�•�ƒ��
Storia e conservazione del patrimonio librario e di Bibliologia presso la Scuola 
superiore meridionale. Ha tenuto lezioni nelle Università di Milano, Parma, 
Firenze, Roma La Sapienza, Bologna, Lione (École nationale supérieure des 
�•�…�‹�‡�•�…�‡�•���†�‡���Ž�ï�‹�•�ˆ�‘�”�•�ƒ�–�‹�‘�•���‡�–���†�‡�•���„�‹�„�Ž�‹�‘�–�Š�°�“�—�‡�•�����������������ä�����ƒ���…�—�”�ƒ�–�‘���˜�ƒ�”�‹���…�‘�•�˜�‡�‰�•�‹��
e mostre sulla storia del libro. È autore di 14 monografie e diversi saggi sulla 
storia del libro e delle biblioteche italiane dal Rinascimento a oggi. 
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COMUNICATO STAMPA  

PRESENTAZIONE DEL CARTEGGIO CROCE �² DE MARINIS  

Mercoledì 29 maggio alle 16 nella sede della Società Napoletana di Storia 
Patria si presenta il Carteggio Croce �² De Marinis , a cura di Giancarlo Petrella 
(Carteggi di Benedetto Croce, Istituto italiano per gli studi storici - Il Mulino, 
2023). Intervengono Renata De Lorenzo (Società Napoletana di Storia Patria), 
Teresa Leo ���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���´�%�L�E�O�L�R�W�H�F�D���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H�µ) e Andrea Mazzucchi  
���8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�H�J�O�L���V�W�X�G�L���G�L���1�D�S�R�O�L���´�)�H�G�H�U�L�F�R���,�,�µ��. Sarà presente il curatore. 

Il carteggio comprende 415 lettere che, attraverso il punto di osservazione 
privilegiato del libraio antiquario , rivelano aspetti inediti della bibliofilia di 
Croce. Lo scambio tra Croce e De Marinis è la storia di due passioni, di diverse 
imprese culturali e di molte ricerche bibliografiche . Da un lato il filosofo alla 
ricerca di volumi rari, preziosi per i suoi studi;  �G�D�O�O�·�D�O�W�U�R��uno dei maggiori 
bibliofili italiani del secolo scorso. 

Giancarlo  Petrella  è �S�U�R�I�H�V�V�R�U�H�� �R�U�G�L�Q�D�U�L�R�� �S�U�H�V�V�R�� �O�·�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�H�J�O�L�� �V�W�X�G�L��
�´Federico II�µ di Napoli  dove insegna Bibliografia e biblioteconomia ; insegna 
Storia e conservazione del patrimonio librario  e di Bibliologia presso la Scuola 
superiore meridionale. Ha tenuto lezioni nelle Università di Milano, Parma, 
Firenze, Roma La Sapienza, Bologna, Lione (École nationale supérieure des 
�V�F�L�H�Q�F�H�V�� �G�H�� �O�·�L�Q�I�R�U�P�D�W�L�R�Q�� �H�W�� �G�H�V�� �E�L�E�O�L�R�W�K�q�T�X�H�V�� �(�1�6�6�,�%������ �+�D�� �F�X�U�D�W�R�� �Y�D�U�L��
convegni e mostre sulla storia del libro. È autore di 14 monografie e diversi 
saggi sulla storia del libro e delle biblioteche italiane dal Rinascimento a oggi. 

 
Società Napoletana di Storia Patria  

Castel Nuovo (Maschio Angioino) via Vittorio Emanuele III , Napoli  
info@polodigitalenapoli.it  
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CONVERSAZIONI SU LETTERE, ARTI, MUSICA  

�³Arte fascista�  ́o �³arte del tempo fascista�´? 
Qualche riflessione sugli artisti italiani dal 1920 al 1943 
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INSIEME STRUMENTALE DI ROMA 

 

Manuel Granatiero, flauto 
Giorgio Sasso, violino 
Teresa Ceccato, viola 

Marco Ceccato, violoncello 

�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü 

Venerdì 7 giugno ore 11,30 
�Q�H�O�O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�·�,�V�W�L�W�X�W�R���L�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L 

Palazzo Filomarino 
via Benedetto Croce 12, Napoli 

Programma 

D. Cimarosa 
Quartetto in la minore 
 Allegro, Adagio, Rondo 

W.A. Mozart 
Quartetto in do maggiore KV 171 
 Allegro, Thema con variazioni 

D. Cimarosa 
Quartetto in re maggiore 
 Allegro moderato, Adagio, Rondo 

W.A. Mozart 
Quartetto in re maggiore KV 285 
 Allegro, Cantabile, Rondeau 

�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü�Ù�Ø�Ú�Û�Þ�Ù�Ø�Ú�Û�Ü 

Evento realizzato con il 
contributo della Regione 
Campania L.R. 7/2003 



 

 

 

 

 



Pescasseroli
Di Pietrantonio
vince il premio
Benedetto Croce
con "L'età fragile»
A pag. 45

Premio Benedetto Croce

Vincono Di Pietrantonio, Teodori e Zanchini
Dopo mesi costellati da
convegni ed eventi culturali,
letture e selezioni da parte di
52 giurie popolari, sono stati
decretati i vincitori del Premio
"Benedetto Croce" di
Pescasseroli, giunto alla
19.ma edizione, che si
chiuderà con una tre
giorni di iniziative, da
giovedì 25 a sabato 27
luglio, a Pescasseroli,
sede del Parco
Nazionale d'Abruzzo,
Lazio e Molise (Pnalm). Ad
aggiudicarsi il primo posto
nelle tre categorie, narrativa,
saggistica e letteratura
giornalistica, rispettivamente
Donatella Di Pietrantonio
(foto) con il libro "L'età fragile"
(Einaudi); Massimo Teodori
con "Antitotalitari d'Italia"
(Rubbettino); Giorgio Zanchini
con "Esistono gli italiani" (Rai

libri). A Igiaba Scego, autrice
del volume "Cassandra a
Mogadiscio" (Bompiani), va la
menzione speciale della giuria.
Aprirà il programma della tre
giorni la proiezione del film "Io

capitano" di Matteo
Garrone nel cinema

"Ettore Scola" di
Pescasserol i, a
seguire
presentazioni di libri

tra cui "Cronache da
Dinterbild"(Neo

Editore) di Peppe
Millanta che sarà in dialogo con
Pasquale D'Alberto,
organizzatore del Premio
Croce, e con Giovanni Cannata,
presidente del Pnalm. E poi la
prima presentazione del
volume "Il redivivo. Benedetto
Croce e il quaderno segreto"
curato da Emma Giammattei.
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Premi/ 2

Di Pietrantonio,
Teodori,Zanchini
vincono il Croce

Sono Donatella Di Pietrantonio con il libro L'età fragile (Einaudi),
Massimo Teodori con Antitotalitari d'Italia (Rubbettino) e Giorgio
Zanchini con Esistono gli italiani? (Rai libri) i vincitori del Premio
nazionale di cultura Benedetto Croce. Il riconoscimento, giunto alla
XIX edizione, si chiuderà con una tre giorni di iniziative, da giovedì 25
a sabato 27 luglio a Pescasseroli (L'Aquila). A Igiaba Scego, autrice di
Cassandra a Mogadiscio (Bompiani), va la menzione speciale della
giuria. Ad aprire la kermesse la proiezione del film Io capitano di
Matteo Garrone nel cinema Ettore Scola, mentre sabato 27 si terrà la
premiazione ufficiale dei vincitori, presieduta da Dacia Maraini.

6w~ui~W~W-- Ballavaunoin.icmi•,ixribavta~~~,...~.
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Quotidiano

Tiratura: 192.384
Diffusione: 239.581
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Corriere del Mezzogiorno - Campania - Martedì 16 Luglio 2024

La Biblioteca di Benedetto Croce è (finalmente) tutta digitalizzata A Palazzo Filomarino
opera completatagrazie alla Presidenza del ConsiglioDa oggi partono anche le visite
guidate

La Biblioteca di Benedetto Croce è finalmente tutta consultabile online. Una bella notizia per il Polo
digitale degli Istituti culturali di Napoli, formato dall’Istituto Italiano per gli Studi Storici, dalla stessa
Fondazione Biblioteca Benedetto Croce, dalla Società Napoletana di Storia Patria, dalla Cappella e
Museo del Tesoro di San Gennaro, dal Pio Monte della Misericordia.

Dal 10 luglio al 18 settembre, in cinque giornate speciali, sono previste visite guidate volute e
finanziate dalla Regione Campania (per ulteriori informazioni e prenotazioni: http://
www.polodigitalenapoli.it/it/1/home). Il 10 luglio c’è stata la visita dell’Istituto Italiano per gli Studi
Storici, fondato da Croce nell’immediato dopoguerra e presieduto da Marta Herling.

Oggi, 16 luglio, è la giornata dedicata alla visita della spettacolare Biblioteca del maggior filosofo
italiano del Novecento. La Biblioteca, che è un’ulteriore opera vivente di Benedetto Croce, è
costituita da circa 80 mila volumi (di cui poco meno di un terzo in lingua straniera), è ricca di riviste
scientifiche, è senz’altro, anche per mole, una delle più cospicue raccolte private italiane. Fu
allestita e ordinata con amorevoli cure da Croce sin dagli anni della sua adolescenza, e costituì per
lui un formidabile strumento di lavoro. Proprio perché potesse servire agli studi, fin dal suo
costituirsi essa fu dotata di un catalogo, naturalmente cartaceo (a volume e a schede).

La Fondazione - che dopo la scomparsa di Piero Craveri è ora presieduta da Benedetta Craveri -
aveva da tempo avviato la catalogazione informatizzata della Biblioteca nell’ambito del Sistema
bibliotecario Nazionale (Sbn); ma negli ultimi due anni, in occasione del 70° anniversario della
morte di Croce, un finanziamento ad hoc della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso la
Struttura di missione per la valorizzazione degli anniversari nazionali, ha dato un poderoso impulso
all’attività, che è così finalmente giunta a compimento; sicché oggi l’intero catalogo della Biblioteca
è dunque consultabile online.

Parallelamente, la Fondazione ha da tempo intrapreso la digitalizzazione dei propri fondi archivistici
e librari, tra i quali la Collectio viciana , contenente edizioni di Vico rare e rarissime (alcune delle
quali postillate dall’autore) e il fondo delle Cinquecentine. La capacità di lavoro della Biblioteca,
quindi, si allarga sensibilmente perché il grande patrimonio spirituale che si mette a disposizione
degli studiosi è davvero unico al mondo.

Sul rapporto tra Croce e i libri esistono, naturalmente, pubblicazioni, opuscoli, edizioni speciali. Si
pensi ai due libri di Dora Beth Marra e di Maria Panetta, La Biblioteca di Benedetto Croce e Croce
Editore , editi da Bibliopolis nell’Edizione nazionale delle opere di Croce, oppure ai Venticinque
aneddoti crociani (ora ristampati da Babbomorto editore) con lo strepitoso aneddoto di Pappacena
o, ancora, a «Sempre in mezzo ai libri », la lettera di Tammaro De Marinis a Croce riedita da



Dante&Descartes, solo per citare alcune cose. Tuttavia, come spesso accade con Croce, la prima
fonte a cui abbeverarsi è proprio Croce. Infatti, se si apre il secondo capitolo del Contributo alla
critica di me stesso si vedrà che in Croce «l’affetto pel libro stesso nella sua materialità» nacque
prestissimo, intorno ai sei anni, quando «non gustavo maggior piacere che l’entrare, accompagnato
da mia madre, in una bottega di libraio, guardare rapito i volumi schierati nelle scansie, seguire
trepidante quelli che il libraio porgeva sul banco per la scelta e recare a casa i nuovi preziosi
acquisti, dei quali perfino l’odore di carta stampata mi dava una dolce voluttà». Così inizia la storia
della Biblioteca Croce.

Tuttavia, l’idea di un Croce bibliofilo o, peggio, bibliomane è sbagliata. Scrivendo al libraio romano
Pescarzoli gli diceva: «Caro Pescarzoli, mi domandate se ho goduto nel lèggere cataloghi antiquari
di librai nel corso della mia vita. Certamente, benché il bisogno di leggere libri abbia frenato in me il
desiderio di andarne a caccia, che è ciò che fanno i bibliofili».

Dovrebbe essere chiaro: Croce non è stato un collezionista di libri, ma un lettore che per dovere di
conoscenza svolge anche il compito, essenziale, del filologo al servizio della filosofia. Così la
Biblioteca che è nata nel tempo non è un ammasso librario ma un’officina che oggi si para dinanzi
ai nostri occhi come un’ulteriore opera di Croce.

I visitatori che oggi varcheranno la soglia di Palazzo Filomarino e accederanno alle stanze della
casa del filosofo se ne potranno rendere conto personalmente. Si troveranno in un ambiente
spartano dove ogni stanza, ogni tavolo, ogni scrivania, ogni libreria furono concepite dal filosofo in
funzione del suo lavoro e della sua grande capacità di lavoro. È proprio questa la qualità del suo
pensiero che dovrebbe essere messa in chiaro e che si manifesta in concreto nella Biblioteca: è un
lavoro. Il nostro dovere è essere all’altezza del «lavoro usato» di Benedetto Croce.

Monica
Timbro
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�,�O���E�D�Q�G�R���G�L���F�R�Q�F�R�U�V�R���G�H�O�O�·Istituto italiano per gli studi storici per 18 borse di studio �S�H�U���O�·�D�Q�Q�R��
accademico 2024-2025 scade il 30 agosto. Il Consiglio di amministrazione, presieduto da Natalino 
Irti , ha deliberato di aumentare il numero delle borse di studio annuali e di incrementarne �O�·�L�P�S�R�U�W�R��
a 18.000 euro per consentire a giovani laureati e dottori di ricerca di proseguire le loro ricerche 
�L�Q���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�H���V�W�R�U�L�F�K�H�����I�L�O�R�V�R�I�L�F�K�H���H���O�H�W�W�H�U�D�U�L�H�����6�L���F�R�Q�I�H�U�P�D���F�R�V�u���O�·�L�P�S�H�J�Q�R���G�L���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H���D�O�O�D���F�U�H�V�F�L�W�D��
di nuove generazioni di studiosi al quale hanno aderito, finanziando 5 borse di studio per progetti 
specifici di ricerca, la Fondazione Banco di Napoli, la Fondazione Raffaele Mattioli  per la 
storia del pensiero economico, il Pio Monte della Misericordia, �O�·�$�F�F�D�G�H�P�L�D���G�H�O�O�D���&�U�X�V�F�D����
�O�·�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�H�J�O�L���V�W�X�G�L���G�L���1�D�S�R�O�L���´�)�H�G�H�U�L�F�R���,�,�µ. Un premio di studio è intitolato alla memoria di 
Viki Morelli.  

Fondato nel 1946 da Benedetto Croce �F�R�Q���L�O���V�R�V�W�H�J�Q�R���G�L���5�D�I�I�D�H�O�H���0�D�W�W�L�R�O�L�����O�·�,�V�W�L�W�X�W�R���L�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L��
studi storici nasce come scuola di alta e libera formazione col proposito di avviare i giovani �² come 
si legge nella premessa allo Statuto redatta dal filosofo �² �´�D�O�O�·�D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���Vtoria nei suoi 
�U�D�S�S�R�U�W�L���F�R�Q���O�H���V�F�L�H�Q�]�H���I�L�O�R�V�R�I�L�F�K�H���G�H�O�O�D���O�R�J�L�F�D�����G�H�O�O�·�H�W�L�F�D�����G�H�O���G�L�U�L�W�W�R�����G�H�O�O�·�H�F�R�Q�R�P�L�D���H���G�H�O�O�D���S�R�O�L�W�L�F�D����
della religione e delle arti, le quali sole definiscono e dimostrano quegli umani ideali e fini e valori, 
dei quali lo storico è chiam�D�W�R���D���L�Q�W�H�Q�G�H�U�H���H���Q�D�U�U�D�U�H���O�D���V�W�R�U�L�D�µ�����$���T�X�D�V�L���R�W�W�D�Q�W�·�D�Q�Q�L���G�D�O�O�D���I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H��
�O�·�,�V�W�L�W�X�W�R���F�U�R�F�L�D�Q�R���F�R�Q�V�H�U�Y�D�����V�D�O�G�D�����O�D���V�X�D���Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�F�X�R�O�D���G�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L���F�K�H�����V�L�Q���G�D�O�O�H���R�U�L�J�L�Q�L�����K�D��
�O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���I�R�U�P�D�U�H���O�D���F�O�D�V�V�H���G�L�U�L�J�H�Q�W�H�����,�Q���O�L�Q�H�D���F�R�Q���O�D���P�L�V�V�L�R�Q���G�H�O�L�Qeata dal fondatore il programma 
�G�H�O�O�·�D�Q�Q�R�� �D�F�F�D�G�H�P�L�F�R�� ��������-2025 definito dalla Giunta scientifica, presieduta da Michele 
Ciliberto: corsi annuali destinati agli allievi, seminari tenuti dai borsisti, conferenze, incontri e 
dibattiti aperti anche alla città. Negli ultimi anni i contributi pubblici hanno consentito, oltre alla 
realizzazione dei densi programmi di alta formazione e ricerca e alla pubblicazione di sei collane 
�H�G�L�W�R�U�L�D�O�L�� �H�� �G�H�J�O�L�� �´�$�Q�Q�D�O�L�µ���� �O�·�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R�� �E�L�E�O�L�R�J�U�D�I�L�F�R���� �O�D�� �G�L�J�L�W�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �I�R�Q�G�L��
�D�Q�W�L�F�K�L���H���G�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���G�·�D�U�F�K�L�Y�L�R���H���O�·�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���Q�X�R�Y�L���V�S�D�]�L���S�H�U���O�D���V�H�G�H�����/�·�,�V�W�L�W�X�W�R���V�Y�R�O�J�H���Oa sua 
attività grazie ai contributi di: Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, Ministero 
�G�H�O�O�·�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���H���G�H�O�O�D���5�L�F�H�U�F�D�����0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�D���&�X�O�W�X�U�D�����5�H�J�L�R�Q�H���&�D�P�S�D�Q�L�D. 
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�K�W�W�S�V�������Q�D�S�R�O�L���F�R�U�U�L�H�U�H���L�W���Q�R�W�L�]�L�H���F�X�O�W�X�U�D���H���W�H�P�S�R���O�L�E�H�U�R�������B�D�J�R�V�W�R�B�������L�V�W�L�W�X�W�R��
�G�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L���S�U�R�V�H�J�X�H���L�O���O�D�Y�R�U�R���G�L���G�L�J�L�W�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���F�L�Q�T�X�H�F�H�Q�W�L�Q�H��

�E�F�������I�D�����F�������������I�����E���H�F�����E���������������[�O�N���V�K�W�P�O 
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�$�Q�W�R�Q�L�R�� �%�X�W�W�L�J�O�L�R�Q�H����Provincia 
‘ribelle’. Radicali, movimenti 
popolari e beni comuni nell’Italia 
meridionale dell’Ottocento, 
�%�R�O�R�J�Q�D���� �,�O�� �0�X�O�L�Q�R���� ������������ �;�9�,����
���������S��

�,�O���������P�D�J�J�L�R�������������D���1�D�S�R�O�L���D�Q�G�z���L�Q��
scena uno degli episodi più dram-
�P�D�W�L�F�L���G�H�O���¶�������L�W�D�O�L�D�Q�R�����4�X�H�O���J�L�R�U�Q�R��
�D�Y�U�H�E�E�H���G�R�Y�X�W�R���L�Q�D�X�J�X�U�D�U�H���L���S�U�R�S�U�L��
�O�D�Y�R�U�L�� �L�O�� �3�D�U�O�D�P�H�Q�W�R���� �L�� �F�X�L�� �F�R�P�S�R-
nenti erano stati eletti nelle settima-
ne precedenti. Ma nelle strade della 
�F�L�W�W�j�� �V�L�� �V�F�D�W�H�Q�z�� �X�Q�� �F�U�X�H�Q�W�R�� �F�R�Q�I�O�L�W-
�W�R���� �F�K�H���I�H�F�H���F�H�Q�W�L�Q�D�L�D���G�L�� �Y�L�W�W�L�P�H�����$��
fronteggiarsi, da un lato una folla 
organizzata dall’ala più radicale dei 
deputati, dall’altro polizia ed eser-
cito. Le dinamiche che portarono 
alla messa in moto dello scontro 
restano tuttora non del tutto chiare. 
�/�R���q�����L�Q�Y�H�F�H�����L�O���P�R�W�L�Y�R���G�L���I�R�Q�G�R���F�K�H��
�V�W�D�Y�D�� �D�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�H�O�O�D�� �G�X�U�D�� �S�U�R�Y�D�� �G�L��
�I�R�U�]�D���� �3�D�U�W�H�� �G�H�L�� �G�H�S�X�W�D�W�L�� �S�U�H�P�H�Y�D��
�D�I�I�L�Q�F�K�q�� �D�O�� �3�D�U�O�D�P�H�Q�W�R�� �Y�H�Q�L�V�V�H�� �D�W-
�W�U�L�E�X�L�W�D�� �O�D�� �I�D�F�R�O�W�j�� �G�L�� �³�V�Y�R�O�J�H�U�H�´�� �O�D��
�F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�����G�L���P�R�G�L�I�L�F�D�U�H���F�L�R�q�����L�Q��
senso democratico e antiautoritario, 
�D�O�O�D�� �V�W�U�H�J�X�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �Y�H�U�D�� �H�� �S�U�R�S�U�L�D��
�D�V�V�H�P�E�O�H�D���F�R�V�W�L�W�X�H�Q�W�H�����L�O���W�H�V�W�R���G�H�O�O�R��
�6�W�D�W�X�W�R���D�F�F�R�U�G�D�W�R���G�D�O���U�H���D���I�H�E�E�U�D�L�R����
�'�D���S�D�W�H���G�H�O���P�R�Q�D�U�F�D�����L�Q�Y�H�F�H�����F�¶�H�U�D��
la determinazione a impedire la re-

�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �G�L�V�H�J�Q�R���� �H�� �D��
�F�R�Q�V�H�U�Y�D�U�H���L�Q�W�D�W�W�H���O�H���S�U�R�S�U�L�H���F�R�V�S�L-
�F�X�H���S�U�H�U�R�J�D�W�L�Y�H��

Con il rParlamento costetto a 
�F�K�L�X�G�H�U�H�� �L�� �E�D�W�W�H�Q�W�L�� �S�U�L�P�D�� �D�Q�F�R�U�D��
�G�L�� �D�Y�H�U�O�L�� �X�I�I�L�F�L�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�S�H�U�W�L���� �Q�H�O-
�O�H�� �V�H�W�W�L�P�D�Q�H�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�H�� �V�L�� �W�H�P�H�W�W�H��
�F�K�H�� �)�H�U�G�L�Q�D�Q�G�R�� �,�,�� �D�Y�U�H�E�E�H�� �F�R�P-
�S�L�X�W�R�� �L�O�� �S�D�V�V�R�� �H�V�W�U�H�P�R�� �G�L�� �U�H�Y�R�F�D�U�H��
tout court la costituzione. Cosa che 
�Q�R�Q���D�Y�Y�H�Q�Q�H�����/�H���I�U�D�Q�J�H���S�L�•���U�D�G�L�F�D�O�L��
�G�H�O�� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�R�� �O�L�E�H�U�D�O�H���� �F�K�H�� �H�U�D�Q�R��
composte in gran parte dai deputati 
�G�H�O�O�H�� �S�U�R�Y�L�Q�F�H�� �F�D�O�D�E�U�H�V�L���� �G�H�F�L�V�H�U�R��
�W�X�W�W�D�Y�L�D���G�L���D�E�E�D�Q�G�R�Q�D�U�H���O�D���F�L�W�W�j���H���G�L��
�G�D�U���Y�L�W�D���Q�H�O�O�D���O�R�U�R���W�H�U�U�D���G�L���R�U�L�J�L�Q�H���D��
�X�Q�D���V�R�U�W�D���G�L���J�R�Y�H�U�Q�R���D�X�W�R�Q�R�P�R�����F�K�H��
tra fine maggio e la prima metà di 
�O�X�J�O�L�R�� �V�L�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�z�� �L�Q�� �F�R�P�L�W�D�W�L�� �F�L�W-
�W�D�G�L�Q�L�����D�O�O�H�V�W�u���X�Q���H�V�H�U�F�L�W�R���F�K�H���D�U�U�L�Y�z��
�D���F�R�Q�W�D�U�H���R�O�W�U�H�����������������X�Q�L�W�j���H���F�H�U�F�z��
�Y�D�Q�D�P�H�Q�W�H�� �G�L�� �I�U�R�Q�W�H�J�J�L�D�U�H�� �O�¶�H�V�H�U-
�F�L�W�R�� �U�H�J�L�R���� �V�F�H�V�R�� �Q�H�O�O�D�� �³�S�U�R�Y�L�Q�F�L�D��
�U�L�E�H�O�O�H�´���S�H�U���U�L�F�R�Q�G�X�U�O�D���F�R�Q���O�D���I�R�U�]�D��
all’ordine.

�/�¶�L�Q�V�X�U�U�H�]�L�R�Q�H�� �F�D�O�D�E�U�H�V�H�� �±�� �R�V-
�V�H�U�Y�D�� �S�H�U�V�X�D�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�X�W�R�U�H�� �G�H�O��
�O�L�E�U�R�� �G�L�� �F�X�L�� �V�W�L�D�P�R�� �S�D�U�O�D�Q�G�R�� ���� �I�X��
uno degli episodi più intensi che 
�Y�L�G�H�U�R���D���S�U�R�W�D�J�R�Q�L�V�W�D���L�O���U�D�G�L�F�D�O�L�V�P�R��
�H�X�U�R�S�H�R�� �T�X�D�U�D�Q�W�R�W�W�H�V�F�R���� �H�� �F�R�P�H��
�W�D�O�H�� �Y�H�Q�Q�H�� �V�X�E�L�W�R�� �U�H�F�H�S�L�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �D��
�O�L�Y�H�O�O�R���Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�����G�D���Y�R�F�L���G�L���Y�D-
�U�L�D�� �L�V�S�L�U�D�]�L�R�Q�H���� �/�D�� �&�D�O�D�E�U�L�D�� �Y�H�Q�Q�H��
�F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�D�� �X�Q�D�� �V�R�U�W�D�� �G�L�� �S�U�R�Y�L�Q�F�L�D��



������

�³�U�R�V�V�D�´���� �Q�H�O�O�D�� �T�X�D�O�H�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �O�D��
spinta al pieno dispiegamento della 
�V�R�Y�U�D�Q�L�W�j�� �S�R�S�R�O�D�U�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�P�R-
�F�U�D�]�L�D���V�L���H�V�S�U�H�V�V�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���P�R�G�D-
�O�L�W�j���S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�������D�Q�F�K�H���V�H���Q�R�Q��
�H�V�F�O�X�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�Q�H���� �P�D��
si giunse anche, soprattutto nei con-
testi rurali, a propugnare proposte 
�S�R�O�L�W�L�F�D�� �F�K�H�� �W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Y�D�Q�R�� �G�L�� �X�Q�D��
cospicua apertura della leadership 
radicale locale alle istanze sociali 
�D�Y�D�Q�]�D�W�H�� �G�D�O�� �P�R�Q�G�R�� �F�R�Q�W�D�G�L�Q�R���� �(����
almeno per un certo arco di tempo, 
�L�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �S�R�O�L�W�L�F�R�� �G�H�O�� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�R��
�G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�R���O�R�F�D�O�H���S�D�U�Y�H���F�R�L�Q�F�L�G�H-
�U�H�� �F�R�Q�� �O�H�� �D�V�S�L�U�D�]�L�R�Q�L�� �D�Y�D�Q�]�D�W�H�� �G�D�L��
ceti popolari di campagna.

�Ê���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���T�X�H�V�W�H���F�R�R�U�G�L�Q�D-
�W�H���F�K�H���V�L���V�Y�L�O�X�S�S�D���O�D���U�L�F�H�U�F�D���G�L���$�Q�W�R-
�Q�L�R���%�X�W�W�L�J�O�L�R�Q�H�����I�U�X�W�W�R���G�L���P�R�O�W�L���D�Q�Q�L��
�G�L���O�D�Y�R�U�R���F�R�Q�G�R�W�W�R���V�X���I�R�Q�W�L���D�U�F�K�L�Y�L-
stiche e sulla letteratura secondaria. 
�(�V�V�D���V�L���S�U�H�V�H�Q�W�D���F�R�P�H���X�Q���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R��
di prim’ordine alla storia del Mez-
zogiorno preunitario.

Nella regione, a partire dall’età 
napoleonica a per tutto il corso del-
la restaurazione, si era manifestata 
�X�Q�D�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�� �H�I�I�H�U�Y�H�V�F�H�Q�]�D�� �G�H�J�O�L��
�V�W�U�D�W�L���V�X�E�D�O�W�H�U�Q�L���U�X�U�D�O�L���F�K�H���H�U�D�Q�R���V�W�D-
�W�L�� �G�X�U�D�P�H�Q�W�H�� �S�H�Q�D�O�L�]�]�D�W�L�� �G�D�� �T�X�H�O�O�D��
parte della legislazione antifeudale 
�F�K�H�� �D�Y�H�Y�D�� �F�R�Q�W�H�P�S�O�D�W�R�� �O�¶�L�Q�W�U�R�G�X-
�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�L�V�P�R�� �D�J�U�D�U�L�R��
e, insieme ad essa, la dissoluzione 

�G�L�� �T�X�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�L�� �X�V�L�� �F�L�Y�L�F�L�� �F�K�H���L�Q��
�H�S�R�F�D���I�H�X�G�D�O�H���D�Y�H�Y�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���D�J�O�L��
strati più diseredati della popolazio-
ne locale di disporre di risorse inte-
�J�U�D�W�L�Y�H�� ���� �D�F�T�X�H�� �S�X�E�E�O�L�F�K�H���� �I�R�U�H�V�W�H����
�F�D�P�S�L�� �F�R�P�X�Q�L���� �L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�L�� �D�O��
loro sostentamento. Non si era più 
�F�R�V�W�U�H�W�W�L���D���V�X�E�L�U�H���L�O���G�R�P�L�Q�L�R���G�H�L���E�D-
�U�R�Q�L���� �P�D�� �O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D��
�G�H�L���S�L�•���S�R�Y�H�U�L���H�U�D���G�L���I�D�W�W�R���S�H�J�J�L�R�U�D-
�W�D�����D���F�D�X�V�D���G�H�O�O�D���S�U�L�Y�D�W�L�]�]�D�]�R�Q�H���G�H�L��
�E�H�Q�L���J�L�j���F�R�P�X�Q�L�����D�F�T�X�L�V�L�W�L���G�D�O���Q�X�R-
�Y�R�� �F�H�W�R�� �S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L�R�� �F�R�Q�V�R�O�L�G�D�W�R�V�L��
dopo il tramonto del feudo.

�/�D�� �U�L�V�S�R�V�W�D�� �F�R�Q�W�D�G�L�Q�D�� �D�� �T�X�H�O�O�D��
�F�K�H�� �Y�H�Q�L�Y�D�� �S�H�U�F�H�S�L�W�D�� �F�R�P�H�� �X�Q�¶�X-
�V�X�U�S�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �G�L�U�L�W�W�L�� �L�Q�D�O�L�H�Q�D�E�L�O�L��
si espresse nei decenni tra la fine 
dell’età napoleonica e il ’48 attra-
�Y�H�U�V�R���L�O���P�R�Y�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���³�U�H�Y�L�Q�G�L-
�F�K�H�´���� �W�D�O�Y�R�O�W�D���L�Q���I�R�U�P�D���G�L���S�H�W�L�]�L�R�Q�L��
�U�L�Y�R�O�W�H���D�O���V�R�Y�U�D�Q�R�����W�D�O�Y�R�O�W�D���Q�H�O�O�D���I�D�W-
tispecie di occupazioni di fatto dei 
�E�H�Q�L�� �F�R�O�O�H�W�W�L�Y�L�� �D�O�L�H�Q�D�W�L���� �1�H�O�� �F�R�U�V�R��
�G�H�O�O�D�� �S�U�L�P�D�Y�H�U�D�� �G�H�O�¶�������� �L�Q�� �F�R�L�Q�F�L-
�G�H�Q�]�D���F�R�Q���O�D���V�Y�R�O�W�D���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���L�Q��
�D�W�W�R���Q�H�O���U�H�J�Q�R�����L�O���P�R�Y�L�P�H�Q�W�R���F�U�H�E�E�H��
�Y�H�U�W�L�J�L�Q�R�V�D�P�H�Q�W�H���G�L���L�Q�W�H�Q�V�L�W�j���H���S�U�R-
�Y�R�F�z���O�R���V�F�R�Q�F�H�U�W�R���H���O�R���V�P�D�U�U�L�P�H�Q�W�R��
�Q�H�O�O�H���I�L�O�D���G�L���X�Q���Q�R�W�D�E�L�O�D�W�R���O�R�F�D�O�H���F�K�H��
�L�Q�� �S�D�U�W�H�� �D�Y�H�Y�D�� �D�G�H�U�L�W�R�� �D�O�O�H�� �L�V�W�D�Q�]�H��
�O�L�E�H�U�D�O�L���� �P�D�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �H�U�D�� �D�I�I�D�W�W�R�� �G�L-
�V�S�R�V�W�R�� �D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H�� �F�K�H�� �L�O�� �U�L�Q�Q�R�Y�D-
mento politico si traducesse nella 
messa in discussione del diritto di 
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proprietà. Il fronte dei proprietari 
�F�K�H���V�L���H�U�D�Q�R���L�P�S�D�G�U�R�Q�L�W�L���G�H�L���E�H�Q�L���L�Q��
�S�D�V�V�D�W�R���V�R�J�J�H�W�W�L���D���X�V�L���F�L�Y�L�F�L���H�U�D���W�R�U-
mentato dallo spettro della “legge 
�D�J�U�D�U�L�D�´���� �,�� �F�R�Q�W�D�G�L�Q�L�� �G�H�O�O�H�� �³�U�H�Y�L�Q-
diche”, dal canto loro, nella misura 
�L�Q�� �F�X�L�� �� �D�Y�H�Y�D�Q�R�� �F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D�� �G�L��
�T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D�����W�H�Q�G�H�Y�D�Q�R���D�G���D�W�W�U�L�E�X-
ire alla costituzione il senso di una 
�S�D�O�L�Q�J�H�Q�H�V�L�� �V�R�F�L�D�O�H�� �H�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�Y�D-
�Q�R�� �Q�H�O�� �Y�X�R�W�R�� �G�L�� �S�R�W�H�U�H�� �G�H�U�L�Y�D�Q�W�H��
�G�D�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���S�R�O�L�W�L�F�R���L�Q���D�W�W�R���L�O��
presupposto per poterla finalmente 
realizzare.

�8�Q�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�D�� �E�R�U�J�K�H�V�L�D�� �U�X-
�U�D�O�H�� �±�� �S�L�F�F�R�O�L�� �H�� �P�H�G�L�� �S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L����
professionisti, esponenti del clero 
�±���F�K�H���F�R�V�W�L�W�X�L�Y�D���L�O���U�H�W�U�R�W�H�U�U�D���V�R�F�L�D�O�H��
�G�H�O�� �U�D�G�L�F�D�O�L�V�P�R�� �S�R�O�L�W�L�F�R�� �F�D�O�D�E�U�H�V�H����
presente nel Parlamento di Napoli 
�F�R�Q���E�H�Q���������G�H�L���������G�H�S�X�W�D�W�L���H�V�S�U�H�V�V�L��
�G�D�O�O�D���U�H�J�L�R�Q�H�����V�S�R�V�z���L�Q�Y�H�F�H���O�D���F�D�X�V�D��
�G�H�L���F�H�W�L���V�X�E�D�O�W�H�U�Q�L���U�X�U�D�O�L�����6�L���W�U�D�W�W�D�Y�D��
�G�L�� �I�L�J�X�U�H�� �F�K�H�� �D�Y�H�Y�D�Q�R�� �I�D�W�W�R�� �L�Q�� �S�U�H-
cedenza il proprio apprendistato 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �*�L�R�Y�D�Q�H�� �,�W�D�O�L�D�� �G�L��
�%�H�Q�H�G�H�W�W�R�� �0�X�V�R�O�L�Q�R���� �U�H�F�H�S�H�Q�G�R-
�Q�H�� �O�D�� �V�X�J�J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �Y�L�V�L�R�Q�H��
�H�Y�D�Q�J�H�O�L�F�D���G�H�O���F�U�L�V�W�L�D�Q�H�V�L�P�R���H�� �U�D�F-
�F�R�J�O�L�H�Q�G�R�� �S�H�U�� �D�O�W�U�L�� �Y�H�U�V�L�� �O�D�� �O�R�Q�W�D-
na eredità del pensiero utopico di 
Tommaso Campanella.

�,�� �F�R�Q�W�D�G�L�Q�L�� �F�K�H�� �V�L�� �O�D�Q�F�L�D�Y�D�Q�R��
�D�O�O�D���U�L�F�R�Q�T�X�L�V�W�D���G�H�L�� �E�H�Q�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �V�L��
�W�U�R�Y�D�Y�D�Q�R���D�L���I�H�U�U�L���F�R�U�W�L���W�D�Q�W�R���F�R�Q���O�R��

�6�W�D�W�R���H���L�O���V�X�R���I�L�V�F�D�O�L�V�P�R�����T�X�D�Q�W�R���F�R�Q��
il fronte proprietario che controlla-
�Y�D���J�U�D�Q���S�D�U�W�H���G�H�L���O�R�F�D�O�L���G�H�F�X�U�L�R�Q�D�W�L����
�J�O�L�� �R�U�J�D�Q�L�� �G�L�� �J�R�Y�H�U�Q�R�� �S�D�H�V�D�Q�L�� �Q�R�Q��
�H�O�H�W�W�L�Y�L�� �H�� �V�H�O�H�]�L�R�Q�D�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j��
�V�W�D�W�D�O�H�� �L�Q�� �E�D�V�H�� �D�� �F�U�L�W�H�U�L�� �F�H�Q�V�L�W�D�U�L����
E, forse idealizzandone retrospetti-
�Y�D�P�H�Q�W�H���L���W�U�D�W�W�L���� �S�U�H�P�H�Y�D�Q�R���S�H�U���X�Q��
�U�L�S�U�L�V�W�L�Q�R���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�L���J�R�Y�H�U�Q�R���O�R-
�F�D�O�H���E�D�V�D�W�R���V�X�J�O�L���D�Q�W�L�F�K�L���S�D�U�O�D�P�H�Q�W�L����
�O�H���D�V�V�H�P�E�O�H�H���G�L���S�L�D�]�]�D���S�R�S�R�O�D�U�L���F�K�H��
�L�Q���H�W�j���I�H�X�G�D�O�H�������D�F�F�R�U�G�D�Q�G�R���Y�R�F�H���L�Q��
�F�D�S�L�W�R�O�R���D�L���S�D�G�U�L���G�L���I�D�P�L�J�O�L�D�����D�Y�H�Y�D-
�Q�R���U�H�V�D���W�D�O�Y�R�O�W�D���S�R�V�V�L�E�L�O�H���X�Q�D���I�R�U�P�D��
�G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �E�H�Q�L�� �F�R�P�X�Q�D�O�L�� �S�L�•��
�I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�H�� �D�J�O�L�� �V�W�U�D�W�L�� �V�X�E�D�O�W�H�U�Q�L�� �G�L��
�T�X�H�O�O�D�� �G�L�� �L�P�S�U�R�Q�W�D�� �O�L�E�H�U�L�V�W�L�F�R���S�U�L-
�Y�D�W�L�V�W�L�F�D���F�K�H���V�L���H�U�D���L�P�S�R�V�W�D���Q�H�O���Q�X�R-
�Y�R�� �V�L�V�W�H�P�D�� �D�� �H�J�H�P�R�Q�L�D�� �Q�R�W�D�E�L�O�D�U�H��
�H�P�H�U�V�R���G�D�O�O�H���O�H�J�J�L���G�L���H�Y�H�U�V�L�R�Q�H���G�H�O-
�O�D�� �I�H�X�G�D�O�L�W�j���� �,�P�P�D�J�L�Q�D�Y�D�Q�R���� �G�X�Q-
�T�X�H���� �R�J�Q�L�� �S�D�H�V�H�� �F�R�P�H�� �X�Q�D�� �V�R�U�W�D�� �G�L��
�U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�� �L�Q�� �P�L�Q�L�D�W�X�U�D���� �F�D�S�D�F�H�� �G�L��
�S�U�R�W�H�J�J�H�U�V�L�� �G�D�J�O�L�� �D�E�X�V�L�� �W�D�Q�W�R�� �G�H�O�O�R��
�6�W�D�W�R�� �T�X�D�Q�W�R�� �G�H�O�� �Q�X�R�Y�R�� �F�H�W�R�� �S�U�R-
�S�U�L�H�W�D�U�L�R���� �D�V�V�D�L�� �P�H�Q�R�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�H�� �D�L��
dettami dell’ “economia morale” di 
�T�X�D�Q�W�R���Q�R�Q���O�R���I�R�V�V�H���V�W�D�W�R���T�X�H�O�O�R���G�H�L��
feudatari.

I radicali alla testa dell’insurre-
�]�L�R�Q�H�� �S�R�O�L�W�L�F�D���� �D�� �O�R�U�R�� �Y�R�O�W�D���� �Y�H�Q�L-
�Y�D�Q�R���H�O�D�E�R�U�D�Q�G�R���� �S�X�U���L�Q���P�R�G�R���Q�R�Q��
�V�H�P�S�U�H���X�Q�L�Y�R�F�R�������X�Q���S�U�R�J�H�W�W�R���G�L���U�L-
�I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H�� �E�D�V�D�W�R�� �V�X�O��
drastico ridimensionamento del po-
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tere dello Stato e delle sue ramifica-
zioni periferiche e sull’allestimento 
�G�L�� �X�Q�� �V�L�V�W�H�P�D�� �I�H�G�H�U�D�W�L�Y�R���� �W�H�Q�G�H�Q-
zialmente ma non necessariamente 
�S�U�H�F�O�X�V�R���D�O�O�D���I�R�U�P�D���F�R�Q�Q�H�W�W�L�Y�D���P�R-
narchica. Malgrado si auspicasse 
�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���O�D���U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�����G�H�O�O�D���P�R-
�Q�D�U�F�K�L�D���� �L�Q�I�D�W�W�L���� �T�X�D�O�F�X�Q�R�� �U�L�W�H�Q�H�Y�D��
�S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �O�D�� �V�R�S�U�D�Y�Y�L�Y�H�Q�]�D���� �S�X�U�F�K�q��
�H�V�V�D�� �V�L�� �E�D�V�D�V�V�H�� �V�X�O�O�D�� �V�R�Y�U�D�Q�L�W�j�� �S�R-
polare e sull’esclusione dalla sua 
�W�L�W�R�O�D�U�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �G�L�Q�D�V�W�L�D�� �E�R�U�E�R�Q�L�F�D����
�F�K�H�� �L�� �U�L�Y�R�O�W�R�V�L�� �D�Y�H�Y�D�Q�R�� �G�L�F�K�L�D�U�D�W�R��
decaduta.

Il sogno di un mondo affidato 
�D�O�� �Y�L�U�W�X�R�V�R�� �H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�O�O�D�� �V�R�Y�U�D-
nità popolare, nella cornice pre-
�Y�D�O�H�Q�W�H�� �R�I�I�H�U�W�D�� �G�D�O�O�D�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H��
municipale e paesana, da parte di 
�X�Q�D���F�L�W�W�D�G�L�Q�D�Q�]�D���S�L�•���O�D�U�J�D���G�L���T�X�H�O�O�D��
�F�K�H�� �H�V�S�U�L�P�H�Y�D�� �L�O�� �S�U�R�I�L�O�R�� �F�H�Q�V�L�W�D�U�L�R��
�G�H�L�� �G�H�F�X�U�L�R�Q�D�W�L���� �D�O�P�H�Q�R�� �S�H�U�� �T�X�D�O-
�F�K�H���V�H�W�W�L�P�D�Q�D���L�Q�G�L�U�L�]�]�z���V�X�O�O�D���V�W�H�V�V�D��
strada il ceto politico radicale e i 
�³�U�H�Y�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L�´�����,�O���S�U�R�F�H�V�V�R�����S�H�U���D�O-
�W�U�R���� �Q�R�Q�� �I�X�� �O�L�Q�H�D�U�H�� �H�� �V�L�� �V�R�Y�U�D�S�S�R�V�H��
spesso alle dinamiche dei tradizio-
�Q�D�O�L���F�R�Q�I�O�L�W�W�L���G�L���I�D�]�L�R�Q�H���F�K�H���D���O�L�Y�H�O�O�R��
�O�R�F�D�O�H���F�R�Q�W�U�D�S�S�R�Q�H�Y�D�Q�R���R�U�D���Q�R�W�D�E�L�O�L��
�F�R�Q�V�H�U�Y�D�W�R�U�L���R���O�L�E�H�U�D�O�L���P�R�G�H�U�D�W�L�����G�D��
�X�Q���O�D�W�R�����Q�R�W�D�E�L�O�L���S�U�R�J�U�H�V�V�L�V�W�L���G�D�O�O�¶�D�O-
tro. Come i primi, anche i secondi 
�G�L�V�S�R�Q�H�Y�D�Q�R�� �G�L�� �V�R�O�L�G�H�� �U�H�W�L�� �F�O�L�H�Q�W�H-
�O�D�U�L�����F�K�H���V�Y�R�O�V�H�U�R���X�Q���U�X�R�O�R���G�H�W�H�U�P�L-
�Q�D�Q�W�H���Q�H�O���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���O�D���F�R�Q�I�O�X�H�Q�]�D��

�G�H�L���P�R�Y�L�P�H�Q�W�L���F�R�Q�W�D�G�L�Q�L���Q�H�O���I�U�R�Q�W�H��
�G�H�O�O�D�� �U�L�E�H�O�O�L�R�Q�H�� �S�R�O�L�W�L�F�D���� �4�X�H�V�W�L�� �X�O-
timi, attirati anche dalla paga che 
�Y�H�Q�L�Y�D�� �O�R�U�R�� �F�R�U�U�L�V�S�R�V�W�D���� �G�H�W�W�H�U�R�� �X�Q��
�F�R�V�S�L�F�X�R���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���D�O�O�H���I�L�O�D���G�H�O�O�¶�H-
�V�H�U�F�L�W�R���U�L�E�H�O�O�H���F�K�H���S�H�U���T�X�D�O�F�K�H���V�H�W�W�L-
�P�D�Q�D�� �S�U�R�Y�z�� �D�G�� �D�U�J�L�Q�D�U�H�� �O�¶�D�Y�D�Q�]�D�W�D��
�G�L�� �T�X�H�O�O�R�� �U�H�J�L�R���� �0�D�� �T�X�D�Q�G�R�� �D�U�U�L�Y�z��
il momento dei raccolti, disertarono 
�L�Q�� �P�D�V�V�D�� �S�H�U�� �W�R�U�Q�D�U�H�� �D�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �G�H�L��
�F�D�P�S�L�� �H�� �O�D�� �U�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �F�D�O�D�E�U�H�V�H�� �V�L��
dissolse repentinamente, mentre le 
�D�X�W�R�U�L�W�j�� �J�R�Y�H�U�Q�D�W�L�Y�H�� �U�L�S�U�H�Q�G�H�Y�D�Q�R��
il controllo del territorio.

�6�H�J�X�u�����Q�H�J�O�L���D�Q�Q�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L�����X�Q�D��
rappresaglia giudiziaria nei con-
�I�U�R�Q�W�L�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�� �U�L�E�H�O�O�H���� �0�D��
�q�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�R�� �F�K�H���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�H�� �F�R�U-
ti criminali adoperarono il pugno 
di ferro nei confronti della leader-
�V�K�L�S�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �U�D�G�L�F�D�O�H�� �±�� �P�R�O�W�L�� �G�H�L��
�F�X�L���H�V�S�R�Q�H�Q�W�L���D�Y�H�Y�D�Q�R���S�H�U���D�O�W�U�R���Q�H�O��
�I�U�D�W�W�H�P�S�R�� �W�U�R�Y�D�W�R�� �U�L�S�D�U�R�� �Q�H�O�O�¶�H�V�L-
�O�L�R���±���F�R�Q���L���³�F�R�P�X�Q�L�V�W�L�´���F�K�H���V�¶�H�U�D�Q�R��
�U�H�V�L���S�U�R�W�D�J�R�Q�L�V�W�L���G�H�O�O�H���³�U�H�Y�L�Q�G�L�F�K�H�´��
�T�X�D�U�D�Q�W�R�W�W�H�V�F�K�H���� �U�L�D�S�S�U�R�S�U�L�D�Q�G�R�V�L��
�F�R�Q���O�D���I�R�U�]�D���G�H�L���E�H�Q�L���F�R�P�X�Q�L���R���D�Q-
che effettuando razzie ai danni dei 
grandi proprietari, adoperarono in-
�Y�H�F�H���L�Q���J�H�Q�H�U�H���L�O���J�X�D�Q�W�R���G�L���Y�H�O�O�X�W�R����
sollecitate in tal senso anche da un 
�S�U�H�F�L�V�R�� �R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �V�R�Y�U�D�Q�R����
�4�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���� �H�Y�L�G�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���� �Q�R�Q��
desiderando affatto alienarsi del 
tutto il mondo popolare-  pur sem-



������

�S�U�H�� �S�R�W�H�Q�]�L�D�O�H�� �E�D�F�L�Q�R�� �G�L�� �F�R�Q�V�H�Q�V�R����
all’interno di una declinazione po-
pulistica della funzione monarchi-
�F�D���� �� �W�H�Q�G�H�Y�D�� �D�� �V�H�S�D�U�D�U�H�� �J�O�L�� �D�V�S�H�W�W�L��
�V�R�F�L�D�O�L�� �G�H�O�O�H�� �W�X�U�E�R�O�H�Q�]�H�� �F�D�O�D�E�U�H�V�L��
�G�H�O���¶�������G�D���T�X�H�O�O�L���S�L�•���V�T�X�L�V�L�W�D�P�H�Q�W�H��
politici.

�,�O�� �W�H�Q�W�D�W�L�Y�R�� �R�S�H�U�D�W�R�� �L�Q�� �T�X�H�V�W�R��
�Y�R�O�X�P�H�� �G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�� �G�L�� �G�L�P�R�V�W�U�D�U�H��
�O�¶�R�U�J�D�Q�L�F�D�� �F�R�Q�I�O�X�H�Q�]�D�� �T�X�D�U�D�Q�W�R�W�W�H-
�V�F�D�� �G�H�O�O�D�� �E�R�U�J�K�H�V�L�D�� �U�D�G�L�F�D�O�H�� �H�� �G�H�O��
�P�R�Y�L�P�H�Q�W�R�� �F�R�Q�W�D�G�L�Q�R�� �Q�H�O�� �P�H�G�H�V�L-
mo orizzonte politico risulta a mio 
�S�D�U�H�U�H���Q�R�Q���V�H�P�S�U�H���G�H�O���W�X�W�W�R���F�R�Q�Y�L�Q-
�F�H�Q�W�H�����D�Q�F�K�H���V�H���Q�R�Q���F�¶�q���G�X�E�E�L�R���F�K�H����
nel segno del municipalismo, tra il 
progetto politico sostanzialmente 
�I�H�G�H�U�D�W�L�Y�R�� �H�� �U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�Q�R�� �S�U�R�S�X-
gnato dalla leadership radicale e 
�O�¶�D�V�S�L�U�D�]�L�R�Q�H���D���X�Q���J�R�Y�H�U�Q�R���S�D�H�V�D�Q�R��
�S�R�S�R�O�D�U�H�� �F�R�O�W�L�Y�D�W�D�� �G�D�L�� �F�R�Q�W�D�G�L�Q�L�� �V�L��
�F�U�H�z�� �S�H�U�� �T�X�D�O�F�K�H�� �W�H�P�S�R�� �X�Q�D�� �V�L�Q�H�U-
gia di fatto. 

�%�X�W�W�L�J�O�L�R�Q�H���� �D�� �T�X�H�V�W�R�� �S�U�R�S�R�V�L�W�R����
�V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D���F�R�P�H���T�X�H�V�W�L���X�O�W�L�P�L���V�L���U�H-
sero allora protagonisti di un’espe-
rienza di politicizzazione radicale, e 
non si limitarono a dare espressione 
a un generico odisagio sociale pri-
�Y�R�� �G�L�� �L�P�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H���� �&�R�V�u��
facendo, egli si richiama alla lezio-
ni di maestri come E.P. Thompson 
�H�� �0�D�X�U�L�F�H�� �$�J�X�O�K�R�Q���� �L�� �T�X�D�O�L�� �K�D�Q�Q�R��
�R�I�I�H�U�W�R�� �X�Q�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�W�H��
ai fini della ridefinizone del “politi-

co” ottocentesco e delle sue molte e 
autonome forme di espressione, in-
�Y�L�W�D�Q�G�R���D���U�L�S�H�Q�V�D�U�H���L�O���P�R�Q�G�R���S�R�S�R-
lare come portatore di una propria 
�D�X�W�R�Q�R�P�D���V�R�J�J�H�W�W�L�Y�L�W�j���S�R�O�L�W�L�F�D�����Q�R�Q��
necessariamente coincidente con la 
�V�I�H�U�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �S�U�D�W�L�F�D�W�D�� �G�D�O�O�H�� �p�O�L�W�H�V����
�4�X�D�Q�W�R�� �V�L�D�� �D�W�W�X�D�O�H�� �H�� �I�H�U�W�L�O�H�� �T�X�H�V�W�D��
�O�L�Q�H�D�� �G�L�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �q�� �W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�W�R��
�G�D���P�R�O�W�L���G�L�E�D�W�W�L�W�L���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L���G�H-
�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� �Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L���� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�L��
�T�X�D�O�L���� �L�Q�� �G�L�D�O�R�J�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �S�U�R�S�R�V�W�H��
�D�Y�D�Q�]�D�W�H�� �G�D�O�� �F�R�O�O�H�W�W�L�Y�R�� �L�Q�G�L�D�Q�R�� �G�H�L��
Subaltern Studies , a più riprese ci 
�V�L���q���L�Q�W�H�U�U�R�J�D�W�L���D�W�W�R�U�Q�R���D�O�O�D���V�S�H�F�L�I�L-
�F�D�� �V�R�J�J�H�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�H�L�� �F�H�W�L�� �V�X-
�E�D�O�W�H�U�Q�L���Q�H�O�O�D���W�U�D�Q�V�L�]�L�R�Q�H���D�O���P�R�Q�G�R��
�F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R���� �'�D�� �T�X�H�V�W�R�� �S�X�Q�W�R��
�G�L�� �Y�L�V�W�D���� �L�O�� �E�H�O�� �O�L�E�U�R�� �G�L�� �%�X�W�W�L�J�O�L�R�Q�H��
si inserisce di fatto in un contesto 
�D�Q�F�R�U�D���S�L�•���Y�D�V�W�R���G�L���T�X�H�O�O�R���H�V�S�O�L�F�L�W�D-
�P�H�Q�W�H�� �H�Y�R�F�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�� �H���� �D�W�W�U�D-
�Y�H�U�V�R���X�Q���F�D�V�R���G�L���V�W�X�G�L�R���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H����
proietta la storia dell’Ottocento 
meridionale in una dimensione di 
�U�H�V�S�L�U�R���J�O�R�E�D�O�H��

  Marco Meriggi
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€ 52.

Questo carteggio tra Benedetto Croce e Tammaro De Marinis, pubblicato nella
prestigiosa serie dei carteggi crociani, rappresenta un'imprescindibile pietra angolare
per inquadrare ancor meglio la figura complessa e magmatica del celebre bibliofilo -
umanista e grande libraio antiquario di fama internazionale, i suoi molteplici rapporti
con l'ambiente culturale napoletano tra fine Ottocento e i primi anni del secolo bre-
ve, dove principia con il libraio Marghieri la sua lunga e prestigiosa cartiera, e i suoi
rapporti con Benedetto Croce, al quale lo legò una lunga e ininterrotta relazione di
devozione, stima, collaborazione e infine amicizia. Il carteggio si compone di un'ampia,
documentata e impeccabile Introduzione del curatore, Giancarlo Petrella, suddivisa in
ben sei capitoli, che seguono le vicende biografiche e professionali del Nostro fin dai
primi anni napoletani, il trasferimento a Firenze presso Leo Samuel Olschki, dove ebbe
modo di perfezionare il suo precoce talento in campo bibliografico, il successivo perio-
do fiorentino di libraio antiquario in proprio, la lunga amicizia e collaborazione con
Croce, il proficuo rapporto con le molteplici biblioteche e archivi napoletani, fino alle
tante tappe prestigiose che De Marinis raggiunge: dalla celebre mostra sulla legatura
artistica (Firenze, 1922), all'organizzazione della prestigiosa mostra sul libro italiano
(Parigi, 1926), peraltro interamente finanziata da lui, fino al rientro in Italia del cimelio
della Bibbia di Borso d'Este. Ogni tappa professionale è poi scandita dai tanti studi che
De Marinis porta avanti fin dai primissimi anni del Novecento e che confluiranno nei
due capolavori bibliografici ancora oggi insuperati, seppur datati: La Biblioteca dei re
d'Aragona (1945-1969) e La legatura artistica in Italia nei secoli XV e XVI (1960). Il saggio di
Petrella è veramente un esempio da manuale di come ci si dovrebbe accostare ai carteg-
gi che, per definizione, possono spesso restare "muti" per il lettore non sufficientemen-
te attrezzato, o comunque essere poco abbordabili qualora contengano, come in questo
caso, riferimenti interni a volte assai criptici per il non specialista. Sarà quindi compito
del curatore, in questo caso anche grazie alla straordinaria quantità di note, alcune ve-
ramente preziose dal punto di vista bibliografico, riuscire a sbrogliare una matassa assai
complessa, vasta e ricca di riferimenti, e quindi restituire espliciti rimandi, citazioni,
sottintesi, frasi cifrate, titoli, opere, collocazione in biblioteche anche estinte, bibliogra-
fie, dati tipografici, collazioni, citazioni, insomma rendere comprensibile, mantenendo
nello stesso tempo alto il livello di analisi, l'intero carteggio. Per tale motivo questo vo-
lume rappresenta un vero e proprio strumento di lavoro e di accesso all'intero percorso
biografico / scientifico di De Marinis, sia per il lungo e assai affettuoso rapporto che
ebbe con Croce, sia per i tanti riferimenti alla sua opera, alla collaborazione che ebbe
con lui, ai tanti volumi a lui donati (edizioni minori del Cinque e Seicento, preziosi per
gli studi che Croce portava avanti) e a quelli ricercati per conto del filosofo, che De Ma-
rinis gli favorì, quasi sempre donandoglieli, dopo averli rintracciati. Il saggio introdutti-
vo di Petrella segue passo passo l'evoluzione di questo importante rapporto sia amicale
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che professionale, tra due persone assai diverse, che però in una lunga relazione iniziano
a conoscersi, a frequentarsi, a collaborare, creando uno dei più importanti soclali7i  cultu-
rali del Novecento, nel quale il libraio antiquario supporta lo studioso, il bibliofilo umani-
sta aiuta nelle ricerche lo storico, il dealer di fama internazionale rintraccia opere rare per
il filosofo collezionista, l'amico dialoga con l'amico, insomma un interscambio continuo
fatto di reciproca stima, di libri, di viaggi e di molteplici incontri nelle varie residenze. Il
carteggio, costituito da quattrocentoventidue documenti tra lettere, cartoline, biglietti e
telegrammi, che coprono un arco temporale che va dal 7 ottobre 1898 (Croce a De Mari-
nis da Perugia) al 18 novembre 1952 (De Marinis a Croce da Villa Celle), è però sbilancia-
to sul versante De Marinis: trecentosessantacinque lettere e biglietti di lui a Croce (tra il
1900 e il 1952, anno della morte di Croce) e solo cinquanta del filosofo a lui (tra il 1913 e il
1951), concentrate soprattutto negli ultimi anni. Nel carteggio riemergono i grandi temi
legati alla fama di De Marinis come studioso e organizzatore di mostre, universalmente
riconosciute come capolavori di ricerca e documentazione. Forse rimane ancora oggi in
ombra, al di là di alcuni giudizi assai critici su di lui espressi sia da Alberto Vigevani che
da Franca Nardelli Petrucci, il suo rapporto col fascismo e con Mussolini; a quest'ultimo,
nel carteggio, si fa riferimento unicamente per la donazione che De Marinis fece di due
preziosi incunaboli che il Duce destinò poi alla Palatina di Parma e alla Marciana di Vene-
zia. Inoltre appare ancora tutto da indagare, e lo si potrà fare solo basandosi su eventuali
altri carteggi o documenti che potranno riemergere, la facilità con la quale De Marinis
poté aggirare le severe norme con l'illecita esportazione di libri notificati della celebre
collezione Melzi oppure, per gli stessi motivi, alcuni codici miniati dell'estinta raccolta
Fairfax-Murray, che presero la strada della Morgan di New York, nonostante anche per
questa collezione fosse scattata la notifica con la diffida a una eventuale esportazione (si
veda la lettera risentita di Leo Samuel Olschki, che aveva acquistato l'intera collezione
Murray, inviata al bibliofilo Carlo Piancastelli del 29 giugno 1921, dove il libraio si doleva,
appunto, della diffida notificatagli dall'allora soprintendente bibliografico della Tosca-
na, lettera oggi in collezione Giuseppe Bellosi, che ringrazio). Tutte problematiche che
non vengono affrontate in nessuna delle recenti pubblicazioni su De Marinis (gli atti ora
pubblicati dei due recenti convegni di Venezia e Napoli e questo carteggio). Un "silen-
zio" che nel carteggio con l'antifascista Croce appare ancora più paradossale. Del resto,
ancora oggi la personalità culturale di Tammaro De Marinis continua a suscitare giudi-
zi contrastanti, tra coloro che esaltano la sua storia professionale, la sua capacità quasi
rabdomantica di scovare capolavori scomparsi o sconosciuti, la competenza assoluta nei
settori della miniatura, della protostampa e della legatura rinascimentale, e chi vede in
lui un mercante con pochi scrupoli, furbo e spesso ai limiti della legge, come nel caso
delle vendite di capolavori vincolati. Comunque sia, questo carteggio con Croce rimane,
a nostro giudizio, un modello assoluto di perfezione curatoriale, oltre a rappresentare un
fondamentale tassello per una sempre maggiore conoscenza di uno dei grandi protago-
nisti del mercato antiquario italiano e internazionale del Novecento.

MASSIMO GATTA — massimo.gatta2@tin.it
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                                                           PREMIO GIUSEPPE GALASSO 2023 

 

 

La Commissione del Premio Giuseppe Galasso 2023, formata da Renata De Lorenzo e Giovanni 

Muto, componenti del Consiglio Direttivo della Società Napoletana di Storia Patria, e da Jean-Paul 

Boyer, Lucy Riall, Maria Antonietta Visceglia, ha attribuito il Premio al volume  di 

 

                Maurizio   Isabella ,  Southern Europe in the Age of Revolutions   

                        Princeton, Oxford , Princeton University Press 2023  

                                     
 
La Commissione ha individuato inoltre come meritevoli, per la qualità dei loro lavori, 
 altri nove autori, elencati in ordine alfabetico: 
 
Marco Albertoni,  Storia delle colonne infami: giustizia e memoria in età moderna, Napoli,     
Bibliopolis 2023 
 
Jérémie Barthas ,   Machiavelli costituzionalista.  Il progetto di riforma   dello Stato di 
Firenze del 1522,  Roma, Viella 2023 
 
Antonio Buttiglione , ���”�‘�˜�‹�•�…�‹�ƒ�� �î�”�‹�„�‡�Ž�Ž�‡�ï�ä�� ���ƒ�†�‹�…�ƒ�Ž�‹�á�� �•�‘�˜�‹�•�‡�•�–�‹�� �’�‘�’�‘�Ž�ƒ�”�‹�� �‡�� �„�‡�•�‹�� �…�‘�•�—�•�‹�� �•�‡�Ž�Ž�ï��
���–�ƒ�Ž�‹�ƒ���•�‡�”�‹�†�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���–�–�‘�…�‡�•�–�‘,  Bologna, il Mulino 2023 
 
Alessia Ceccarelli, ���‘�•�–�ƒ�Ž�‰�‹�ƒ�� �†�ï���”�‹�‡�•�–�‡�ä�� �
�‡�•�‘�˜�ƒ�á�� ���‘�•�ƒ�� �‡�� �‹�Ž�� ���‡�†�‹�–�‡�”�”�ƒ�•�‡�‘�� �•�‡�Ž�� ���‹�•�“�—�‡�� �‡��
Seicento, Roma, Donzelli 2022 
 
 
 
 
 
 

Monica
Evidenziato
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Alida Clemente, Un console mercante nella Napoli borbonica (1734-1755). Reti, nazioni e    
                                 istituzioni nei giochi dello scambio, Bari, Edipuglia 2022 
 
Fulvio Delle Donne ,  Federico II e la crociata della pace,  Roma, Carocci 2022 
 
Isabella Insolvibile ,  La prigionia alleata in Italia. 1940-1943,  Roma, Viella 2023 
 

Eliszezynski , Nobili inquieti. La lotta politica nel regno di Napoli al 
tempo dei ministri favoriti  (1598-1665),  Roma, Viella 2023 

 
Filippo Sbrana ,  Nord contro Su�†�ä�����ƒ���‰�”�ƒ�•�†�‡���ˆ�”�ƒ�–�–�—�”�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ���”�‡�’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�•�ƒ,  Roma,      
                                 Carocci 2023 
 

 
       Napoli, 15 ottobre 2024                           

        La Presidente 
          

                      Renata De Lorenzo 
 

      Giuseppe Mrozek   



 

�1�D�S�R�O�L�����L�O���0�L�J�O�L�R���G�H�O�O�D���0�H�P�R�U�L�D�����X�Q�D���U�H�W�H���G�L��������
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L���F�X�O�W�X�U�D�O�L���S�X�E�E�O�L�F�K�H���H���S�U�L�Y�D�W�H 

Domani presso il Complesso di Santa Maria del Purgatorio ad Arco 

Biblioteca Universitaria di Napoli 
di Francesca Piccolo  

Giovedì 24 Ottobre 2024, 18:56  

�'�R�P�D�Q�L���������R�W�W�R�E�U�H���D�O�O�H���R�U�H�����������������S�U�H�V�V�R��il Complesso di Santa Maria del Purgatorio ad 
Arco (via dei Tribunali 39), sarà sottoscritto il �3�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�,�Q�W�H�V�D���,�O���0�L�J�O�L�R���G�H�O�O�D���0�H�P�R�U�L�D, 
proposto dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica della Campania con la firma del 
sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi. 

Saranno in rete diciotto prestigiose istituzioni culturali pubbliche e private, una ricchezza di 
fondi bibliografici,  custoditi in un �³�P�L�J�O�L�R�´ oltre due milioni di volumi in 120 Km lineari di 
�G�R�F�X�P�H�Q�W�L���G�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R�����F�R�Q�V�H�U�Y�D�W�L���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�L�P�L�W�D�W�D���G�D�L���W�U�H���G�H�F�X�P�D�Q�L���G�H�O��Centro Antico di 
Napoli. 

 
Archivio di Stato di Napoli più green: rinascono i giardini storici 

https://www.ilmattino.it/t/napoli
https://www.ilmattino.it/t/gaetano-manfredi
https://www.ilmattino.it/napoli/cultura/archivio_di_stato_di_napoli_piu_green_rinascono_i_giardini_storici-8429774.html
https://www.ilmattino.it/napoli/cultura/archivio_di_stato_di_napoli_piu_green_rinascono_i_giardini_storici-8429774.html


�©�/�¶�L�Q�W�H�Q�W�R���q���T�X�H�O�O�R���G�L���R�I�I�U�L�U�H���X�Q�D���X�O�W�H�U�L�R�U�H���Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j�����Q�R�Q���V�R�O�R���D�O���³�Y�L�D�J�J�L�D�W�R�U�H��
�F�R�O�W�R�´�ª���G�L�F�H��Silvia Iovane Direttore della Biblioteca Universitaria di Napoli. «Una biblioteca 
diffusa, che apra gli spazi di conservazione di archivi e biblioteche ad un pubblico più ampio», 
afferma Gabriele Capone - Soprintendente archivistico e bibliografico della Campania. 

�&�R�Q���L�O���S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���3�L�D���3�X�U�J�D�W�R�U�L�R���D�G���$�U�F�R���'�¶�$�F�X�Q�W�R�����D�Q�F�K�H���O�D��Regione Campania e il 
Ministero della Cultura con il Direttore generale degli Archivi Antonio Tarasco. 

L'elenco degli istituti aderenti 

�1�H�O���G�H�W�W�D�J�O�L�R���O�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�J�O�L��istituti aderenti al Miglio della Memoria, in cui libri e volumi ne 
�V�R�V�W�H�Q�J�R�Q�R���U�H�D�O�P�H�Q�W�H���O�H���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�����/�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�L���Y�R�O�X�P�L���S�U�H�V�H�Q�W�L���D�I�I�D�V�F�L�Q�D���H�G���L�Q�F�X�U�L�R�V�L�V�F�H����
La Soprintendenza archivistica e bibliografica della Campania con 20mila volumi; �O�¶�$�U�F�K�L�Y�L�R��
Notarile Distrettuale di Napoli  con 9 km linea�U�L���G�L���D�U�F�K�L�Y�L�R�����O�¶ Archivio della Provincia 
�1�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���G�H�L���)�U�D�W�L���P�L�Q�R�U�L���&�R�Q�Y�H�Q�W�X�D�O�L���F�R�Q�����������P�H�W�U�L���O�L�Q�H�D�U�L���G�L���Y�R�O�X�P�L�����O�¶ Archivio Storico 
�'�L�R�F�H�V�D�Q�R���G�L���1�D�S�R�O�L���/�D�U�J�R���'�R�Q�Q�D�U�H�J�L�Q�D���H�V�W�H�V�R���S�H�U�������.�P���O�L�Q�H�D�U�L���G�L���W�H�V�W�L�����O�¶ Associazione Amici 
Degli Archivi o.n.l.u.s. con 650 metri lineari di documenti e 30 mila volumi; Biblioteca di 
�&�D�V�W�H�O���&�D�S�X�D�Q�R���³�$�O�I�U�H�G�R���G�H���0�D�U�V�L�F�R�´���F�R�Q���������P�H�W�U�L���O�L�Q�H�D�U�L���H���������P�L�O�D���Y�R�O�X�P�L�� la Biblioteca e 
Complesso Monumentale dei Girolamini in via Duomo con 400 metri lineari 160mila volumi; 
la Biblioteca Fra Landolfo Caracciolo, custodisce 40mila volumi; la Biblioteca Universitaria di 
Napoli in via Giovanni Paladino, 39 che conta 1 milione di volumi; il Conservatorio di San 
Pietro a Majella ubicato su 600 metri lineari di archivio e 370mila volumi; Fondazione Banco 
di Napoli 90 km e 80mila volumi; la Fondazione Biblioteca Benedetto Croce  con 300 metri 
lineari di archivio e 70mila volumi; la Fondazione Castel Capuano, la Fondazione 
�G�H�O�O�¶�D�Y�Y�R�F�D�W�X�U�D���Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���S�H�U���O�¶�$�O�W�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���I�R�U�H�Q�V�H�����/�¶ Istituto Italiano per gli Studi 
�6�W�R�U�L�F�L���F�R�Q���������P�L�O�D���Y�R�O�X�P�L�����/�¶ Opera Pia Purgatorio ad Arco che conta 110 metri lineari di 
archivio; il Museo delle Arti Sanitarie con 8mila volumi e infine il Pio Monte della 
Misericordia 400 metri lineari di archivio e 17mila volumi. 

 
L'Archivio di Stato di Napoli apre le porte del giardino segreto 

Sabato 26 ottobre alle ore 12, nel Salone dei Busti di Castel Capuano si celebrerà la firma per 
il Miglio della Memoria con una �³�9�L�R�O�R�Q�F�H�O�O�L�D�G�H���´��e maestro Luca Signorini . 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
 

https://www.regione.campania.it/
https://www.ilmattino.it/video/glocal/archivio_di_stato_di_napoli_giardino_segreto-8429609.html
https://www.ilmattino.it/video/glocal/archivio_di_stato_di_napoli_giardino_segreto-8429609.html


 

�&�H�Q�W�U�R���V�W�R�U�L�F�R�����Q�D�V�F�H���L�O���0�L�J�O�L�R���G�H�O�O�D���0�H�P�R�U�L�D 

�/�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���S�U�R�S�R�V�W�D���G�D�O�O�D���6�R�S�U�L�Q�W�H�Q�G�H�Q�]�D��
�F�R�L�Q�Y�R�O�J�H���������L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L���S�X�E�E�O�L�F�K�H���H���S�U�L�Y�D�W�H���G�H�O��
�F�H�Q�W�U�R���V�W�R�U�L�F�R���G�L���1�D�S�R�O�L�����q���I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�D���D���F�U�H�D�U�H���X�Q��
�³�W�X�U�L�V�P�R���G�H�O�O�D���P�H�P�R�U�L�D�´ 

 
Venerdì 25 ottobre alle 10.30 sarà firmato presso il Complesso di Santa Maria del Purgatorio ad Arco in via dei 
�7�U�L�E�X�Q�D�O�L���L�O���3�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�,�Q�W�H�V�D���,�O���0�L�J�O�L�R���G�H�O�O�D���0�H�P�R�U�L�D���S�U�R�S�R�V�W�R���G�D�O�O�D���6�R�S�U�D�L�Q�W�H�Q�G�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���U�H�J�L�R�Q�H���F�R�L�Q�Y�R�O�J�H��
18 istituzioni pubbliche e private del centro storico di Napol�L�����/�¶�L�Q�W�H�V�D���q���I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�D���D���F�U�H�D�U�H���X�Q���D�U�F�K�L�Y�L�R���H���X�Q�D��
�E�L�E�O�L�R�W�H�F�D���G�L�I�I�X�V�D���D�O���I�L�Q�H���G�L���F�U�H�D�U�H���X�Q���³�W�X�U�L�V�P�R���G�H�O�O�D���P�H�P�R�U�L�D�´�����R�O�W�U�H�������P�L�O�L�R�Q�L���G�L���Y�R�O�X�P�L���H�����������F�K�L�O�R�P�H�W�U�L���O�L�Q�H�D�U�L��
�G�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���U�D�F�F�K�L�X�V�L���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�L�P�L�W�D�W�D���G�D�L���W�U�H���G�H�F�X�P�D�Q�L���G�H�O���F�H�Q�W�U�R���V�W�R�U�L�F�R�����$�G�H�U�L�Uà anche il Comune di 
Napoli. 

�7�U�D���O�H���L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H���S�H�U���L�O���0�L�J�O�L�R���G�H�O�O�D���0�H�P�R�U�L�D���F�¶�q���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���G�X�H���F�R�U�W�R�P�H�W�U�D�J�J�L���U�H�D�O�L�]�]�D�W�D���G�D�O�O�D��
�)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�Y�Y�R�F�D�W�X�U�D���1�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���S�H�U���O�¶�$�O�W�D���)�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���)�R�U�H�Q�V�H���V�X�O�O�D���S�U�L�P�D���D�Y�Y�R�F�D�W�H�V�V�D���G�H�O�O�¶�D�O�E�R���G�L��
Napoli, Filomena De Stefano, e sul comportamen�W�R���D�V�V�X�Q�W�R���G�D�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�H�O�O�¶�2�U�G�L�Q�H���D�L���W�H�P�S�L���G�H�O�O�H���O�H�J�J�L��
razziali. I due corti saranno presentati in una conferenza stampa a Castel Capuano, alla Biblioteca De Marsico, 
il prossimo 12 dicembre alle 14.30.  
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�)�,�5�0�$���'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2���'�¶�,�1�7�(�6�$��IL MIGLIO DELLA MEMORIA  

COMPLESSO DI SANTA MARIA DEL PURGATORIO AD ARCO  

Il giorno 25 ottobre 2024 alle ore 10.30, presso il Complesso di Santa Maria del Purgatorio ad Arco (via 
�G�H�L�� �7�U�L�E�X�Q�D�O�L�� ���������� �V�D�U�j�� �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R�� �L�O�� �3�U�R�W�R�F�R�O�O�R�� �G�¶�,�Q�W�H�V�D��Il Miglio della Memoria, proposto dalla 
Soprintendenza archivistica e bibliografica della Campania, che coinvolge diciotto prestigiose istituzioni 
culturali pubbliche e private del centro antico di Napoli.  

 Il Miglio della Memoria �q�� �X�Q�� �Q�X�R�Y�R�� �V�L�V�W�H�P�D�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H�� �I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�R�� �D�O�O�D�� �Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�P�P�H�Q�V�R��
patrimonio di archivi e biblioteche - oltre due milioni di volumi e 120 Km lineari di documenti 
�G�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R��- �F�R�Q�V�H�U�Y�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�L�P�L�W�D�W�D���G�D�L���W�U�H���G�H�F�X�P�D�Q�L���G�H�O���&�H�Q�W�U�R���$�Q�W�L�F�R���G�L���1�D�S�R�O�L�� 

 �/�¶�L�Q�W�H�V�D�� �q�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D��Il Miglio della Memoria proprio �S�H�U�� �V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�U�H�� �O�¶�H�V�L�J�X�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H��
territoriale nella quale, però, è custodito un patrimonio unico al mondo. 

 �,�O���3�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�,�Q�W�H�V�D���Q�D�V�F�H���F�R�Q���O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���I�L�Q�D�O�L�W�j�� 
�x�� �� ���� �� ��creare un archivio e una biblioteca diffusa, favorendo la pubblica fruizione e implementando il 

�³�W�X�U�L�V�P�R���G�H�O�O�D���P�H�P�R�U�L�D���� 
�x�� �� �� �� �� �� ��consolidare ed arricchire il sistema degli istituti culturali presenti nel centro antico di Napoli, 

�D�S�U�H�Q�G�R���D�G���X�Q�D���X�O�W�H�U�L�R�U�H���Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j�����F�D�S�D�F�H���G�L���R�I�I�U�L�U�H���D�O���³�Y�L�D�J�J�L�D�W�R�U�H���F�R�O�W�R�´���S�H�U�F�R�U�V�L���L�Q�Q�R�Y�D�W�L�Y�L���H��
inediti; 

�x�� �� �� �� �� �� ��utilizzare le tecnologie condivise al servizio della valorizzazione del patrimonio archivistico e 
bibliografico; 

�x�� �� �� �� �� �� ��aprire gli spazi di conservazione di archivi e biblioteche ad un pubblico più ampio, non solo di 
ricercatori e specialisti; 



�x�� �� �� �� �� �� ��dare vita a comuni iniziative - eventi, seminari e convegni, concerti, rappresentazioni teatrali, danza 
- che supportino la promozione, la divulgazione e la comunicazione del patrimonio culturale presente 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H��Il Miglio della Memoria. 

 Alla cerimonia della firma saranno presenti i rappresentanti di tutti gli Istituti coinvolti.  

Interverranno:  

Giuseppe d'Acunto - �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�2�S�H�U�D���3�L�D���3�X�U�J�D�W�R�U�L�R���D�G���$�U�F�R 

Gabriele Capone - Soprintendente archivistico e bibliografico della Campania 

Rosanna Romano - Direttore Generale per le Politiche Culturali e il Turismo della Regione Campania 

Antonio Tarasco - Direttore Generale Archivi Ministero della Cultura 

Gaetano Manfredi - Sindaco di Napoli  

  Di seguito, gli Istituti aderenti:  
1.       Soprintendenza archivistica e bibliografica della Campania  

 (via San Biagio dei Librai, 121 �± 4 km lineari di archivio e 20mila volumi) 
2.       Archivio Notarile Distrettuale di Napoli  

(via San Paolo, 14 �± 9 km lineari di archivio) 
3.       Archivio della Provincia Napoletana dei Frati minori Conventuali  

(piazza San Gaetano �± 400 metri lineari di archivio) 
4.       Archivio Storico Diocesano di Napoli  

(Largo Donnaregina, 22 �± 6 Km lineari di archivio) 
5.       Associazione Amici Degli Archivi o.n.l.u.s.  

(vico Storto Purgatorio ad Arco, 15 �± 650 metri lineari di archivio e 30 mila volumi) 
6.       �%�L�E�O�L�R�W�H�F�D���G�L���&�D�V�W�H�O���&�D�S�X�D�Q�R���³�$�O�I�U�H�G�R���G�H���0�D�U�V�L�F�R�´�� 

(Piazza Enrico De Nicola, 2 �± 60 metri lineari di archivio e 90 mila volumi) 
7.       Biblioteca e Complesso Monumentale dei Girolamini  

(via Duomo, 114 �± 400 metri lineari di archivio e 160mila volumi) 
8.       Biblioteca Fra Landolfo Caracciolo  

(piazza San Gaetano �± 40mila volumi) 
9.       Biblioteca Universitaria di Napoli  

(via Giovanni Paladino, 39 �± 1 milione di volumi) 
10.   Conservatorio di San Pietro a Majella  

(via San Pietro a Majella, 35 �± 600 metri lineari di archivio e 370mila volumi) 
11.   Fondazione Banco di Napoli  

(via dei Tribunali, 213 �± 90 km lineari di archivio �± 80mila volumi)  
12.   Fondazione Biblioteca Benedetto Croce  

(via Benedetto Croce, 12 �± 300 metri lineari di archivio e 70mila volumi) 
13.   Fondazione Castel Capuano 

(Piazza Enrico De Nicola, 2) 
14.   �)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Y�Y�R�F�D�W�X�U�D���Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���S�H�U���O�¶�$�O�W�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���I�R�U�H�Q�V�H�� 

(Piazza Enrico De Nicola, 2) 
15.   Istituto Italiano per gli Studi Storici  

(via Benedetto Croce, 12 �± 150mila volumi) 
16.   Opera Pia Purgatorio ad Arco 

(vico Storto Purgatorio ad Arco, 15 �± 110 metri lineari di archivio) 
17.    Museo delle Arti Sanitarie  

(Via Maria Longo, 50; via dei Tribunali, 226 �± 8mila volumi) 
18.   Pio Monte della Misericordia  

(via dei Tribunali, 253 �± 400 metri lineari di archivio e 17mila volumi) 
 �&�R�Q���O�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���1�D�S�R�O�L  
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���F�U�H�D�U�H���X�Q���D�U�F�K�L�Y�L�R���H���X�Q�D���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D���G�L�I�I�X�V�D�����I�D�Y�R�U�H�Q�G�R���O�D���S�X�E�E�O�L�F�D���I�U�X�L�]�L�R�Q�H���H���L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�Q�G�R���L�O���³�W�X�U�L�V�P�R���G�H�O�O�D���P�H�P�R�U�L�D�´��
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�9�D�O�R�U�L�]�]�D�U�H���O�¶�L�P�P�H�Q�V�R���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���G�L���D�U�F�K�L�Y�L���H���E�L�E�O�L�R�W�H�F�K�H�����F�K�H���F�R�Q�W�D���R�O�W�U�H�������P�L�O�L�R�Q�L���G�L���Y�R�O�X�P�L��
�H�����������N�P���O�L�Q�H�D�U�L���G�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���G�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R�����F�R�Q�V�H�U�Y�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�L�P�L�W�D�W�D���G�D�L���W�U�H���G�H�F�X�P�D�Q�L���G�H�O��
Centro antico di Napoli. Con questa finalità è stato sottoscritto �L�O���S�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�L�Q�W�H�V�D���µ�,�O���0�L�J�O�L�R��
�G�H�O�O�D�� �P�H�P�R�U�L�D�¶�� �V�X�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�H�O�O�D�� �6�R�S�U�L�Q�W�H�Q�G�H�Q�]�D�� �D�U�F�K�L�Y�L�V�W�L�F�D�� �H�� �E�L�E�O�L�R�J�U�D�I�L�F�D�� �G�H�O�O�D��
Campania che coinvolge 18 prestigiose istituzioni culturali pubbliche e private presenti e 
operanti nel Centro antico di Napoli ea cui ha aderito anche il Comune di Napoli. Il nuovo 
sistema culturale del Miglio della memoria si propone di creare un archivio e una biblioteca 
�G�L�I�I�X�V�D���� �I�D�Y�R�U�H�Q�G�R�� �O�D�� �S�X�E�E�O�L�F�D�� �I�U�X�L�]�L�R�Q�H�� �H�� �L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�Q�G�R�� �L�O�� �µ�W�X�U�L�V�P�R�� �G�H�O�O�D�� �P�H�P�R�U�L�D�¶����
consolidare e arricchire il sistema degli istituti culturali presenti nel centro antico della città, 
�D�S�U�H�Q�G�R�� �D�� �X�Q�¶�X�O�W�H�U�L�R�U�H�� �Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �1�D�S�R�O�L�� �F�D�S�D�F�H�� �G�L�� �R�I�I�U�Lre al viaggiatore colto percorsi 
innovativi e inediti; utilizzare le tecnologie condivise al servizio della valorizzazione del 
patrimonio archivistico e bibliografico; aprire gli spazi di conservazione di archivi e 
biblioteche a un pubblico più ampio e dunque non costituito solo da ricercatori e specialisti; 
dare vita a comuni iniziative e manifestazioni che supportano la promozione, la divulgazione 
�H�� �O�D�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �0�L�J�O�L�R�� �G�H�O�O�D�� �P�H�P�R�U�L�D����
�/�¶�L�Q�W�H�V�D���� �F�K�H�� �K�D�� �Gurata triennale, è stara sottoscritta dal soprintendente archivistico e 
bibliografico della Campania , Gabriele Capone, dal sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, e 
dai rappresentanti degli istituti culturali che hanno aderito. Per celebrare la firma del 
protocollo, domani 26 ottobre alle ore 12, nel Salone dei Busti di Castel Capuano sarà 
�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�D�� �µ�9�L�R�O�R�Q�F�H�O�O�L�D�G�H�¶���� �S�U�R�S�R�V�W�R�� �G�D�O�O�D�� �)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �&�D�V�W�H�O�� �&�D�S�X�D�Q�R�� �H�� �U�H�D�O�L�]�]�D�W�R�� �F�R�Q�� �L�O��
contributo di Fondazione Banco Napoli e Fondazione Pietà dei Turchini. Il concerto è un 
�H�Y�H�Q�W�R�� �V�S�H�F�L�D�O�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �U�D�V�V�H�J�Q�D�� �P�X�V�L�F�D�O�H�� �µ�1�R�W�H�� �G�¶�$�U�F�K�L�Y�L�R�� �S�H�U�� �L�O�� �0�L�J�O�L�R�� �G�H�O�O�D��
Memor�L�D�¶���� �L�Q�L�]�L�D�W�D�� �O�R�� �V�F�R�U�V�R�� �J�L�X�J�Q�R�� �V�X�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�H�O�O�D�� �6�R�S�U�L�Q�W�H�Q�G�H�Q�]�D�� �D�U�F�K�L�Y�L�V�W�L�F�D�� �H��
bibliografica della Campania con il supporto della Direzione generale spettacolo e della 
Direzione generale archivi, prima iniziativa congiunta tra gli istituti firmatari del protocollo. 
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Diciotto istituzioni culturali dei decumani si uniscono 
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Antonio De Luce 
26 Ottobre 2024 - 08:45 

 
 

NAPOLI.  Il vasto patrimonio di archivi e biblioteche del centro antico di Napoli, che 
include oltre 2 milioni di volumi e 120 km di documenti, sta per essere valorizzato 
attraverso un nuovo protocollo d'intesa intitolato "Il Miglio della memoria". Questa 
iniziativa, proposta dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica della Campania, 
coinvolge 18 importanti istituzioni culturali pubbliche e private nel Centro antico di 
Napoli, con l'adesione anche del Comune di Napoli. 

Il progetto mira a creare un archivio e una biblioteca diffusa, promuovendo l'accesso 
pubblico e sviluppando il "turismo della memoria". Si propone di arricchire il 
panorama culturale della città, offrendo percorsi innovativi per i visitatori e utilizzando 
tecnologie condivise per valorizzare il patrimonio archivistico e bibliografico. 

https://www.ilroma.net/autore/antonio-de-luce-100267/
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L'iniziativa intende anche aprire gli spazi di archivi e biblioteche a un pubblico più 
ampio, non solo ricercatori e specialisti, e promuovere eventi e manifestazioni per 
comunicare il valore del patrimonio culturale presente nel Miglio della memoria. Il 
protocollo, della durata di tre anni, è stato firmato dal soprintendente Gabriele Capone, 
dal sindaco Gaetano Manfredi e dai rappresentanti delle istituzioni culturali coinvolte. 

Per celebrare la firma, oggi nel Salone dei Busti di Castel Capuano, si terrà il concerto 
"Violoncelliade", organizzato dalla Fondazione Castel Capuano con il supporto di 
Fondazione Banco Napoli e Fondazione Pietà dei Turchini. Questo evento fa parte della 
rassegna musicale "Note d'Archivio per il Miglio della Memoria", avviata lo scorso 
giugno grazie alla collaborazione tra la Soprintendenza, la Direzione generale 
spettacolo e la Direzione generale archivi. 

�$�O���S�U�R�J�H�W�W�R���K�D�Q�Q�R���D�G�H�U�L�W�R���O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���Q�R�W�D�U�L�O�H���G�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H�����O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���G�H�O�O�D���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D��
�Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���G�H�L���I�U�D�W�L���P�L�Q�R�U�L���F�R�Q�Y�H�Q�W�X�D�O�L�����O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���V�W�R�U�L�F�R���G�L�R�F�H�V�D�Q�R�����O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H��
�D�P�L�F�L���G�H�J�O�L���D�U�F�K�L�Y�L�����O�D���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D���G�L���&�D�V�W�H�O���&�D�S�X�D�Q�R���³�$�O�I�U�H�G�R���'�H���0�D�U�V�L�F�R�´�����L�O��
complesso monumentale dei Girolamini, la biblioteca Fra Landolfo Caracciolo, la 
biblioteca universitaria, il conservatorio di San Pietro a Majella, la fondazione Banco di 
Napoli, la fondazione biblioteca Benedetto Croce, la fondazione Castel Capuano, la 
fondazi�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Y�Y�R�F�D�W�X�U�D���Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���S�H�U���O�¶�D�O�W�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���I�R�U�H�Q�V�H�����O�¶�L�V�W�L�W�X�W�R���L�W�D�O�L�D�Q�R��
�S�H�U���J�O�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L�����O�¶�R�S�H�U�D���S�L�D���3�X�U�J�D�W�R�U�L�R���D�G���$�U�F�R�����L�O���P�X�V�H�R���G�H�O�O�H���D�U�W�L���V�D�Q�L�W�D�U�L�H���H���L�Q�I�L�Q�H��
il Pio Monte della Misericordia. 
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�t�e�n�u�t�a� �d�a� �E�n�z�o� �C�h�e�l�i�,� �A�c�c�a�d�e�m�i�c�o� �d�e�i� �L�i�n�c�e�i�,� �p�r�o�f�e�s�s�o�r�e� �e�m�e�r�i�t�o� �d�i� �D�i�r�i�t�t�o� �c�o�s�t�i�t�u�z�i�o�n�a�l�e� �a�l�l ��U�n�i�v�e�r�s�i�t�à� �d�i

�F�i�r�e�n�z�e�.

�L ��I�s�t�i�t�u�t�o� �f�o�n�d�a�t�o� �n�e�l� �1�9�4�6� �d�a� �B�e�n�e�d�e�t�t�o� �C�r�o�c�e� �c�o�n� �i�l� �s�o�s�t�e�g�n�o� �d�i� �R�a�f�f�a�e�l�e� �M�a�t�t�i�o�l�i� �c�o�n�s�e�r�v�a�,� �s�a�l�d�a�,� �l�a

�s�u�a� �v�o�c�a�z�i�o�n�e� �d�i� �s�c�u�o�l�a� �d�i� �s�t�u�d�i� �s�t�o�r�i�c�i� �c�h�e�,� �s�i�n� �d�a�l�l�e� �o�r�i�g�i�n�i�,� �h�a� �l ��o�b�i�e�t�t�i�v�o� �d�i� �f�o�r�m�a�r�e� �l�a� �f�u�t�u�r�a� �c�l�a�s�s�e

�d�i�r�i�g�e�n�t�e�:� �q�u�a�s�i� �1�.�4�0�0� �a�l�l�i�e�v�i� �d�a�l�l�a� �s�u�a� �f�o�n�d�a�z�i�o�n�e�,� �o�g�g�i� �d�o�c�e�n�t�i� �u�n�i�v�e�r�s�i�t�a�r�i� �d�i� �l�e�v�a�t�u�r�a� �i�n�t�e�r�n�a�z�i�o�n�a�l�e� �e�d

�e�s�p�o�n�e�n�t�i� �d�i� �r�i�l�i�e�v�o� �d�e�l�l�a� �v�i�t�a� �i�n�t�e�l�l�e�t�t�u�a�l�e�,� �p�o�l�i�t�i�c�a� �e� �c�i�v�i�l�e�.� �C�o�n� �l ��a�u�m�e�n�t�o� �d�e�l� �n�u�m�e�r�o� �d�i� �b�o�r�s�e� �d�i� �s�t�u�d�i�o

�a�s�s�e�g�n�a�t�e� �p�e�r� �l ��a�n�n�o� �a�c�c�a�d�e�m�i�c�o� �2�0�2�4�-�2�0�2�5� �-� �1�8� �e� �8� �r�i�n�n�o�v�i� �a�n�n�u�a�l�i� �a�n�c�h�e� �g�r�a�z�i�e� �a�l� �s�o�s�t�e�g�n�o� �d�i

�F�o�n�d�a�z�i�o�n�e� �B�a�n�c�o� �d�i� �N�a�p�o�l�i�,� �F�o�n�d�a�z�i�o�n�e� �R�a�f�f�a�e�l�e� �M�a�t�t�i�o�l�i� �p�e�r� �l�a� �s�t�o�r�i�a� �d�e�l� �p�e�n�s�i�e�r�o� �e�c�o�n�o�m�i�c�o�,� �P�i�o

�M�o�n�t�e� �d�e�l�l�a� �M�i�s�e�r�i�c�o�r�d�i�a�,� �A�c�c�a�d�e�m�i�a� �d�e�l�l�a� �C�r�u�s�c�a�,� �U�n�i�v�e�r�s�i�t�à� �d�e�g�l�i� �s�t�u�d�i� �d�i� �N�a�p�o�l�i� �«�F�e�d�e�r�i�c�o� �I�I�»� �-� �e� �d�e�l

�l�o�r�o� �i�m�p�o�r�t�o�,� �l ��I�s�t�i�t�u�t�o� �c�o�n�f�e�r�m�a� �i�l� �s�u�o� �i�m�p�e�g�n�o� �d�i� �s�c�u�o�l�a� �d�i� �a�l�t�a� �e� �l�i�b�e�r�a� �f�o�r�m�a�z�i�o�n�e�,� �o�f�f�r�e�n�d�o� �c�o�r�s�i

�a�n�n�u�a�l�i� �d�i� �M�i�c�h�e�l�e� �C�i�l�i�b�e�r�t�o�,� �A�n�d�r�e�a� �G�i�a�r�d�i�n�a� �e� �F�l�a�v�i�o� �F�e�r�g�o�n�z�i� �d�e�s�t�i�n�a�t�i� �a�g�l�i� �a�l�l�i�e�v�i�,� �s�e�m�i�n�a�r�i� �t�e�n�u�t�i� �d�a�i

�b�o�r�s�i�s�t�i�,� �c�o�n�f�e�r�e�n�z�e�,� �i�n�c�o�n�t�r�i� �e� �d�i�b�a�t�t�i�t�i� �a�p�e�r�t�i� �a�n�c�h�e� �a�l�l�a� �c�i�t�t�à�.� �L�e� �a�t�t�i�v�i�t�à� �d�i� �f�o�r�m�a�z�i�o�n�e�,� �-� �s�o�n�o� �a�n�i�m�a�t�e

�d�a�l� �c�o�n�f�r�o�n�t�o� �c�o�n� �p�e�r�s�o�n�a�l�i�t�à� �d�e�l� �m�o�n�d�o� �a�c�c�a�d�e�m�i�c�o� �d�i� �r�i�l�i�e�v�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e� �e� �i�n�t�e�r�n�a�z�i�o�n�a�l�e�.



�N�e�g�l�i� �u�l�t�i�m�i� �a�n�n�i� �i� �c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �p�u�b�b�l�i�c�i� �-� �D�i�p�a�r�t�i�m�e�n�t�o� �p�e�r� �l�e� �p�o�l�i�t�i�c�h�e� �d�i� �c�o�e�s�i�o�n�e� �e� �p�e�r� �i�l� �S�u�d�,� �M�i�n�i�s�t�e�r�o

�d�e�l�l ��U�n�i�v�e�r�s�i�t�à� �e� �d�e�l�l�a� �R�i�c�e�r�c�a�,� �M�i�n�i�s�t�e�r�o� �d�e�l�l�a� �C�u�l�t�u�r�a�,� �R�e�g�i�o�n�e� �C�a�m�p�a�n�i�a� �-� �h�a�n�n�o� �c�o�n�s�e�n�t�i�t�o�,� �o�l�t�r�e� �a�l�l�a

�r�e�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �d�e�i� �d�e�n�s�i� �p�r�o�g�r�a�m�m�i� �d�i� �a�l�t�a� �f�o�r�m�a�z�i�o�n�e� �e� �r�i�c�e�r�c�a� �e� �a�l�l�a� �p�u�b�b�l�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�i� �s�e�i� �c�o�l�l�a�n�e� �e�d�i�t�o�r�i�a�l�i

�e� �d�e�g�l�i� �«�A�n�n�a�l�i�»�,� �l ��i�n�c�r�e�m�e�n�t�o� �d�e�l� �p�a�t�r�i�m�o�n�i�o� �b�i�b�l�i�o�g�r�a�f�i�c�o�,� �l�a� �d�i�g�i�t�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �d�i� �f�o�n�d�i� �a�n�t�i�c�h�i� �e� �d�i

�d�o�c�u�m�e�n�t�i� �d ��a�r�c�h�i�v�i�o� �e� �l ��a�c�q�u�i�s�i�z�i�o�n�e� �d�i� �n�u�o�v�i� �s�p�a�z�i� �p�e�r� �l�a� �s�e�d�e�.

�R�e�g�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e� �a�l� �T�r�i�b�u�n�a�l�e� �d�i� �R�o�m�a� �n�.� �1�9�5�/�2�0�1�7� �-� �N�°� �i�s�c�r�i�z�i�o�n�e� �R�O�C�:� �3�7�9�3�3� �-� �I�S�S�N� �2�7�0�5�-�0�0�3�3� �[�A�g�C�u�l�t�.� �N�o�t�i�z�i�a�r�i�o�]



 

 

 
Mercoledì 20 novembre alle 16,30 �Q�H�O�O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���L�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L�����3�D�O�D�]�]�R���)�L�O�R�P�D�U�L�Q�R�� via 
Benedetto Croce 12, Napoli) �V�L���L�Q�D�X�J�X�U�D���O�¶�D�Q�Q�R���D�F�F�D�G�H�P�L�F�R����������-2025. La cerimonia sarà presieduta 
da Natalino Irti �����S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R�� Michele Ciliberto, presidente della Giunta scientifica, illustrerà il 
programma di corsi, seminari, conferenze e conversazioni del nuovo anno accademico; Marta Herling , 
�V�H�J�U�H�W�D�U�L�R���J�H�Q�H�U�D�O�H�����S�U�H�V�H�Q�W�H�U�j���L���E�R�U�V�L�V�W�L���H���O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���H Francesca Monateri  darà la sua 
testimonianza di allieva. La prolusione, �3�H�U���X�Q�D���V�W�R�U�L�D���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�,�W�D�O�L�D���U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�Q�D�����V�D�U�j���W�H�Q�X�W�D���G�D��
Enzo Cheli�����$�F�F�D�G�H�P�L�F�R���G�H�L���/�L�Q�F�H�L�����S�U�R�I�H�V�V�R�U�H���H�P�H�U�L�W�R���G�L���'�L�U�L�W�W�R���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���D�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�L���)�L�U�H�Q�]�H�� 

�/�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���I�R�Q�G�D�W�R���Q�H�O�������������G�D���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H���F�R�Q���L�O���V�R�V�W�H�J�Q�R���G�L���5�D�I�I�D�H�O�H���0�D�W�W�L�R�O�L���F�R�Q�V�H�U�Y�D�����V�D�O�G�D�����O�D���V�X�D��
�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�F�X�R�O�D���G�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L���F�K�H�����V�L�Q���G�D�O�O�H���R�U�L�J�L�Q�L�����K�D���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���I�R�U�P�D�U�H���O�D���I�X�W�X�U�D���F�O�D�V�V�H���G�L�U�L�J�H�Q�W�H����
quasi 1.400 allievi dalla sua fondazione, oggi docenti universitari di levatura internazionale ed esponenti di 
�U�L�O�L�H�Y�R���G�H�O�O�D���Y�L�W�D���L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�H�����S�R�O�L�W�L�F�D���H���F�L�Y�L�O�H�����&�R�Q���O�¶�D�X�P�H�Q�W�R���G�H�O���Q�X�P�H�U�R���G�L���E�R�U�V�H���G�L���V�W�X�G�L�R���D�V�V�H�J�Q�D�W�H���S�H�U��
�O�¶�D�Q�Q�R���D�F�F�D�G�H�P�L�F�R����������-2025 �± 18 e 8 rinnovi annuali anche grazie al sostegno di Fondazione Banco di Napoli, 
Fondazione Raffaele Mattioli per la storia del pensiero economico, Pio Monte della Misericordia, Accademia 
della Crusca, Università degli studi di Napoli «Federico II» �± �H���G�H�O���O�R�U�R���L�P�S�R�U�W�R�����O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���F�R�Q�I�H�U�P�D���L�O���Vuo 
impegno di scuola di alta e libera formazione, offrendo corsi annuali di Michele Ciliberto, Andrea Giardina e 
Flavio Fergonzi destinati agli allievi, seminari tenuti dai borsisti, conferenze, incontri e dibattiti aperti anche 
alla città. Le attività di formazione, �± sono animate dal confronto con personalità del mondo accademico di 
rilievo nazionale e internazionale. 

Negli ultimi anni i contributi pubblici �± Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, Ministero 
�G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���H���G�H�O�O�D���5�L�F�H�U�F�D�����0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�D���&�X�O�W�X�U�D�����5�H�J�L�R�Q�H���&�D�P�S�D�Q�L�D���± hanno consentito, oltre alla 
realizzazione dei densi programmi di alta formazione e ricerca e alla pubblicazione di sei collane editoriali e 
�G�H�J�O�L���©�$�Q�Q�D�O�L�ª�����O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���E�L�E�O�L�R�J�U�D�I�L�F�R�����O�D���G�L�J�L�W�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���I�R�Q�G�L���D�Q�W�L�F�K�L���H���G�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L��
�G�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���H���O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���Q�X�R�Y�L���V�S�D�]�L���S�H�U���O�D���V�H�G�H��  

�,�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R 

 

https://www.ildenaro.it/wp-content/uploads/2024/11/IISS-PROGRAMMA-ISTITUTO-2024.pdf
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�0�H�U�F�R�O�H�G�u�������� �Q�R�Y�H�P�E�U�H�� �D�O�O�H�� �������������Q�H�O�O�D�� �V�H�G�H�� �G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R�� �L�W�D�O�L�D�Q�R�� �S�H�U�� �J�O�L�� �V�W�X�G�L�� �V�W�R�U�L�F�L��
(Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli)���V�L���L�Q�D�X�J�X�U�D���O�¶�D�Q�Q�R���D�F�F�D�G�H�P�L�F�R������������
������������La cerimonia sarà presieduta da Natalino Irti ���� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R����Michele 
Ciliberto , presidente della Giunta scientifica, illustrerà il programma di corsi, seminari, 
conferenze e conversazioni del nuovo anno accademico; Marta Herling , segretario generale, 
�S�U�H�V�H�Q�W�H�U�j���L���E�R�U�V�L�V�W�L���H���O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R e Francesca Monateri darà la sua testimonianza 
di allieva. La prolusione, �3�H�U���X�Q�D���V�W�R�U�L�D���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�,�W�D�O�L�D���U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�Q�D, sarà tenuta 
da Enzo Cheli, Accademico dei Lincei, professore emerito di Diritto costituzionale 
�D�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�L���)�L�U�H�Q�]�H�� 
�/�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���I�R�Q�G�D�W�R���Q�H�O�������������G�D���%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H���F�R�Q���L�O���V�R�V�W�H�J�Q�R���G�L���5�D�I�I�D�H�O�H���0�D�W�W�L�R�O�L���F�R�Q�V�H�U�Y�D����
�V�D�O�G�D�����O�D���V�X�D���Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�F�X�R�O�D���G�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L���F�K�H�����V�L�Q���G�D�O�O�H���R�U�L�J�L�Q�L�����K�D���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���I�R�U�P�D�U�H��
la futura classe dirigente: quasi 1.400 allievi dalla sua fondazione, oggi docenti universitari di 
levatura internazionale ed esponenti di rilievo della vita intellettuale, politica e civile. Con 
�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R���G�H�O���Q�X�P�H�U�R���G�L���E�R�U�V�H���G�L���V�W�X�G�L�R���D�V�V�H�J�Q�D�W�H���S�H�U���O�¶�D�Q�Q�R���D�F�F�D�G�H�P�L�F�R����������-2025 - 18 e 8 
rinnovi annuali anche grazie al sostegno di Fondazione Banco di Napoli, Fondazione Raffaele 
Mattioli per la storia del pensiero economico, Pio Monte della Misericordia, Accademia della 
Crusca, Università degli studi di Napoli «Federico II» - �H���G�H�O���O�R�U�R���L�P�S�R�U�W�R�����O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���F�R�Q�I�H�U�P�D��
il suo impegno di scuola di alta e libera formazione, offrendo corsi annuali di Michele 
Ciliberto, Andrea Giardina e Flavio Fergonzi destinati agli allievi, seminari tenuti dai borsisti, 
conferenze, incontri e dibattiti aperti anche alla città. Le attività di formazione, - sono animate 
dal confronto con personalità del mondo accademico di rilievo nazionale e internazionale. 
Negli ultimi anni i contributi pubblici - Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, 
�0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���H���G�H�O�O�D���5�L�F�H�U�F�D�����0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�D���&�X�O�W�X�U�D�����5�H�J�L�R�Q�H���&�D�P�S�D�Q�L�D��- hanno 
consentito, oltre alla realizzazione dei densi programmi di alta formazione e ricerca e alla 
�S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �V�H�L�� �F�R�O�O�D�Q�H�� �H�G�L�W�R�U�L�D�O�L�� �H�� �G�H�J�O�L�� �©�$�Q�Q�D�O�L�ª���� �O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R��
�E�L�E�O�L�R�J�U�D�I�L�F�R�����O�D���G�L�J�L�W�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���I�R�Q�G�L���D�Q�W�L�F�K�L���H���G�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���G�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���H���O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L��
nuovi spazi per la sede. 
�,�Q���D�O�O�H�J�D�W�R���O�¶�L�Q�Y�L�W�R���H���L�O���S�U�R�J�U�D�P�Pa. 
Info : https://www.iiss.it/inaugurazione-2024-2025/ 
È richiesta la prenotazione all'indirizzo: segreteria@iiss.it 
 
La cerimonia inaugurale sarà trasmessa in diretta streaming sul canale 
�<�R�X�W�X�E�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R (https://www.youtube.com/live/6wKdVLQ5_Xw) 
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Al via l'anno accademico dell'Istituto di studi storici: le borse di studio crescono di numero e valore
«Per un totale di poco meno di mezzo milione di euro». racconta la segretaria Marta Herlill,

«Ancora e sempre
nel segno di Croce»

distanti e irraggiungibili. Al loro
fianco, la leggenda del flamenco
Israel Galván incarna Tiresia, il
profeta cieco che comunicherà
agli artisti sul palco
esclusivamente attraverso il
ritmo e il linguaggio del corpo.
Efesto è interpretato da Iona
Kewney, pittricee
contorsionista scozzese, che
traspone le caratteristiche
chiave del dio del fuoco
paralizzato in un linguaggio
fantasioso.

Ugo Cundari

C
hinchino Compagna, Giusep-
pe Galasso, Gennaro Sasso,
Vittorio De Caprariis sono al-
cuni degli storici e intellettuali

che hanno iniziato la carriera co-
me borsisti dell'Istituto italiano
per gli studi storici dove oggi alle
16.30 si inaugura l'anno accademi-
co nella sua sede di Palazzo Filo -
marino in via Croce. E la grande at-
tenzione alle borse di studio, 1.400
in poco meno di 70 annidi attività,
è rimasta immutata, anzi quest'an-
no il loro numero è aumentato.
«Le borse, riservate a laureati e dot-
tori di ricerca non solo italiani, so-
no passate da 15 a 18 più 8 rinnova-
te, e abbiamo adeguato anche l'en-
tità del finanziamento, da 12.000 a

di poco meno di mezzo milione di
euro» dice Marta Herling, segreta-
ria dell'istituto.

«La prima ambizione di questo
centro, fin dalla sua fondazione
ne11946 per volontà di Benedetto
Croce, è stata quella di aiutare le
giovani generazioni, di investire
nella formazione di una nuova
classe dirigente utile al Mezzogior-
no e all'Italia in una prospettiva eu-
ropea. Siamo fieri che questo ob-
biettivo, grazie anche alla partner-
ship con enti, fondazioni, istituzio-
ni scientifiche e accademiche, non
sia mai venuto meno», continua la
Herling.

Di diverso, rispetto agli inizi, c'è
l'impegno di seguire i borsisti an-
che dopo la fine del periodo di stu-
di, avviandone quando possibile i
percorsi lavorativi: «I  ragazzi che
studiano da noi e frequentano i no-
stri corsi entrano a far parte di una
comunità la cui vita non si esauri-
sce con la scadenza della borsa di
studio». Dopo la presentazione dei
nuovi borsisti la cerimonia di inau-
gurazione, presieduta da Natalino
Irti, presidente dell'istituto, preve-
de l'annuncio del nuovo program-
ma di corsi, seminari, conferenze e
conversazioni da parte di Michele
Ciliberto, presidente della giunta
scientifica, per chiudersi con la
prolusione «Per una storia costitu-
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nuta da Enzo Cheli, professore
emerito di Diritto costituzionale
all'università di Firenze: «I corsi
annuali diventano tre, non sono
più due, affiancando a quelli sulla
filosofia e sulla storia un altro cor-
so sulla storia dell'arte. L'anno
prossimo vorremmo portarli a
quattro», dice Ciliberto, che sottoli-
nea quanto sia importante anche il
progetto che vede tutti i borsisti di-
ventare professori per un giorno,
tenendo ognuno una lezione
sull'argomento che hanno studia-
to nel corso dell'anno e avendo co-
me pubblico non solo gli altri bor-
sisti ma anche «professori che nel-
la loro carriera si sono occupati di
quel tema, così da avere un dibatti-
to conclusivo di una certa rilevan-
za per tutti».

Tra gli appuntamenti in pro-
gramma, il 27 febbraio Giuliano
Amato, presidente emerito della
Corte costituzionale, parlerà della
crisi e del declino dei partiti di mas-
sa; da gennaio a maggio saranno ri-
cordati i maestri dell'istituto come
Rosario Romeo, Delio Cantimori,
Marcello Gigante, Ettore Lepore.
In alcune conversazioni saranno
affrontati argomenti più di attuali-
tà come i rapporti con la Cina, le
guerre, la mitizzazione dell'intelli-
genza artificiale, i nessi tra cultura
alta e cultura popolare.
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«Un'intesa tra pubblico e
privato tutti devono fare la
loro parte»

IL GIURISTA ELETTO
PRESIDENTE DELL'ISTITUTO
STUDI STORICI «BISOGNA
CREARE UN MINI DISTRETTO»



Dopo 22 anni di presidenza di Natalino Irti, il consiglio
d'amministrazione dell'Istituto italiano per gli Studi Storici ha
nominato come nuovo presidente Orazio Abbamonte, ordinario
di Storia del Diritto e della Giustizia all'università Vanvitelli,
presidente della Fondazione Banco di Napoli e avvocato.
Abbamonte ci parla di vari temi, compresa la valorizzazione di
piazza del Plebiscito. Naturalmente, il neo-presidente del
prestigioso istituto crociano mette in campo anche gli obiettivi
della sua gestione: «Puntiamo ad avere un Istituto per gli Studi
storici che sia "attuale", nel senso che attribuiva a tale aggettivo
il grande Benedetto Croce».

Partiamo proprio dall'«attualità». Come mai, secondo lei, da
anni non si riesce a valorizzare piazza del Plebiscito come
meriterebbe?

«L'abbandono di piazza del Plebiscito, dato anche il momento
positivo della città, è complesso da spiegare. Potrebbe essere
utile una conferenza dei servizi da affiancare al tavolo tecnico:
tale strumento, per come la vedo, consentirebbe operazioni
maggiormente sincronizzate. O la piazza si rianima tutta
insieme, anche con l'interesse attivo dei privati, oppure il
Plebiscito non tornerà a brillare. I problemi burocratici sono
sicuramente fastidiosi, ma non per questo sono insormontabili.
Al Plebiscito si potrebbe creare una sorta di piccolo distretto.
Ricordo la bellezza della Libreria Treves, che si spostò al
Plebiscito da via Roma, purtroppo non è durata abbastanza».

Tornando all'Istituto, come ha accolto la notizia della
presidenza?

«Naturalmente, qualcosa la sapevo già. Devo questa nomina al
consiglio d'amministrazione e alla fiducia che ha posto in me
l'ex presidente Irti. Mi è stato fatto un grande onore, e assieme
mi hanno dato una grande responsabilità».

Un'eredità pesante.

«Irti è uno dei più grandi giuristi italiani viventi. E, più in
generale, è uno dei più grandi giuristi dell'ultimo secolo.
L'istituto, del resto, ha vantato presidenti di straordinario



rilievo, dal fondatore Croce a Spadolini».

Può dirci quali saranno i principali scopi della sua presidenza?

«La missione del Croce consiste nel creare classi dirigenti
avvedute nei loro compiti, in particolare nella storia e nella
filosofia. Credo che in questo momento storico, in cui si vive
quasi esclusivamente nel presente, l'importanza della nostra
missione aumenti ancor di più. Dobbiamo ricordare l'esistenza
della storia nel momento in cui preme la tecnologia. Croce
fondò l'istituto nel 46 proprio per sottrarre la condizione
umana alla mera immediatezza del presente, che ci fa ragionare
poco e che toglie strumenti per giudicare».

Ha in mente azioni da mettere in campo, al riguardo?

«Naturalmente c'è una commissione scientifica che elabora i
percorsi di formazione. Per quanto possibile, mi piacerebbe
puntare su temi che abbiano una forte dimensione "attuale",
nel senso crociano del termine: che abbiano cioè senso a
partire da domande della società che ci circonda. Secondo la
massima crociana che fa di "ogni storia una storia
contemporanea", cercheremo di attirare giovani per renderli
più consapevoli del contesto in cui operano. L'intelligenza
artificiale mette a rischio il pensiero critico. Opereremo per
fornire coscienza del presente. Sarebbe bello creare un canale
con l'istruzione pubblica, coinvolgendo anche le scuole, per
anticipare le occasioni di contatto dei giovani con un'istituzione
culturalmente raffinata come il Croce. Un'altra idea, sempre da
valutare, sarà il coinvolgimento di ex allievi nella formazione
come docenti, creando una sorta di ritorno tra ciò che l'istituto
gli ha offerto e ciò che loro possono offrire all'Istituto. Anche
per le pubblicazioni, la logica sarà la stessa: privilegeremo
lavori che contribuiscano alla presa di coscienza del presente».

g.d.b.
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Il «Miglio della memoria» per viaggiatori colti

Un protocollo e un ciclo di concerti

Gabriele Capone guida la Soprintendenza archivistica e
bibliografica della Campania con entusiasmo. Basta ascoltarlo
quando snocciola i dati che vengono fuori dal protocollo
stipulato con diciassette istituzioni culturali del centro storico di
Napoli, definito con una bella suggestione «Miglio della
Memoria»: «Insieme costituiamo un patrimonio bibliografico
complessivo di circa 2 milioni di volumi e un patrimonio
archivistico di circa 150 chilometri lineari», spiega con orgoglio.

In pratica un percorso che rappresenta un’alternativa
imperdibile per il turista colto «che vuole essere più viaggiatore
che consumatore». Con l’obiettivo di «aprire spazi poco noti a
nuovi pubblici» la Soprintendenza ha organizzato la rassegna
di concerti «Note d’Archivio per il Miglio della Memoria», con la
produzione esecutiva della Fondazione Pietà de’ Turchini. Sei
appuntamenti, tutti ad ingresso gratuito, con prenotazione
tramite piattaforma Eventbrite. Domani l’ultimo appuntamento:
alle 18 si esibirà a San Pietro a Majella la Big Band del
Conservatorio, diretta dal maestro Marco Sannini, con un
omaggio ai grandi compositori di jazz del ‘900. Qual è il
bilancio della manifestazione? «Eccezionale, tutti gli eventi
sono stati sold out e inizieremo già a lavorare alla seconda
edizione, magari aprendo anche ad altre forme artistiche»,



spiega Capone. E aggiunge: «Liberare gli spazi dagli
stereotipi, renderli fruibili, consegnarli alla conoscenza,
riconoscerne universalmente l’irrinunciabile valore artistico e
culturale, permette di aggiungere un tassello inedito e originale
alla narrazione della città. Il protocollo Miglio della Memoria,
inoltre, renderà possibile la condivisione di tecnologie dedicate
alla valorizzazione del patrimonio documentale, e la creazione
di un archivio e una biblioteca diffusa».

Così la rassegna ha svelato ai visitatori luoghi «segreti» di
Napoli o conosciuti solo in altra veste, più «formale». È il caso
dell’austero Archivio Notarile, in vico San Paolo, che ha
ospitato un concerto di musiche mediorentali. E altre istituzioni,
tra le firmatarie del protocollo, attendono di uscire dall’ombra,
come la Biblioteca Fra Landolfo Caracciolo che si trova negli
spazi meno frequentati del complesso di San Lorenzo
Maggiore.

«Abbiamo bisogno», conclude Capone, «non solo di nuove,
ma di diverse forme di narrazione dei beni culturali. Ogni
documento, ogni prima edizione di un volume, ogni carta
conserva dentro di sé storie di uomini e di donne che possono
essere raccontate anche a un pubblico di non specialisti. Tra
gli scaffali c’è un’intera umanità che aspetta di essere
riscoperta».
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Avezzano, presentata l'indagine
sulla lettura dei giovani abruzzesi

AVEZZANO

Leggere in Abruzzo: cosa, come,
quando, quanto leggono i giova-
ni abruzzesi, E questo il titolo
del volume presentato ieri ad
Avezzano, nell'aula magna
dell'Istituto Galilei Bellisario. La
pubblicazione, realizzata con il
contributo della Fondazione Hu-
bruzzo, illustra l'indagine riguar-
dante la lettura dei giovani
abruzzesi dai 16 ai 19 anni, pro-
mossa nella primavera 2023 dal
comitato organizzatore del Pre-
mio nazionale Benedetto Croce
di Pescasseroli, Oltre ai dati, il
volume raccoglie i saggi inter-
pretativi di alcuni dei docenti
che hanno gestito l'indagine. «Al

questionario distribuito ai ragaz-
zi delle giurie popolari del Pre-
mio hanno risposto 1001 ragaz-
zi, un bel gruppo capace di dare
il senso degli orientamenti dei
giovani», ha spiegato Silvia Arca-
no, docente dell'istituto da Vin-
ci Colecchi dell'Aquila, che ha
coordinato l'iniziativa. <d giova-
ni trovano nella lettura un mo-
mento di respiro rispetto alla so-
cietà contemporanea», ha detto
Arcano. <,Il munto critico ë l'uso
dei social network e i tempi di in-
terne( che hanno disabituato i
giovani ai tempi della lettura».

L'iniziativa vanta la collabora-
zione di Cepell, Centro per ïl li-
bro e la lettura, che ha scelto per
l'iniziativaíl Premio Croce di Pe-

L'evento "Leggere in Abruzzo"

scasseroli alla luce del lavoro
svolto da oltre 10 anni. Alla ceri-
monia di presentazione sono in-
tervenuti il dirigente del Galilei
Bellisario, Corrado dell'Olio; H
sindaco di Pescasseroli, Giusep-
pe Sipari; la responsabile scuola
del Cepell, Rossella Pace; il presi-
dente e il direttore della Fonda-
zione ll ubruzzo, Sergio Galbiati
e Raimondo Castellucci: la pro-
fessoressa Valeria Della Valle,
componente della Giuria del
Premio Croce,
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�C�r�i�t�i�c�a� �l�e�t�t�e�r�a�r�i�a�,� �s�a�g�g�i�s�t�a� �e� �s�c�r�i�t�t�r�i�c�e�,� �B�e�n�e�d�e�t�t�a� �C�r�a�v�e�r�i� �è� �c�o�n�s�i�d�e�r�a�t�a� �u�n�a� �d�e�l�l�e� �m�a�s�s�i�m�e� �f�r�a�n�c�e�s�i�s�t�e
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�S�u�o�r� �O�r�s�o�l�a� �B�e�n�i�n�c�a�s�a�,� �h�a� �d�e�d�i�c�a�t�o� �i� �s�u�o�i� �s�t�u�d�i� �a�l�l�a� �l�e�t�t�e�r�a�t�u�r�a� �f�r�a�n�c�e�s�e� �d�e�l� �X�V�I�I� �e� �X�V�I�I�I� �s�e�c�o�l�o�,� �a�l�l�a� �c�i�v�i�l�t�à
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�C�o�m�m�e�n�d�a�t�o�r�e� �d�e�l�l ��O�r�d�i�n�e� �a�l� �m�e�r�i�t�o� �d�e�l�l�a� �R�e�p�u�b�b�l�i�c�a� �I�t�a�l�i�a�n�a� �e� �d�i� �O�f�f�i�c�i�e�r� �d�e�s� �A�r�t�s� �e�t� �d�e�s� �L�e�t�t�r�e�s� �d�e�l�l�a

�R�e�p�u�b�b�l�i�c�a� �f�r�a�n�c�e�s�e�.
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�p�i�a�z�z�e� �e� �v�i�c�o�l�i�,� �d�i� �c�u�i� �i�l� �p�r�o�f�e�s�s�o�r�e� �F�e�d�e�r�i�c�o� �A�l�b�a�n�o� �L�e�o�n�i� �-� �f�i�l�o�l�o�g�o�,� �l�i�n�g�u�i�s�t�a� �e� �g�l�o�t�t�o�l�o�g�o� �-� �h�a� �c�u�r�a�t�o� �l�a

�r�a�c�c�o�l�t�a�.� �I� �m�a�n�i�f�e�s�t�i� �d�i�g�i�t�a�l�i�z�z�a�t�i� �s�o�n�o� �c�o�n�s�u�l�t�a�b�i�l�i� �s�u�l� �s�i�t�o� �d�e�l� �P�o�l�o� �D�i�g�i�t�a�l�e� �d�e�g�l�i� �i�s�t�i�t�u�t�i� �c�u�l�t�u�r�a�l�i� �d�i� �N�a�p�o�l�i�.

�D�a� �G�i�a�n�n�i�n�a� �l ��A�c�q�u�a�i�o�l�a� �a� �'�N�d�u�n�e�t�t�a� �e� �Z�i�t�e�l�l�a�,� �p�a�s�s�a�n�d�o� �p�e�r� �C�i�r�u�z�z� �M�a�r�l�o�n� �B�r�a�n�d�o�,� �G�i�o�v�a�n�n�i� �o�'� �m�o�s�t�r�,

�R�a�f�i�l�i�n�a� �o�'� �k�a�i�s�e�r�,� �S�a�n�d�o�k�a�n� �e� �Z�o�r�r�o�,� �i� �s�o�p�r�a�n�n�o�m�i�,� �p�e�r� �l�o� �p�i�ù� �i�n� �d�i�a�l�e�t�t�o�,� �n�o�n� �s�o�n�o� �s�o�l�o� �u�n� �f�e�n�o�m�e�n�o� �d�i

�f�o�l�k�l�o�r�e� �l�o�c�a�l�e�,� �m�a� �f�o�n�t�i� �m�i�n�o�r�i� �p�e�r� �u�n ��a�n�a�l�i�s�i� �s�t�o�r�i�c�a�,� �l�i�n�g�u�i�s�t�i�c�a�,� �a�n�t�r�o�p�o�l�o�g�i�c�a� �e� �s�o�c�i�o�l�o�g�i�c�a�.� �M�a�t�e�r�i�a�l�i� �p�e�r

�l�o�r�o� �n�a�t�u�r�a� �e�f�f�i�m�e�r�i�,� �d�e�s�t�i�n�a�t�i� �a� �e�s�s�e�r�e� �s�t�r�a�c�c�i�a�t�i� �o� �c�o�p�e�r�t�i�,� �v�e�n�g�o�n�o� �c�o�n�s�e�r�v�a�t�i� �e� �s�o�t�t�r�a�t�t�i� �a�l�l ��o�b�l�i�o

�a�t�t�r�a�v�e�r�s�o� �l�a� �d�i�g�i�t�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �e� �l�a� �m�e�s�s�a� �i�n� �r�e�t�e�.� �C�o�n� �F�e�d�e�r�i�c�o� �A�l�b�a�n�o� �L�e�o�n�i� �n�e� �d�i�s�c�u�t�o�n�o� �R�e�n�a�t�a� �D�e

�L�o�r�e�n�z�o�,� �F�r�a�n�c�e�s�c�a� �M�.� �D�o�v�e�t�t�o�,� �E�n�z�o� �C�a�f�f�a�r�e�l�l�i�,� �N�i�c�o�l�a� �D�e� �B�l�a�s�i�,� �G�i�o�r�g�i�a� �C�i�n�z�i�a� �D�i� �M�a�t�t�e�o�,� �V�a�l�e�r�i�o� �P�e�t�r�a�r�c�a�,

�G�i�u�s�t�i�n�a� �O�r�i�e�n�t�a�l�e� �C�a�p�u�t�o�,� �L�e�o�n�a�r�d�o� �D�i� �M�a�u�r�o�,� �G�i�o�v�a�n�n�i� �R�u�f�f�i�n�o�,� �L�e�t�i�z�i�a� �C�o�r�t�i�n�i�,� �N�i�c�a�n�d�r�o� �S�i�r�a�v�o�.� �N�e�l

�c�o�r�s�o� �d�e�l� �c�o�n�v�e�g�n�o� �è� �p�r�e�v�i�s�t�a� �u�n�a� �v�i�s�i�t�a� �a�l�l�a� �m�o�s�t�r�a� �i�n�t�e�r�a�t�t�i�v�a� �d�e�l�l�a� �r�a�c�c�o�l�t�a� �d�i� �m�a�n�i�f�e�s�t�i� �f�u�n�e�b�r�i�.

�R�e�g�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e� �a�l� �T�r�i�b�u�n�a�l�e� �d�i� �R�o�m�a� �n�.� �1�9�5�/�2�0�1�7� �-� �N�°� �i�s�c�r�i�z�i�o�n�e� �R�O�C�:� �3�7�9�3�3� �-� �I�S�S�N� �2�7�0�5�-�0�0�3�3� �[�A�g�C�u�l�t�.� �N�o�t�i�z�i�a�r�i�o�]



 

 

 
 
 

    
�8�Q�D���©�6�S�R�R�Q�� �U�L�Y�H�U�ª���D�O�O�D�� �Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�D�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �V�D�O�X�W�D�U�H�� �O�D�� �G�L�S�D�U�W�L�W�D�� �G�L�� �S�H�U�V�R�Q�D�J�J�L�� �F�R�P�H����
�O�¶�D�S�S�D�U�D�W�R�U�H�����O�¶�D�F�T�X�D�L�R�O�D�����R�
���P�R�V�W�U�����µ�R���N�D�L�V�H�U�����6�D�Q�G�R�N�D�Q�����0�D�U�O�R�Q���%�U�D�Q�G�R���H���=�R�U�U�R�����6�R�Q�R���D�O�F�X�Q�L��
�G�H�L�� �Q�R�P�L�J�Q�R�O�L�� �V�F�U�L�W�W�L�� �V�R�W�W�R�� �Q�R�P�H�� �H�� �F�R�J�Q�R�P�H�� �G�L�� �R�O�W�U�H�� ������������ �P�D�Q�L�I�H�V�W�L�� �I�X�Q�H�E�U�L�� �S�D�U�W�H�Q�R�S�H�L��
�F�R�O�O�H�]�L�R�Q�D�W�L���L�Q���������D�Q�Q�L���G�D�O���I�L�O�R�O�R�J�R���H���J�O�R�W�W�R�O�R�J�R�����J�L�j���G�R�F�H�Q�W�H���D�O�O�D���)�H�G�H�U�L�F�R���,�,�����)�H�G�H�U�L�F�R���$�O�E�D�Q�R��
�/�H�R�Q�L�����,�O���F�D�U�L�F�D�P�H�Q�W�R���G�L���W�X�W�W�H���O�H���I�R�W�R���V�X�O���V�L�W�R���G�H�O���S�R�O�R���G�L�J�L�W�D�O�H���G�L���1�D�S�R�O�L���V�D�U�j���F�R�P�S�O�H�W�R���H�Q�W�U�R���L��
�S�U�R�V�V�L�P�L���P�H�V�L�����I�R�Q�G�L���S�H�U�P�H�W�W�H�Q�G�R�����3�H�U���R�U�D�����P�D�Q�L�I�H�V�W�L�Q�L���H���Q�R�P�L���V�D�U�D�Q�Q�R���D�O���F�H�Q�W�U�R���G�L���X�Q�D���G�X�H��
�J�L�R�U�Q�L�� �G�L�� �F�R�Q�Y�H�J�Q�R�� �F�K�H�� �V�L�� �D�S�U�H�� �G�R�P�D�Q�L�� �D�O�O�H�� ������������ �H�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�� �Y�H�Q�H�U�G�u�� �D�O�O�H�� ������ �D�O�O�D�� �6�R�F�L�H�W�j��
�Q�D�S�R�O�H�W�D�Q�D���G�L���V�W�R�U�L�D���S�D�W�U�L�D���D�O���0�D�V�F�K�L�R���$�Q�J�L�R�L�Q�R�� 

�&�K�H���F�¶�H�Q�W�U�D���X�Q���J�O�R�W�W�R�O�R�J�R���F�R�Q���O�¶�D�G�G�L�R���G�L���©�¶�2���3�D�¶���µ�R���µ�3�D�ª���H���G�L���©�0�H�Q�L�H�O�O�R���$�V�V�H�P�D�]�]�¶�ª����
professore?  

«Non sono attratto dal folclore, o dal gusto del pittoresco. Dietro un nome e un nomignolo si 
nascondono mondi che vale la pena ricostruire, tralasciando errori ortografici, apostrofi e 
�D�F�F�H�Q�W�L���V�E�D�J�O�L�D�W�L�����,�O���P�L�R���L�Q�W�H�Q�W�R���q���G�L���U�L�F�K�L�D�P�D�U�H���O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�L���V�R�F�Lologi e antropologi su un 
materiale trascurato che invece racconta la storia sociale di Napoli». 

Non può nascondere che certi soprannomi facciano sorridere.  

�©�6�u�����P�D���������/�¶�D�E�L�W�D�Q�W�H���G�H�O���T�X�D�U�W�L�H�U�H�����P�D�J�D�U�L���Y�H�Q�G�L�W�R�U�H���G�L���V�L�J�D�U�H�W�W�H�����R���G�L���I�U�D�Q�I�H�O�O�L�F�F�K�L���R���G�L��
�J�D�V�V�R�V�H�����F�K�H���O�H�J�J�H���G�H�O�O�D���P�R�U�W�H�����S�H�U���H�V�H�P�S�L�R�����G�H�O�O�D���³�S�X�U�W�X�D�O�O�D�U�´���Q�R�Q���F�L���W�U�R�Y�D���Q�L�H�Q�W�H���G�L���E�X�I�I�R����
�Y�L���D�S�S�U�H�Q�G�H���F�K�H���q���P�R�U�W�D���X�Q�D���V�X�D���Y�L�F�L�Q�D�����I�R�U�V�H���X�Q�¶�D�P�L�F�D�����F�K�H���S�H�U���F�D�P�S�D�Ue vendeva le arance 
per strada. I manifesti e i soprannomi che contengono non sono documenti della napoletanità 
oleografica, dei luoghi comuni, sono tracce di microcosmi. In alcuni casi, sono una sintesi di 
delicatezza e umanità».  

 



 

Per esempio? 

�©�3�H�Q�V�R���D���T�X�H�O�O�R���F�K�H���F�R�P�X�Q�L�F�D�Y�D���O�D���V�F�R�P�S�D�U�V�D���G�L���³�0�D�U�L�D���G�L�Q�W���q���I�Q�V�W�H�O�O�´�����/�H���I�L�Q�H�V�W�U�H�O�O�H���V�R�Q�R��
quelle del basso vicino a Montesanto dove Maria viveva, dalle quali si affacciava sul mondo, 
secondo una consuetudine diffusa, e così era vista e conosciuta dai vicini, in un modo che 
solo gli abitanti di quel vicolo di Montesanto potevano capire e sentirne la mancanza».  

Poi ci sono i defunti figli di...  

�©�&�R�P�H���R�¶���³�I�L�J�O���H���0�D�F�X�O�D�W���³���H���µ�R���³�I�L�J�O�L�R���U�R���F�X�]�]�F�D�U�´�����6�S�H�V�V�R���q���O�D���P�D�G�U�H�����Q�R�Q���L�O���S�D�G�U�H�����D���H�V�V�H�U�H��
�L�Q�G�L�F�D�W�D�����F�R�P�H���S�H�U���³�(�Q�]���U�D�Q�Q�D�E�H�O�O�´���R�V�V�L�D���(�Q�]�R���G�L���$�Q�Q�D�E�H�O�O�D�����µ�D���³�I�L�J�O�L�D���U�D���J�D�V�V�X�V�D�U�´���R�V�V�L�D���O�D��
�I�L�J�O�L�D���G�H�O�O�D���Y�H�Q�G�L�W�U�L�F�H���G�L���E�L�E�L�W�H�����0�D���F�¶�q���D�Q�F�K�H���µ�R���³�I�L�J�O�L�R���U�D���S�L�]�]�D�L�R�O�´���H���³�3�H�S�S�H���µ�H���=�R�F�F�R�O�H�O�O�D�´����
In alcuni casi il soprannome può essere nato molto lontano nel tempo, come con una 
�R�W�W�D�Q�W�H�Q�Q�H���D�Q�F�R�U�D���Q�R�W�D���Q�H�O�������������F�R�P�H���³�¶�D���Q�H�Q�Q�D�´�����O�D���E�D�P�E�L�Q�D�����2���X�Q���X�R�P�R���G�L���������D�Q�Q�L���P�R�U�W�R��
�Q�H�O�������������H���G�H�W�W�R���³�z���J�U�D�X�Q�D�U�´�����L�O���F�D�U�E�R�Q�D�L�R�����S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�H���V�F�R�P�S�D�U�V�D���G�D���P�R�O�W�R���Wempo».  

Molti nomignoli si riferiscono alla professione.  

�©�4�X�H�V�W�R���O�D���G�L�F�H���O�X�Q�J�D���V�X�O�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�H�O���O�D�Y�R�U�R���S�H�U���G�H�I�L�Q�L�U�H���X�Q�D���S�H�U�V�R�Q�D�����6�X��������������
manifesti funebri un quarto registra soprannomi di professioni, anche legati ai luoghi dove il 
defunto ha lavorato. Allora compaiono vicino al nome i bar Mexico o Milano, i ristoranti 
California o Sirena, la tavola calda, di un tempo, Pizzicato. Tra le professioni più particolari 
�F�¶�q���L�O���³�P�L�H�]�P�D�V�W�´�����I�L�J�X�U�D���L�Q�W�H�U�P�H�G�L�D���G�H�O�O�¶�H�G�L�O�L�]�L�D���W�U�D���L�O���F�D�S�R���H���L�O���P�D�Q�R�Y�D�O�H�����O�R���³�V�I�D�O�G�L�V�W�´���F�K�H��
�S�R�V�D���O�¶�D�V�I�D�O�W�R�����O�R���³�V�T�X�L�E�E�´���S�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H���O�H�J�D�W�R���D��una marca di spuma da barba usata dal 
barbiere».  

Alcuni nomignoli non sono facilmente comprensibili.  

«I manifesti funebri non parlano al passante o al turista, parlano ai pochi intimi di una 
comunità ristretta al vicolo o alla piazza, sta anche in questo il loro fascino, la loro dignità». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Abstract della conferenza della prof.ssa Fiandra 

 

La lectio esplora il dramma della scienza come luogo di ambivalenza morale, sospesa tra 
l'avanzamento delle conoscenze e le implicazioni etiche che ne derivano. Nel teatro e nel dibattito 
culturale di lingua tedesca degli anni '50 e '60 la minaccia nucleare diviene catalizzatore di una 
riflessione intensa sulla responsabilitˆ della scienza, vincolata alle crescenti pressioni politiche della 
Guerra Fredda. In questo contesto emerge una 'narrazione' che proietta la 'colpa atomica' sugli Stati 
Uniti, alleggerendo, in chiave comparativa, il peso della responsabilitˆ storica tedesca e riflettendo 
una complessa dinamica di trasferimento simbolico. La letteratura tedesca sull'atomica diventa cos“ 
uno spazio di dissenso e indagine critica, intrecciando un pessimismo apocalittico alla denuncia 
della strumentalizzazione della scienza, la cui autonomia appare minacciata da una memoria storica 
non pacificata e continuamente riattualizzata. 
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